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IL FENOMENALE CAVALLO DI TESIO INCISA, HA VINTO IL GRAN ‘PREMIO DI PARIGI 
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AI Congre; Manicomi britannici Campionato di calcio 


del D 


L'Italia mantiene il campionato 
di calcio in tutti i settori com- 
preso quello spagnolo. 


— Che cosa dice la schedina 
clinica di Lloyd George? 
— Delirio senile. 


— In mezza giornata 350 chi- 

tometri în macchina, fermate a — Perché tanti ambasciatori e 

una ventina di piccoli centri, vi. ministri plenipotenziari? 

site a case del Fascio, a scuole, — Caro mio. per la reciproca 

a case popolari, risoluzione di comprensione tra | popoli, molto 

vitali problemi. giovar il dopolavoro diplomatico 
— Beato lui che può riposarsi! 


BANCA POPOLARE COOPERATIVA ANONIMA DI NOVARA. 


TUTTE LE OPERAZIONI DI BANCA 


CANI D'OGNI RAZZA 


per Difesa, Euardia, Lusso, Caccia. 


Importazione possibile senza dif- 
ficoltà, Catalogo italiano illu 
strato con listino prezzi Lire 8 
(in francobolli 
A. SEYFAI 
Bad Kbstritz 57 Ger 

Fonduta nel 1864 


PASTINE GLUTINATE soaunan 


GLUTINE (sostanze azotate) 25.0/0 conforme D. M. 17-8 1918 N. 19 
FT. O. Fratelli BERTAGNI - BOLOGNA 


NOVITÀ 
LORENZO 
GUALINO 


VITA DI 
MANICOMIO 


Attraverso capitoli imbevuti di’ cri- 
stiano ottimismo il lettore incuriosito 
passa dalle corsie dei pazzi concla- 
mati alle celle dei criminali e simu- 
latori, dagli istituti fecondi di inda- 
gini scientifiche agli ambulatori fre- 


quentati da multiformi neuropatici. 


BISCOTTI - FARINA 


PASTINA - CREMA DI RISO 
cACAO 


AL PLASMON 

Ipernutritivi digeribilissimi squisiti 
Speciali per ammalati - convalescenti - 
bambini e per persone di gusto fine. 


SOCIETÀ DEL PLASMON - MILAN) - VIA ARCHIMEDE, 10 


HAIR°S RESTORER 


RISTORATORE DEI CAPELLI NAZIONALE ‘«. » 
Preparazione del Chimico Farmacista A. Grassi, Brescia 
— Bilichetta © Marca di fabbrica depositata — 


Ridona m ente ai capelli bian 
chi il Joro primitivo colore nero, ca 


e ne conserva la morbi 
enza della gioventà 
Jacchia e merita di essere pre- 
Re + la sua eflicacia garanti a da 
]] moltissimi certificati e pei vantaggi di 
| plic 


NOE 
CARELLI 


BOREA 


ROMANZO DI GENTE ITA- | 
LIANA A PIETROBURGO 


Vicenda sentimentale, così umana da 
ingenerare il sospetto che sia vera, 
inspirata © quasi guidata dagli avve- 
nimenti storici: nel racconto affiorano 
di continuo i più noti personaggi de- 


gli ultimi vent'anni e la verità storica 
è non solo rispettata, ma altresì ali- 
mentata da particolari quali non poteva 
offrire che un acuto testimone oculare. 


Net 1700 ©, BD, Morgagni, Yrincipe begli Mnatomici, frequentava la @pezieria all'Ercole d'oro 
dote dino d'allora di fabbricatano le pillole di Cunta Borca 0 rel Fiovano, 


In 8° di pag. 268 con copertina 


‘a ‘colori Lire Quindici Le pillole di SANTA FOSCA o del PIOVANO 
CELEBRATE FINO DAL 1764 DALL’ILLUSTRE MEDICO 0. B. MORGAGNI NELLA 
SUA « EPISTULA MEDICA, TOMUS QUARTUS, LIBER III, PAG. 18 xxX PAR. 7» 
NELLA QUALE EGLI DICHIARA COME LE PILLOLE DI SANTA FOSCA ESERCI- 
TINO UN'AZIONE EFFICACE MA BLANDA, SENZA CAGIONARE ALCUNO DI 


QUEI DISTURBI PROPRI ALLA MAGGIORANZA DEI PURGANTI. 


Rilegato in tela e oro Lire Venti 
In-8*° di pag. 504;;con copertina a 


co'ori di Zessevich Lire Venti 
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ENCICLOPEDIA PRATICA DELLA CASA 


Cpera che deve entrare In tutte le famiglie perché Indispensabile a tutti i suoi componenti, e specialmente alla signora. La sua eccezionale za, sia 
per ciò che riguarda il testo, sia per ciò che concerne le magnifi:ha illustrazioni originali, l'impone come un libro d'assoluta novità che non pualo né Ì 
In Italia né all'estero. Quest'opera di sicuro successo rapprasenta insamma Il cotidiano vademecum d una famiglia moderna, sla che sl tratti ci spediro 
un pacco o di redigere un testamento, di arrezare |l proprio nido o ci cucinare un piatto, di scogliere ta vil'eggiatura o di pensare all'avveniro ed alla carriera doi 
figli, L'opera vieno pubblicata a dispense e cons'erà di due volumi di circa 1SCO pagine di testo con 2000 lilustrazioni, 50 tavole a colori e 100 tavole In nero, 


Si pubblica a dispense settimanali con tavole a colori e numerose illustra- 
zioni nel testo. Ciascuna dispensa Lire Quattro 


EDIZIONI TREVES - MILANO 


Attenzione ai capelli bianchi ! 


Per una donna segnano la fine del- 


la gioventù e sovente della felicità. 


Non aspettate. Fate sparire al più 
presto quegli odiosi capelli bianchi 
che innanzi tempo invecchiano. 


Con Imedia, la tintura invisibile, nessuno si 
accorgerà che siete tinta. Tutte le tinte na- 
turali sono riprodotte con perfetta esattezza. 


Applicazione facile, extrarapida presso tutti 
i buoni Parrucchieri. 


Imedia è anche in vendita presso i migliori 
Profumieri d’Italia. 


Imedia permette la permanente. 


LA TINTURA INVISIBILE 


“S. A. I. P. O.,, - TORINO 
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23 Giano - Roma, Il Duce riceve la Missione del P. N. F. 
reduce dal viaggio in Giappone. Il capo della Missione 
edesciatore Paulucei di Calboli riferisce al Duce sulle 
condizioni della Nazione amica e gli consegna messaggi 
del Capo del Governo giapponese e del Capo del Governo 
del Manciukuò. Il Duce esprime all'ambasciatore la sua 
viva soddisfazione. 


Praga. Sì riunisce Il Comitato politico del Consiglio dei 
Ministri il quale riceve una rappresentanza del Partito 
di Henlein per un nuovo scambio di informazioni. 


Malta. Grandi festeggiamenti si svolgono In onore della 
Squadra navale italiana giunta in visita ufficiale. 


24 Givawo - Roma. Il Duce ha ricevuto a Palazzo Ve- 
nezia S. A. R. ll Duca d'Aosta Viceré d'Etiopia, che gli 
ha ampiamente riferito sulla situazione e sul problemi 
dell'Impero. Il Duce ha espresso a S. A. R. il Viceré, che 
prossimamente rientrerà ad Addis Abeba, ì suo più vivo 
compiacimento per l'opera sin qui compiuta e ha fissato 
le direttive per l'azione futura. 


Roma. Il Duce riceve, presente ll ministro Alfieri. 
una delegazione di venti studenti delle varie Facoltà di 
Belgrado, inscritti all'Unione radicale del Presidente Sto- 
jadinovie, | quali stanno compiendo una visita in Italia 
per invito del ministro della Cultura Popolare 


25 Givawo - Parigi. Profonda impressione produce nel 
circoli politici e diplomatiei parigini la notizia che nei 
giorni scorsi a Parigi e a Londra. i rappresentanti, del 

‘hanno notificato rispettiva- 
che « se i nazionali 
nenti aerel, i mar- 
xisti ricorreranno ad energiche rappresaglie fino al punto 
che queste verrebbero dirette anche contro le città e le 
navi dei Paesi che sostengono il generale Franco » 

La notizia per la sua enormità suscita grande sdegno 
nei circoli responsabili francesi dove si tiene a mettere 
in rillevo che tanto il Governo di Parigi che quello di 
Londra sono solidalmente concordi nel respingere e de- 
plotare nel modo più categorico le intenzioni dei diri- 
genti di Barcellona. 


Parigi. Il ministro Bonnet riceve l'Incaricato d'Affari 
d'Italia il quale lo mette al-corrente di quelle che sono 
le valutazioni del Governo Fascista di fronte alle an- 
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nunziate stolte minacce del Governo di Barcellona. 

Il ministro Bonnet esprime al rappresentante italiano 
la precisi intenzione della Francia di non trascurare, in 
istretta collaborazione con l'Inghilterra, nessuno sforzo 0 
mezzo per evitare che nuove complicazioni abbiano 0 
possano sorgere în relazione alla guerra civile spagnola 


Roma. A proposito delle intenzioni manifestate dai capi 
rossi di Barcellona il Giornale d'Italia scrive: « È evidente 
che se l'Italia 0 la Germania fossero attaccati dai rossi di 
Spagna nelle loro città, nelle loro navi o nei loro beni 
per il solo fatto che un ‘aeroplano di fabbricazione italiana 
L°Rermanica presente in Spagna o militante fra le forze 
fiafionali allo stesso titolo delle centinala di aeroplani 
francesi o sovietici presenti o militanti tra le forze sov- 
Versive, partecipasse a qualche necessaria operazione di 
bombardamento, la loro reazione sarebbe immediata e 
implacabile: esereltata non con le note diplomatiche di 


protesta, ma con i cannoni. È appunto questo il calcolo 
mostruoso che vien fatto a Mosca e Barcellona, constatata 
ormai la impossibilità di una vittoriosa resistenza dei rossi 
în Spagna, soprattutto dopo | primi accenni apparsi a 
Londra. di una più volenterosa e autentica politica eu- 
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ropea di non Intervento. L'Europa riconosca in questo 
nuovo episodio della follia rossa Îl pericolo meditato che 
essa appresta a tutta la sua civiltà e al sistema della sua 
pace. Non vi è ‘dubbio che l'ora sia inquieta e pericolosa 
€@ che un nuovo movimento si vada creando fra | 
nistri » dell'Europa per travolgere le più responsabili re. 
sistenze dei Governi e delle Nazioni » 


Roma. Dalle comunicazioni dei nove Prefetti delle pro- 
vince siciliane risulta che la mietitura è in gran parte 
ultimata e che il raccolto granario della Sicilia sarà su- 
periore a quello dell'anno scorso. 


Il Duce acclamato dai delegati di 
gura il III Congresso mondiale del 


26 Gruano - Rom 
settantadue nazioni i 
Dopolavoro. 


Roma. Il Duce con il gen. Lutze, capo di Stato Maggiore 
delle formazioni d'assalto tedesche (S. A.) passa in ras- 
segna le legioni di CC. NN. dell'Urbe. 


27 Giuoxo - Roma. Il Duce riceve il Maresciallo d'Ita. 
lia Pietro Badoglio col quale si intrattiene su questioni di 
carattere militare. 


Parigi. L'Ambasciatore di Francia a Londra viene a 
Parigi a mettere al corrente il Ministrò degli Affari Esteri 
sui lavori del Comitato di Londra il cui esito è ritardato 
dalle discussioni relative al finanziamento del ritiro del 
volontari 


28 Givano - Rovigo. Il raccolto del grano in provincia 
ai Rovigo, su una superficie di 40 mila ettari è previsto 
di un milione e 100 mila quintali con una media unitaria 
di 27 quintali, con punte controllate fino a 50 quintali per 
ettaro. La mietitura è pressoché ultimata e 900 trebbiatrici 
sono in azione. 


29 Givono - Roma. Il Duce riceve a Palazzo Venezia 
presentatigli dal Segretario del Partito, presidente del 
C.O.N.I, i dirigenti della Federazione Italiana Gioco Cal- 
cio e i calciatori vincitori del Campionato del Mondo. 


Berlîno. Dietro invito del Comandante Superiore del- 
l'Esercito tedesco, generale von Brauchitsch, il sottosegre- 
tario italiano alla Guerra, gen. Pariani, visiterà prossima- 
mente le istituzioni e gli allestimenti militari di Berlino, 
Hannover è Potsdam. 
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NOTIZIE E INDISCREZIONI 


RADIO 


I programmi della settimana radiofonica 

italiana dal 3 al,9 luglio comprendono le 

seguenti trasmissioni degne di particolare 
rilievo 


ATTUALITÀ 
CRONACHE E CONVERSAZIONI 


Domenica 3 Lvatto, ore 9,15: Trasmis- 
sione per i militari. 

— Ore 10: Ora dell'agricoltore. 

— Ore 20,25: Tutte le stazioni. Conver- 
sazione di S. E. Nicola Parravano: » Chi- 
mica e Autarchia » 

Lunxoî 4 Luetzo, ore 20,20: Tutte le sta- 
zioni. Commento dei fatti del giorno, 

— Ore 21: La lingua d'Italia. Risposte 
al quesiti degli ascoltatori. 

Manrepì 5 Luatio, ore 12.30: Messaggio 
di S, E. il generale Riccardo Calcagno in 
occasione delle feste del Corpo della R. 
Guardia di Finanza. 

— Ore 19,20: Ie Il programma. Convi 
sazione dell'on. Eugenio Coselschi, presi- 
dente del C.A.U.R. 

— Ore 20,20: Tutte le stazioni. Com- 
mento del fatti del giorno. 

Mencotenì 6 Luotio, ore 20,20: Tutte le 
stazioni. Commento dei fatti del giorno. 

Grovenì 7 Luetio, ore 20,20: Tutte le 
stazioni. Commento dei fatti del giorno. 

Vexerot 8 Luatro, ore 19,20: ÎI pro- 
gramma. Silvio Spadazzi: « Una lezione 
dell'Aquila » 

— Ore 20,20: Tutte le stazioni. Com- 
mento dei fatti del giorno. 

Sanaro 9 Luario, ore 17.50: I dieci mi- 
nuti del lavoratore. On. Riccardo Del Giu- 
dice. 

— Ore 19,50: I e Il programma. Crona- 
che del turismo. 

— Ore 20,20: Tutte le stazioni. Com- 
mento del fatti del giorno. 


LIRICA 
OPERE E MUSICHE TEATRALI 


Domenica 3 Luatro, ore 16,30: IMI pro- 
gramma. Lucia di Lammermoor, dramma 
di S. Cammarano, musica di Gaetano Do- 
nizetti (Ed. fonografica), 

LuneDì 4 Luctio, ore 21,10: I programma. 
Stagione lirica dell'Eiar: Zingari, due epi- 
sodi di E. Cavacchioli e G. Emanuel, mu- 
sica di Ruggero Leoncavallo. Direttore 
Maestro Angelo Questa, interpreti, Ber- 
nardi, Manacchini, Tafuro, Visciola. 

Masreoì 5 Luatio, ore 21: III program- 
ma. Dalla Piazza del Comune di Cremo- 
na: Turandot, opera in tre atti di G 
Adami e R. Simoni, musica di Giacomo 
Puccini, direttore maestro Vittorio Gui, 
interpreti: Cigna, Oltrabella, Lauri Volpi. 

Mencorent 6 Luatio, ore 21: Il pro- 
gramma. Stagione lirica dell'Eiar: Zingari, 
due episodi di Cavacchioli e Emanuel, 
musica di Ruggero Leoncavallo, direttore 
maestro Angelo Questa, interpreti: Ber- 
nardi, Manacchini, Tafuro, Visciola. 

Grovenì 7 Luatio, ore 21: II program- 
ma. Dalla Piazza del Comune di Cremona 
Il Barbiere di Siviglia, dramma buffo în 
tre atti di Sterbini, musica di Gioacchino 
Rossini, direttore maestro Vittorio Gui, 
interpreti: Basiola, Bottoni, Fort, Pagliu- 
ghi, Vannuccini. 

Santo 9 Luetro, ore 21: Il programma, 
Dalla Piazza del Comune di Cremona 
Turandot, opera in tre atti di Adami è 
Simoni, musica di Giacomo Puccini, di- 
reitore maestro Vittorio Gui, interpreti 
Cigna, Oltrabella, Lauri Volpi 


PROSA 
RADIOCOMMEDIE E COMMEDIE 


Domentca 3 Luosio, ore 21: II program- 
ma. Due dozzine di rose scarlatte, com- 
media in tre atti di Aldo De Benedetti 

Luwrpì 4 Luatto, ore 20,39: IL program- 
ma. Isolato C., tre momenti radiofonici di 
Ettore Giannini e Marco Celsi. 

Marrenì 5 Luatio, ore 21: I programma. 
Più presso a te, mio Dio, commedia ra- 
diofonica di Alessandro De Stefani. No- 
vità 

Mercorent 6 Luatto, ore 21: Stazione di 
Palermo. La scala, commedia in tre atti di 
Rosso di San Secondo. 

Giovsoì 7 Luatto, ore 22: Il programma. 
Il processo delle voci, radiocommedia in 
tre tempi di Carlo Linati e Mario Lazzari. 

Samato 9 Luatto, ore 20,50: INI program- 
ma. Do di petto e do di grazia, un atto di 
Giorgio Bolza. 

— Ore 22,15: I programma. Finte e pa- 
rate, commedia În un atto di. Antonio 


Conti. 
CONCERTI 
SINFONICI E DA CAMERA 


Domenica 3 Luetio, ore 17.15: Il pro- 
gramma. Concerto sinfonico di musiche 
italiane, diretto dal maestro Armando La 
Rosa 

MarreDì 5 Luaiio, ore 13,15: Stazioni se- 
conde. Concerto per solisti e orchestra, 


emminile 
e delizioso 


Come l'ombra fresca vi dona ristoro 
dopo una giornata di sole, così il 
Talco Borato Palmolive usato dopo 
il bagno dà al vostro corpo un 
senso di sollievo e di benessere. 


Questa fine e candida polvere, in 
virtù delle balsamiche e profumate 
essenze che la compongono, calma le 
irritazioni e preserva l'epidermide 
dagli effetti della traspirazione. 


Il Talco Borato Palmolive,: venduto 
in barattoli impermeabili ed in 
bustine, è conveniente per ogni uso 
della toeletta, ed indispensabile per 
la delicata carna- sx 

gione dei bimbi. fa] 


Garantito dalla 
S.A. Palmolive 


BARATTOLO L. 2.75 
BUSTINA CENTES. 90 


PRODOTTO IN ITALIA 


PER IL SOLLIEVO 
DELL' EPIDERMIDE 


diretto dal maestro Armando La Rosa Pa- 
rodi (pianista Walter Schauffuss Bonini). 

Mencorenì 6 Luatto, ore 22,10: I pro- 
gramma (esclusa Palermo). Concerto del 
pianista Renzo Silvestri. 

Giovenì 7 Luetio, ore 13,15: Stazioni se- 
conde. Concerto per solista e orchestra, 
diretto dal maestro Ugo Tansini (viclini- 
sta Leo Petroni). 

— Ore 17,15: Trasmissione da Rio de 
Janeiro: Concerto scambio italo-brasiliano. 

Vexeno 8 Luatro, ore 21: IMI program- 
ma. Concerio del violinista Leo Petroni e 
del chitarrista Carlo Palladino. 

— Ore 2 II programma. Dalla Pa- 
silica di Massenzio: Concerto sinfonico 
diretto dal maestro Mario Cordone. Mu- 
siche di Wolf-Ferrari, Beethoven. Mus- 
sorgski. De Falla, Puccini, Saint-Saéns. 
Mule. 

Sanaro 9 Luatio, ore 21: I programma 
Concerto sinfonico, diretto da Massimo 


Reiter. 
VARIETÀ 
OPERETTE, RIVISTE, CORI E BANDE 


Domenica 3 Lucuro, ore 17,15: I pro- 
gramma. Selezione di canzoni, orchestra 
letra. 

— Ore 20,35: III programma, Canti e 
musiche popolari, soprano Margherita 


KHASANA 
J)ronzoT 


Il comune rossetto non 
è adotto per il colo- 
rito scuro di natura 
9 abbronzato dol role. 
Se sì applica la solito 
tinto creoto per un 
viso dalla pelle :chio- 
ro, dò una sfumaturo 
azturrognolo, innotu- 
rale all'aspetto fresco 
e giovanile. Invece lo 
nuova creazione 
KHASANA BRONZO 
conferisce a guoncie 
lobbra un colorito or- 
moaloso e dona un 
fascino elegante @ 
seducente. Innocuo - 
emolliente - Resistente 
all'acqua ed al bacio. 
Protegge dalle screpo- 
'oture. delle lobbro 
prodotte dal sole. 


Mosto LL 


KHASANA S.1. A. - Milano - Via M. 


Cossa, pianista Cesarina Buonerba. 

— Ore 21,5: IMI programma. Cric e Croc, 
segretari particolari, scherzo di Basco 

— Ore 22: I programma. Concerto co- 
rale del Piccolo Coro Polifonico. 

Luwznì 4 Luetto, ore 20,30: Il program- 
ma. Orchestra d'archi, diretta dal mae- 
stro Tito Petralia. 

— Ore 21,10: Il programma. Le Campa- 
ne di Corneville, operetta in tre atti di 
R. Planquette. 

Martenì 5 Luatio, ore 19,20: III pro- 
gramma. Camerata ocarinistica di Villa San 
Martino e Quartetto Bolognese dell'al- 
legria 

— Ore 21: II programma. Selezioni di 
canzoni, orchestra Cetra. 

— Ore 21,50: II programma. Concerto 
della Banda della R. Aeronautica. 

Mencorenì 6 Luatio, ore 13,15: Stazioni 
prime. Da Bruxelles: Concerto di musica 
leggera diretto da Paul Doulier. 

— Ore 20,30: III programma, Wunder 
Bar, scene di vita notturna 

— Ore 21: I programma. Concerto della 
Banda dei Carabinieri Reali diretto dal 
maestro Luigi Cirenel. 

Giovenì 7 Lario, ore 13,15: Stazioni 
prime. Concerto dell'orchestra Bob Engel 

— Ore 21: I e II programma. Speciale 
programma in collegamento da Addis 
Abeba. 

— Ore 22: I programma. Selezioni di 
canzoni, radioorchestra 

Vexernì 8 Luatio, ore 20,30: III pro- 
gramma. Orchestrina melodica 

— Ore 21: Il programma. Dalla Dani- 
marca: Danze danesi. 

" Ore 21: I programma. La ballerina 
Fanny Elssler, operetta in tre atti di Gio- 
vanni Strauss: 

‘Sanato 9 Luozro, ore 20,90: IMI program- 
ma. Orchestrina araba diretta dal mae- 
stro Salvatore Giannini. 

— Ore 21,20: III programma. Orchestra 
d'archi di ritmi e danze. 


NEL MONDO 
DIPLOMATICO 


* Il Governo italiano e il Governo sviz. 
zero hanno proceduto a uno scambio di 
note relativamente alla neutralità della 
Svizzera. Analogo scambio di note ha avu- 
to luogo tra il Governo tedesco ed il Go- 
verno svizzero. La nota svizzera diretta al 
conte Galeazzo Ciano, Ministro degli Af- 
fari Esteri d'Italia, reca la firma del Mi- 
nistro della, Repubblica alvetica presso 11 

irinale, ‘aul Ruegger. La risposta 
del conle Ciano è. come la nota prizzera 
caldamente amichevole, e implica una 
nuova, esplicita conferma del valore che 
l'Italia assegna alla neutralità della vicina 
Repubblica. neutralità che viene giusta- 
mente definita «un importante fattore 
della pace in Europa » 


* Il Ministro conte Ciano, l'Incaricato 
di Affari di Norvegia, signor Ove V 
gensten, e il signor P. Prebensen, diret- 
tore del trattati commerciali presso 11 Mi- 
nistero degli Affari Esteri norvegesi. han- 
no firmato un accordo per regolare gli 
scambi commerciali fra | due Paesi. Con 
questi accordi ed altri che li precedette» 
ro, i traffici italo-norvegesi si vanno ra 
pidamente sviluppando. conciliando gli in- 
teressi dei due Paesi, ed eliminando 1 de. 
biti commerelali. 


* La Missione del Partito reduce dal 
Giappone è stata ricevuta dal conte Cia 
no, dal Segretario del Partito ministro 
Starace, dai Sottosegretari delle Forze 
Armate e infine dal Duce, il quale ha 
espresso al Capo della Missione S. E 
l'ambasciatore Paulucci de Calboli Barone 


Il compiacimento per i risultati ottenuti 


* Il Ministro di Romania presso il Qui- 
rinale, Alexandre Duilio Zamfiresco, ha 
visitato la IX Mostra Sindacale fascista d 
Belle Arti, dove, tra le altre, sono esposte 
interessanii opere di artisti romeni: Be- 
rea, Galaction, Sciarra e Wilhelm. Il Mini. 
stro, ricevuto dai membri del Comitato, ha 
visitato attentamente la mostra. e si è 
compiaciuto con gli artisti espositori. 


* Il Ministro Bottal e l'Ambasciatore di 
Spagna presso ll Quirinale, S. È. Garcia 
Conde, hanno visitato la mostra del pi 
tore Ricardo Navarro, spagnolo, ordina: 
nella galleria della « Barcacela ». Nell'ac- 
comiatarsi il Ministro e l'Ambasciatore 
hanno espresso all'artista il loro elogio 


* Il Ministro del Manelukuò a Roma, 
S. E. Shao Ching, ha visitato la sede del- 
l'Istituto Itallano per il Medio ed Estremo 
Oriente. Ricevuto dal Vicepresidente Gi 
seppe Tucci. Accademico d'Italia, {l Mi- 
Nistro ha espresso Il suo compiacimento 
per l’opera che l'Istituto svolge 


* Sotto la presidenza del signor Jules 
Blondel, Incaricato d'Affari di Francia e 
alla presenza di numerosi membri del 
Corpo diplomatico e della colonia france- 
se, ha avuto luogo a palazzo Farnese la 
solenne distribuzione dei premi agli ni 
lievi del Liceo Chateaubriand. Dopo ll d 
scorso del sig. Guillaume, professore al 
Liceo, il sig. Blondel ha pronunciato una 
allocuzione che è stata molto applaudita 
Un ricevimento è seguito nel saloni del- 
l'Ambasciata 


+ Il Consigliere dell'Ambasciata di Fran- 
cia presso la Santa Sede e madame Jeanne 
Rivière hanno dato un ricevimento in on 
re dei Cardinali Tisserant e Tappouni. Alti 
prelati del Vaticano, personalità ecclesia- 
Stiche francesi e straniere residenti a 
ma, membri del Corpo diplomatico, rap- 
presentanze della società romana e della 
Colonia francese hanno assistito pure a 
questo ricevimento. a 

Ha anche offerto un ricevimento l'Am- 
basciatore di Polonia presso la Santa Sede 
con l'intervento di S. E. il cardinale 
A. Hiond, Primate di Polonia, e di ot 
Cardinali, fra cui S. E. Pacelli. Segretari 
di Stato della Santa Sede 


+ Si ha da Sofia che il Presidente del 
Consiglio e Ministro degli Esteri, $. È 
Kioselvanoff, ha ricevuto il Ministro d'Ita- 
lia. marchese Talamo, trattenendolo in 
lungo, cordiale colloquio. 


NOTIZIARIO 
VATICANO 


# Pio XI continua, col consueto ritmo 
ordinato della sua giornata, Il soggiorno 
di Castello più che mai propizio in que- 


DENTIFRICIO ANTISETTICO , 


Rayoda le gengive. imbiancae rin- 
forza i denti.- Profuma l'alito. 


L'ILLUSTRAZIONE ITALIANA — V 


sto periodo în cui un'onda- 
ta di caldo ha infuocato 
l'Urbe. Le udienze si succe. 
dono regolarmente ed ji 
mercoledì ed il sabato 
quanto mai numerose. Nel- 
l'ultima di sabato, oltre nu- 
merosissime coppie di spo- 
Si novelli erano presenti 
150 alunni del Pontificio 
Seminario Francese, un 
centinaio tra suore e dame 
dell'aristocrazia dell'Arclas- 
sociazione _ dell'Adorazione 
Perpetua, fra le quali la 
duchessa Badoglio, la prin- 
cipessa Trivulzio ‘che pre- 
sentarono al Papa l'annua 
offerta di arredi e para- 
menti sacri e che il Ponte. 
fice ha destinato alle chie. 
se di Spagna. V'erano inol- 
tre numerosi sacerdoti no- 
velli americani, jugoslavi, 
del Collegio Calasanziano 


dei Padri Scolopi di Roma e del Collegio 


Nepomuceno. 


* Domenica alle ore 17 corrispondenti 
alle ore dodici locali; il Papa ha Ietto un 
radio messaggio per la chiusura del Con- 
gresso Eucaristico di Quebec. Nella cir- 
costanza della morte della madre della 
Regina il Papa ha inviato un telegramma 
di condoglianze al Re d'Inghilterra. Così, 
per mezzo del Nunzio Apostolico, ha in- 
viato soccorsi alle vittime degli incendi 
che sì sono verificati in Estonia e in Li- 


tuania 


* Conviene riconoscere che la nomina 
a Delegato Apostolico nel Canadà di mon. 


signor Ildebrando Anto- 
niutti avvenuta in questi 
giorni è stata una sorpre- 
sa per tutti anche per | 
più informati di cose va- 
ticane 1 quali ritenevano 
che, anche dopo la no- 
mina del nuovo rappre- 
sentante del Vaticano 
presso Franco nella per- 
sona di.mons. Cicognani, 
mons. Antoniutti sarebbe 
rimasto colà per occupar- 
si ancora del rimpatrio e 
dell'assistenza dei fanciul. 
li baschi. Invece egli è 
nominato Delegato a Ot- 
tawa e quanto prima 
rientrerà in Italia per pre. 
pararsi a raggiungere la 
nuova destinazione. Mon- 
signor Antoniutti, arci- 
vescovo di Sinnada, è 
nato a Nimis, nell'Archi- 
diocesi di Udine nel 1898. 
Nel 1936 venne nominato 
Delegato Apostolico di Al- 
bania e venne elevato 
alla dignità Arcivescovile. 
L'anno passato venne in- 
viato in Spagna presso il 
Governo Nazionale di 
Burgos quale Incaricato 
di Affari. La Delegazione 
Apostolica del Canadà era 
vacante fino dal 1936, da 
quando cioè il Delegato 
Apostolico mons. Cassuto 
venne trasferito alla Nun. 
ziatura Apostolica di Ro- 
mania rimasta vacante 
per Ja promozione alla 
orpora del suo titolare 
cardinale Dolci 


* Presso il cardinale 
Boetto, arcivescovo di 
Genova, venuto apposita- 
mente a Roma, Ponente e 
Relatore della Causa di 
Beatificazione della ven. 
Filippina Duchesne, della 
Compagnia delle Suore 
del Sacro Cuore di Gesù, 
si è tenuta la Congreg: 
zione dei Riti Antiprepa- 
ratoria per discutere sulla 
validità del miracoli pro- 
posti per la Beatificazione 
di detta Venerabile. 


* Il Cardinale Vicario 
ha emanato Îl decreto co- 
stitutivo per il « Comitato 
Romano per | Pellegrinag- 
gi» che ha sede nel Pa- 
lazzo del Vicariato di Ro- 
ma. Con questo provvedi. 
mento l’organizzazione del 
pellegrinaggi da Roma, di- 
venta ufficiale della Curia 
e riassume tutte le al- 
tre piccole organizzazioni 
cattoliche o comunque 
sporadiche. 


* Il cardinale Pacelli 
con un discorso. comme- 
morativo ha chiuso la 
grande celebrazione della 
Basilica di Aracogli, ini- 
ziatasi con la incorona- 
zione della Immagine del- 
la Madonna, avvenuta ìl 
17 giugno, Questa incoro- 
nazione e le cerimonie 
successive sono state cal- 
damente apprezzate dal 
Papa che, congratulandosi 
per esse col cardinale 
Rossi ba detto: «È stato 
veramente un trionfo ma 
riano e romano ». Roma, 
del resto, torna sovente 
nei discorsi del Papa che 
ne ha sempre apprezzato 
ed esaltato il suo grande 
fascino religioso e civile. 
Ricevendo l'altro giorno 


VISITATE IL 


VARESOTTO 


Nol cuore della “Regione del Laghi” 


SACRO MONTE DI VARESE 


dei giovani sacerdoti scozzesi che, do- 


po gli anni di preparazione al sa 


LDO.0I LUINOÙI 


sacra — ha scritto una pagina che non si 
dimentica della sua tradizione cattolica, i 


nità del Suo titolare si è 
ammantata a festa, come 
sempre, ed è stata meta di 
un pellegrinaggio ininter- 
rotto di fedeli dalle prime 
ore del mattino fino a ve- 
spero inoltrato. La statua di 
Sì. Pietro, vestita del pi- 
viale rosso, recava sul capo 
il prezioso triregno. Ha 
pontificato il cardinale Pa- 
celli Arciprete della Basi- 
lica con accompagnamento 
della Cappella dei Cantori 
Pontifici sotto la direzione 
del maestro Perosi, 


* Il giorno di San Giò- 
vanni, l'Em.mo Card. Euge- 
nio Pacelli, Segretario di 
Stato di Sua Santità ha 
conferito la Cresima e di- 
stribuito la Prima Comu- 
nione ai bambini Raimondo 
e Sveva Orsini. figli del 


principe don Lelio Orsini brigadiere ge- 
nerale della Guardia Nobile Pontificia. Al 


intervenuto S. A. R. il 


Principe di Piemonte che è stato padrino 


zio passati a Roma, si accingevano a giornali annunciano che a Varsavia ha sacro rito, 

lasciare l'eterna città per ritornare al- —avuto luogo la firma di un accordo tra il 

la loro patria, ha detto che dovevano Ministro degli Esteri Beck ed il Nunzio —del piccolo Raimondo, mentre madrina 
predicare la fede romana «la fede di Apostolico mons. Cortesi, per il quale sa- 


quella Roma onde Cristo è romano, e non 
per un modo di dire, ma nella realtà del- 
la persona del suo Vicario che tiene nella 
Chiesa e nel mondo veci Sue » 


* Mentre la Polonia, con le dimostra- 
zioni fatte in occasione del ritorno a Var. 
savia delle spoglie mortali «di Sant'An- 
drea Bobola 
religiose, civili. militari si contesero in 

l'onore di portare a spalle l'urna 


gara 


ranno restituiti alle Comunità cattoliche 
di rito orientale i beni che le erano stati 
sequestrati. Questo accordo segna un fe- 
lice momento nei rapporti tra la Polonia 
€ la Santa Sede. La questione era stata 
lunga e spinosa e il fatto che essa si sia 
potuta concludere felicemente è un elo- 
quente segno del buoni rapporti che cor- 
-- tutte le più alte autorità -_—1rono tra lo Stato polacco e il Vaticano. 


* La Basilica di S. Pietro, per la solen: na 
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S. A. AEROPLANI CAPRONI 


MILANO (TALIEDO) | 
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\AEROPLANI E IDROVOLANTI 


MILITARI E CIVILI 
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della bimba è stata la marchesa Negrot- 
to Cambiaso. Terminata la cerimonia S. E. 
il Governatore dello Stato marchese Se- 
rafini, ha invitato gli intervenuti nell'ap- 
partamento reale per un rinfresco. 


LETTERATURA 


* L'atteso romanzo di Noemi Carelli 
Borea che Treves pubblica nella colla- 
« Romanzi 


d'eccezione » ha fatto 
la sua comparsa. Borea, 
per quanto romanzo, ci 
spiega storicamente e psi- 
cologicamente il fenome- 
no bolscevico, facendoci 
vedere come l'enorme 
aberrazione si è prima 
formata negli spiriti e 
poi estrinsecata. Îl modo 
di sentire, di amare, di 
sognare di una gente che 
ha formata la propria 
psiche nella schiavitù, tra 
il dominio dei Tartari ed 
il dispotismo degli Zar, si 
palesa attraverso alle ani- 
me ed alle folle di questo 
libro che pone in luce le 
radici misteriose della sto- 
ria e le illumina con la 
forza di episodi impres- 
sionanti o delicatamente 
intimi 

Ma Ìl maggior interesse 
sta per nol Italiani nel 
fatto che i protagonisti del 
romanzo sono gente no- 
stra e che per virtù loro 
appare chiaro e profondo 
il dissidio insanabile fra 
la razza slava che ha sca- 
tenato il vento rovinoso 
delle folli utopie, e la 
razza latina che fin dalle 
prime ventate gli ha 
istintivamente opposto il 
solare equilibrio Mediter- 
raneo. Dal quale appun- 
to, secondo il pensiero di 
un poeta russo di quel 
periodo, Leonida An- 
dréjef, l'autrice crede the 
potrà essere salvato quel 
popolo, cui la tristissima 
storia ha impedito sino 
ad oggi di entrare in pie- 
no nella civiltà 


* Io e Miledi (Gli In- 
glesi di oggi) di C. M 
Franzero, presentato ‘in 
nuova veste da Casa Tre. 
ves, è nelle vetrine dei 
librai. Il pubblico che ne 
stima l'autore come uno 
dei più geniali interpreti 
della mentalità _ d’oltre 
Manica, apprezzerà in Jo 
e Miledi quel senso di 
sottilissima ironia che è 
la caratteristica essenzia- 
le dell’autentico umori- 
smo inglese.  L'artificio 
medesimo su cui è intes- 
suto il volume — quello 
di inventare un Italiano 
che passa un annetto a 
Londra guidato da una 
immaginaria miledi — è 
di per sè stesso un'ele- 
gante acrobazia sul tra- 
pezio dell'umorismo in- 
glese: l'Italiano infatti 
non avventa giudizi pro- 
pri. ma attraverso ad una 
spassosissima serie di 
conversazioni vede Lon- 
dra e gli Inglesi nello 
specchio delle interpreta- 
zioni che Miledi dà del 
suo paese e del suo po- 
polo. 

Ne è risultato così un 
libro agllissimo, pieno di 
osservazioni acute ed ar. 
gute e sempre garbato 
anche nella satirà, un li- 
bro che ricorda a volte — 
come ha detto un illustre 
critico italiano — le let- 
tere del Marino e gli 
scritti del Baretti. 


* La biografia di Giu- 
seppina Strepponi, moglie 
di Verdi, dettata da Mer- 
cede Mundula per Treves, 
ha destato ovunque echi di 
autorevoli consensi. La 


stampa se n'è ampiamente è favorevol. 
mente occupata dedicando all'opera lunghi 
articoli ed approfondite critiche. Partico- 
lare rilievo merita pol la conversazione 
che Gigi Michelotti ha tenuto in questi 
giorni alla radio. Il noto conferenziere, 
dopo aver tratteggiato un breve ma at 
traentissimo profilo della compagna di 
Verdi, occupandosi della parte aneddoti» 
ca dell'opera ha detto 

Afliorano molti episodi sulla bella ed 
interessante biografia tracciata e scritta 
con tanto senso di penetrazione da Mer- 
cede Mundula. Uno più bello dell'altro, 
uno più significativo dell'altro. 


* Alla fortunata ed originale collezione 
di Casa Treves «I Romanzi della Vita 
Vissuta » mancavano ancora le confiden- 
ze di un giudice conciliatore, di uno di 
quei giudici rurali, assai più ricchi di bo- 
naria e cordiale umanità che di dottrina 
giuridica, che sono come il crogiuolo en- 
tro il quale vengono a cozzare e fondersi 
contrasti, attriti, miserie e dolori dell'u- 
mile mondo di campagna. La lacuna sarà 
presto colmata per merito di Alverio Raf- 
faelli che, essendo uno di quei giudici, ha 
lasciato sgorgare dalla sua non breve 
esperienza trecento pagine di confessioni 
tra l'ingenuo e lo scanzonato, riboccanti 
di inconscia bontà e di sincera pietà uma 
na, trecento pagine antiletterarie, sempli- 
ci. fresche ed argute di quelle che fanno 
gli uomini migliori. Il libro uscirà nel 
prossimo settembre. 


* Ormai tutti sanno chi è Guttarama 
(Ed. Ceschina). Chi non ha letto il IV vo- 
lume del Ciclo umoristico di Guido Stac- 
chini Voci contro il tempo antico? Non 
certo il pubblico che ha decretato |l 
grande successo dei precedenti volumi: Iti- 
nerario galante, Storie immorali, Vera 
storia di Don Giovanni (20° migliaio). 


* In una presentazione tipografica im- 
peccabile racchiusa in un'elegante rilega- 
tura in tela e oro è stata pubblicata da 
Mondadori un'edizione della Divina Com- 
media di Dante Alighieri con un nuovo 
commento accurato e profondo di Dino 
Provenzal. Un testo perfetto, un com- 
mento redatto in modo da rendere facile 
@ tutti il piacere della lettura del 
Poema dantesco, 68 illustrazioni fuori te- 
sto delle quali ‘16 a colori che riprodu- 
cono i capolavori artistici ispirati a pitto- 
ri e disegnatori dalla « Divina Comme- 
dia » nei secoli, riepiloghi dei canti, sche- 
mi topografici, preziosi indici dei’ nomi, 
ecco le caratteristiche di questa nuova 
edizione, caratteristiche che la distinguo- 
no e la impongono alla preferenza del 
pubblico. 


* Un volume che susciterà grande in- 
teresse è quello di S. E. Giuseppe Bot- 
tai: Incontri edito nella collezione «Lo 
Scrigno ». È una raccolta di saggi e di- 
scorsi del giovane e dinamico Ministro 
dell'Educazione Nazionale che egli ha vo- 
luto raccogliere e lasciare nella loro pri- 
mitiva forma per non togliere nulla della 
freschezza e immediatezza del discorso. 
Seguendoli il lettore vedrà come ia nuova 
generazione si accosti ad una compren- 
sione viva dei grandi spiriti. senza sna- 
turarli in accostamenti d'occasione. Com. 
prende: L’esaltazione del lavoro in Virgi- 
lio, Il pensiero e l’azione di Giuseppe 
Mazzini, Verga politico, Mameli, L'Italia 
di Augusto e l'Italia d'oggi. 


* Sull’Etiopia, sulla guerra imperiale, 
è sorta tutta una letteratura: dai testi 
classici dei Condottieri ai diari, ai reso- 
conti giornalistici. ai poemetti lirici. La 
mia Africa di Gino De Sanetis, pubblicata 
in nitida edizione da Mondadori, esula da 
ogni classificazione ed ha un posto a sé 
in questa ultima fioritura di letteratura 
coloniale. 


* Nella collezione « Romanzi » esce un 
romanzo di Liala diverso da tutti gli al- 
tri... Buona fortuna è un titolo augurale 
che accompagnerà il successo del nuovo 
romanzo di questa simpatica scrittrice no- 
stra che si è conquistata un largo pubbli- 
co. Protagonista del romanzo è un caval. 
lo, un puro sangue. di cuore e di intelli- 
genza eccezionali. Vicino a lui si muove 
una folla di «uomini e altri animali» 
con le loro gioie, le loro passioni. i Joro 
dolori. Libro sano, sportivo, che si legge 
con diletto. 


* Nella collezione «Le Scie» Egone 
Cesare Conte Corti ci offre la storia de 


WAIT 


L'APPARECCHI 


RADIO 


O 0/ PARAGONE 


La famiglia dei Rothschild, & uno del più 
guriosi studi del biografo di Elisabetta © 
di Massimiliano, giacché narra l'origine e 
la fortuna di una famiglia di banchieri 
che ebbero parte assal larga negli avve- 
nimenti politici europei del secolo scorso. 


BELLE ARTI 


* Ecco un'altra regione d'Italia che ri- 
vendica e commemora le glorie del suol 
pittori. A Sondrio, promossa dall'Ente pro- 
vinclale per il Turismo, s'è aperta una 
bella mostra, che riassume gli sviluppi 
della pittura valtellinese fra jì Quattro- 
cento € l'ultimo Ottocento. 

Annunciata sui primi del secolo da Bar. 
tolomeo da Venosta e da Sebastiano da 
Plurio, seguace del Bergognone, la pittura 
valtellinese cinquecentesca giunge alla 
più bella fioritura con Cipriano Valorsa 
che, tra il 1536 è {l 1585, operò in tutta 
la Valle dell'Adda, lasciando dipinti, co- 
me la Madonna dei latte, qui esposta. ove 
la grazia nativa dell'artista appare anche 
più raffinata dagli influssi del Luini e di 
Gaudenzio Ferrari. Il secolo medesimo si 
conchiude con l'opera dell'Omodeo e del 
Canclini. 

Nel Seicento, sopra tutti eccelle Glaco- 
mo Parravicini armonioso colorista; ma è 
poi nel Settecento che la pittura di questa 
regione spicca il suo volo più bello con 
l'opera di Pietro Ligari e dei suoi 
Cesare e Vittoria. Formatosi a Venezia 
tra il Piazzetta e ll Pittoni. Pietro Ligari 
fu affrescatore e decoratore bellissimo e 
in più pittore di quadri religiosi tutti im- 
petuosi e drammatici. come a questa mo. 
stra ben si vede nella Crocefissione pro: 
veniente dal cimitero di Delebio. 1 figii 
suol non giunsero alla sua altezza. ma ri. 
masero pur artisti di feconda e bella lspi- 
razione. Dell'Ottocento, la mostra valtel- 
linese ricorda, fra gli altri. Antonio Cajmi 
discepolo di Mayez: Felice Carbonera. 
buon ritrattista; e Giovanni Gavazzeni 
vissuto fino al primi anni del nostro se- 
colo. 


* Durante 1 lavori di sterro, che si 
vanno facendo in Rodi, lungo la monu» 
mentale via dei Cavalleri, che {l Gover- 
natore conte De Vecchi di Val Cismon re- 
stitulsce oggi al pristino decoro, è ve- 
nuta in luce una colossale testa marmo» 
rea, non intera, ma tuttavia così ben con- 
servata, nelle parti rimanenti. da rivelare 
pregi di originale e stupenda bellezza 
L'opera è importantissima per la cono: 
scenza della famosa scuola rodia di scul- 
tura, durata più di tre secoli 

La testa’ giovanile, incornielata d'una 
capigliatura copiosa, apparteneva quasi 
certamente ad una statua del Dio Sole, la 
divinità maggiore di Rodi: ciò è provato 
da una serie di forellini. praticati a ugua. 
le distanza nel folto della chioma per in- 
serirvi le asticelle dorate della raggiera 
Il capo è eretto, lo sguardo intenso e pa- 
tetico. la bocca dischiusa ad un respiro 
anelante: la bellissima testa, insomma, ap- 
pare animata di quella stessa passione, 
che appare anche nelle immagini dei 
Sole sulle monete rodie, e che deriva con 
tutta probabilità dal tipo creato da Carete 
Lindio, l'autore del Colosso di Rodi 


* S'è adunato a Milano, pronto per es- 
sere trasportato a Buenos Aires, tutto il 
materiale che costituirà l'Espasizione dei. 
le arti applicate all'industria, organizzata 
colà dal Ministero della Cultura popolare 
d'intesa con | Ministeri degli Esteri e della 
Educazione Nazionale, e con la collabora= 
zione della Triennale di Milano 

In essa Mostra sarà rappresentato Il 
meglio della nostra arte decorativa dal 
legno al tessuto al vetro alla porcellana 
ece. In più vi saranno presentati alcuni 
pezzi d'eccezione, come il Gonfalone del. 
l'Ospedale Maggiore di Milano; o gli ara 
zi del Ministero delle Corporazioni dise- 
gnati dal Ferrazzi: e una raccolta di me- 
daglie della Zecca. 


* La pitrice Clelia Panzini ha ottenuto, 
al «Lyceum» di Zurigo, un bellissimo 
successo con una sua mostra personale 
La critica e il pubblico hanno accolto 
con malto favore l'opera di questa artista 
che ha doti così delicate e insieme pateti» 
che, specie nel rappresentare la bellez- 
za dei nostri paesi. 


* Il primo Ministro jugoslavo Stojadi- 
novieh Ra acquistato alla Biennale Vene. 
ziana, destinandole al Museo del Principe 
Paolo di Belgrado, le seguenti opere di 
pittura: Maltempo di Italico Brass: Le 
rive della Bormida di Eso Peluzzi: Natu- 
ra morta di Piero Marussig: Bastioni di 
Mantova di Gerolamo Calrati 

Inoltre il Ministro medesimo ha acqui- 
stato le seguenti sculture: Pugile, bronzo 
di Marcello Mascherini: Grete, marmo di 
Bruno Innocenti; Fior di Maria, bronzo di 
Giovanni Tizzano; € le seguenti stampe 
Il podere di Mussolini di Fabio Mauro- 
ner; il Capraro di Carlo Alberto Petrue- 
ci: Montepulciano di Mario Vellani 
Marchi. 


# A Milano in « Piccola Mostra » empon- 
gono opere varie di pittura Attillo Caval 
tini, Carlo Sartorelii, letta Pozzi Biel 
Dino Uberti. Ernesto Pasinetti. Walter 
Pozzi. Giotto Sacchetti ed altri pittori 
L'esposizione variata ed attraente è com. 
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pletata poi da una mostra personale del- 
l'acquafortista svizzera Vittoria de Luigi, 
che è artista di pregi singolari. 


* Nel prossimo settembre, si farà a Mi- 
lano la Il Mostra d'arte del Dopolavoro 
provinciale, alla quale potranno parteci- 
pare tutti i dopolavoristi della Provincia 
non iscritti al Sindacato delle Belle Arti 
Saranno assegnati numerosi premi. 


NOTIZIARIO DELLA 
« DANTE ALIGHIERI » 


Baltimora. Il locale Comitato della 
«Dante Alighieri » ha chiuso brillante- 
mente il ciclo di manifestazioni per l'an- 
no ‘1997-38, durante il quale sono stati 
organizzati interessanti conferenze e con. 
certi, che hanno attirato la simpatica a 
tenzione dei connazionali e dell'ambiente 
americano. 


Basilea. Per iniziativa della. « Dante » 
e della « Statistich-Volkwirtschaftliche Ge- 
selischaft », S. E. l'on. prof. Alberto 
Asquini ha tenuto davanti ad un pubblico 
d'eccezione la sua attesa conferenza su 
« Prospettive e possibilità economiche del- 
l'Africa Orientale Itallana » 


Detroit. Alla presenza del R. Vice- 
console d'Italia, delle autorità scolastiche 
americane e di un numeroso pubblico, ha 
avuto luogo una riuscitissima manifesta- 
zione ginnico-corale per la chiusura del 
20 corsì d'italiano della « Dante Alighie- 
ri», frequentati con ottimi risultati da 
oltre 500 studenti 


L'Aja. Il Comitato ha fatto dono al 
Museo Comunale di un quadro del pittore 
Bruno Capacci. 

Il dono è stato ricevuto dal Conserva- 
tore del Museo, che ha posto in rillevo 
l'opera efficace svolta dalla « Dante» per 
l'amicizia italo-olandese. 


Sqarbrileken. Continuando nello svolgi- 
mento della sua fervida attività, il Comi- 
tato ha recentemente istituito, con un suc- 
cesso propagandistico e culturale  vera- 
mente notevole, quattro nuovi corsi d'ita- 
liano per principianti. ai quali sì sono 
iscritti oltre 110 stranieri appartenenti al 
miglior elemento della città. Il Comitato 
ha inoltre organizzato per gli allievi più 
avanzati un corso quindicinale di confe- 
renze su argomenti italiani. 


Stoccarda. Nel teatro dell'Europiiischer 
Hof si è svolta — per iniziativa della 
«Dante» — la prima rappresentazione 
teatrale in lingua italiana. Con vivo suc- 
cesso è stata recitata da soci Italiani e te- 
deschi « Una partita a scacchi» di Gia- 


— MUSICA 


* Il maestro Gianfranco Malipiero è stato 
chiamato dal Podestà di Venezia a rico- 
prire la cattedra di insegnante di compo. 
sizione superiore del Liceo musicale « Be- 
nedetto Marcello », su parere della Com- 
missione costituita dal direttore del Liceo 
stesso, Mezio Agostini, e dal commissari 
designati dal Ministero dell'Educazione 
Nazionale Ildebrando Pizzetti e Alfredo 
Casella. Dice la motivazione: « Per meriti 
d'arte del Maliplero e per la larga rino- 
manza derivatagli în Italia e all'estero, co- 
me compositore e studioso di storia ed 
estetica musicale. 


* Mentre al « Covent Garden » di Lon- 
dra continuano 1 balletti russi, si può fare 
il bilancio della stagione lirica di cui il 
repertorio, come di consueto, constava di 
opere tedesche ed italiane. DI Wagner è 
stato eseguito due volte L'anello del Ni- 
belungo, sotto la direzione di Furtwangler. 
I Maestri cantori e Il Flauto magico di 
Mozart sono stati presentati da Sir Thomas 
Beecham, direttore artistico generale del 
«Covent Garden». La stagione italiana, 
ripartita quest'anno in sette rappresen- 
tazioni, contava tre opere: Tosca, Rigo- 
letto e Bohème, ed ha avuto come diret- 
tore Gui, e un complesso di cantanti di 
prim'ordine, fra | quali Gigli, la Pagliu- 
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Il vostro viso può riac- 


quistare tutta la luminosità 
della fresca giovinezza e met- 
tere in valore la bellezza del- 
la vostra linea. * La CREMA 
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vostro profumiere il muovo opupcolo di 
pure scrivete unendo 
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ghi, la Pacetti, Rossi-Morelli. Il successo 
di tutta la stagione, e specialmente delle 
opere italiane, è stato entusiastico. Tutta 
via la stampa ha messo in rilievo il suc- 
cesso delle opere italiane, dedicando pa- 
role di alto elogio ai cantanti nostri e al 
valore del maestro Gui, dichiarandolo uno 
dei più abili direttori italiani che siano 


PERLA BELLEZA, 
A 


ssati per Londra negli ultimi anni. Sir 
Thomas Beecham ha espresso Il suo pro: 
posito dì dare maggiore sviluppo alla se- 
zione italiana della «saison». Egli vor- 
rebbe dedicare ad essa un periodo com. 
pletamente autonomo, anziché, come fino- 
ra è avvenuto, alternare le repliche ita- 
liane e le tedesche, il che comporta dif- 


ficoltà di carattere tecnico per il teatro. 
Le tedesche sarebbero eliminate nella 
prossima stagione. Contemporaneamente 
alla stagione del «Covent Garden», si 
svolgeranno alla «Queen's Hall» altre 
manifestazioni musicali di carattere ita- 
lianissimo, tra le quali la Messa di Re- 
quiem di Verdi. 


* La riunione internazionale della So- 
cietà autori e compositori di musica, con 
l'intervento di duecento congressisti, rap- 
presentanti venticinque nazioni. ha avuto 
inizio a Stoccolma il 27 giugno e termi- 
nerà il 2 luglio. Alla riunione partecipano 
anche | maestri: Strauss, Lehar, Mallpie- 
to e Giordano ed | giuristi Wodehouse e 
Piola-Caselli. Per l'occasione è in pro- 
gramma una rappresentazione di gala al 
teatro settecentesco « Dbottningholn », 
della Serva Padrona di Pergolesi 


* Il ripristinato giardino settecentesco di 
Ca' Rezzonico, a Venezia, accoglierà alla 
fine di luglio, nella sua suggestiva e rac. 
colta cornice, una manifestazione musica- 
le di vivo interesse: Il filosofo di campa- 
gna di Baldassare Galuppi, detto Il Bura- 
nello, su libretto di Carlo Goldoni. È que- 
sto Ji più felice saggio della fervida col- 
laborazione fra jl fondatore del teatro ita. 
liano e il musicista veneto — considera- 
to dalla critica contemporanea come uno 
del più significativi precursori del movi- 
mento romantico — che condusse alla 
creazione di ben 16 opere comiche, cui 
arrise lieta fortuna e a taluna delle quali 
Goldoni offerse la sua preziosa opera di 
regista. Vedasi quell'Arcifanfano re dei 
matti che fu accolto da gran successo al 
Teatro di Tor di Nona in Roma. Innume- 
revoli furono le rappresentazioni del Fi- 
losofo, susseguitesi ovunque, dopo la com- 
parsa dell'opera al Teatro Camploy di San 
Samuele in Venezia la sera del 26 otto- 
bre 1754. In Italia, in Germania, nel Bel- 
gio, in Inghilterra la deliziosa opera trion- 
fa ‘attraverso tutta la seconda metà del 
Settecento. È solo verso la fine del secolo 
che, di fronte alla nuova produzione mu- 
sicale, ll leggiadro spartito scompare dal- 
le scene. Nei primi anni del Novecento 
Taddeo Wiel ne rintraccia al British Mu. 
seum di Londra la partitura originale e 
ne reca una copla fedele alla Biblioteca 
Marciana di Venezia. Rappresentato nel 
1907 sotto la direzione di Ermanno Wolf- 
Ferrari, in occasione del Centenario gol- 
doniano, Il filosofo riscuote unanimi con- 
sensi. A Ca‘ Rezzonico Il filosofo di cam- 
pagna sarà rappresentato nell'edizione 
originale conservata alla Biblioteca Mar- 
ciana, ed affidato all'appassionata e rispet- 
tosa opera di revisione e di adattamento 
del maestro Virgilio Mortari. Lo spetta- 
colo, realizzato nell'originale cornice sce- 
nica espressamente ideata da Virgilio Mar- 
chi, avrà luogo le sere del 28 e 30 luglio, 
1 € 3 agosto. Alla regia di Corrado Pa- 
volini recheranno un prezioso contributo 
di movimento e di colore le figurazioni 
ritmiche della coreografa Tusnelda Risso 
e | costumi ideati da Titina Rota e realiz- 
zati dalla Casa d'Arte Caramba. All'esecu- 
zione musicale diretta dal maestro Mario 
Rossi prenderanno parte le signore Mar- 
igherita Carosio, Ines Alfani-Tellini, Lia- 
na Cortini e i signori Salvatore Baccaloni, 
Vincenzo Bettoni, Angelo Parigi. L'orche- 
stra sarà composta di 70 elementi. Lo 
spettacolo è organizzato dall'Ente  Auto- 
nomo del Teatro «La Fenice» di Ve- 
nezia. 


* Il Ministero della Cultura Popolare 
ha impartito nuove direttive pet le sta- 
gioni liriche del maggiori teatri italiani 
nelle stagioni dell'anno 1938-39. Secondo 
tali disposizioni, la metà delle opere in 
programma dovrà essere composta di 
produzioni rappresentate per la prima 
Volta dal 1900 in pol; e tra queste alme- 
no il cinquanta per cento — quindi il 
quarto dell'intero cartellone — di lavori 
andati in scena nell'ultimo ventennio. 


* Ml giovane maestro italiano Luigi 
Dalla Piccola ha terminato di comporre 
un'opera în un atto, tratto da Volo di 
notte di Antoine de Saint-Exupery. 


* Il librettista Claudio Guastalla ha 
annunciato che il maestro Riccardo Zan- 
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infezioni è Non più bruciori» Non più erpeti 


donai ha deposto l'idea di musicare — 
come fu detto a suo tempo anche su 
queste colonne — il suo libretto Gli O- 
razi. Sembra, però, che un altro noto 
maestro siasi accinto a tale impresa, e 
così la nuova opera, destinata all'aperto, 
dovrebbe essere egualmente pronta. per 
l'estate del prossimo anno. 


* Per Ill luglio è fissata l'inaugura- 
zione dell'Esposizione Intern di 
musica a Lucerna. Alle manifestazioni 
di Lucerna parteciperà anche la so- 
prano Rosina Torri, la quale darà ai 
Kursaal un concerto’ di musiche italiane. 


* Il IMI Festival annuale che si tiene 
a Nuova York è stato quest'anno ditet- 
to dal compositore e direttore d'orche- 
stra Lazare Saminsky. I tre concerti co- 
stituenti il festival nuovaiorchese erano 
consacrati alla cultura latina, alla vec» 
chia Russia e alla nuova America, con 
esecuzioni di opere di Pergolesi. Pale- 
strina, Lulli, Goudimel, un Laudate di 
Florent Schmitt, l'Edipo di Moussorgsky, 
opere corali di Werner Josten, Douglas. 
Moore e Isadore Freed, una Messa di 
Battle sopra dei vecchi canti spagnoil di 
Kar MacDonald e Sulle rive di Babilo- 
nia di Lazare Saminsky. 


* Durante le ultime due sedute della 
« Società francese di musicologia » sono 
state fatte cinque importanti comunic: 
cazioni: 1) Lisst et la Divine Comédie 
d'après des documents inèdits, estratti 
dagli archivi di famiglia da De Miramon 
Fitz-James; 2) J. B. Bassani (1716), che 
la signorina Pierront precisò nella  bio- 
grafia, presentando in esecuzione alcune 
tra le opere più significative; -3) il cri- 
tico Vallas ha messo in luce, attraverso 
una lettera inedita di Vincent d'Indy 
l'influenza esercitata dall'op Sigurd 
di Reyer sul futuro autore di Ferveal, 
4) De Saint-Foix ha dimostrato che il 
Concerto per violino detto Adelaide è 
stato sino ad oggi erroneamente attri- 
buito a Mozart: 5) Roland-Manuel ha 
infine scoperta un'orchestrazione inedita 
della Bourrée fantasque di Chabrier 


* Si è boncluso n Genova l'ottavo 
concorso nazionale di pianoforte, . orga- 
nizzato dal Circolo della Stampa ‘di Gi 
nova. Ecco la classifica: 1) Mirina Lon- 
gato, di Venezia, dono del Re Imperi 
tore; 2) Liliana Caraian, di Trieste, do- 
no del Ministro dell'Educazione Naziona- 
le; 3) Emilia Cavigiola Zandini, di. Val- 
le San Bartolomeo {Alessandi 4) Pl 
tro Giarotto di Tortona; 5) Giuseppe 
Turroni di Palermo: 6) Rosselli Anna 
Colombo, di Firenze. 


* Durante una vendita 
menti antichi, a Lond 
per uno « Stradivario 
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2730 sterline. Ma il. prezioso violino non 
è stato assegnato, giacché il venditore 
Aveva posto su di esso un prezzo supe- 
riore: Si tratta di uno “a Stradivario » 
firmato e da 


* La ricca colle 
e ricordi di Chopin. che Edmund Gan- 
che, scrupoloso biografo del grande m 
sicista, ha riunito durante una trenti 
d'anni di ricerche. è ora in ven- 
dita da un antiquario viennese, per la 
nima di due milioni di franchi. Tra 1 
cimeli più importanti vanno ricordati 
il Pleyel In legno di ro; 
Chopin. con la sua firm 
| sette volumi contenenti 


di documenti 


one di Chopin 
è piena di annot 
e varianti 


* Il Conservatorio di Leningra: 
Jebrerà 

rio Fu n 
Antonio Rubin 
anche in due periodi distinti, VI 
ciparono come insegnanti illustri 
nalità, fra le quali Rimsky-Korrakoff 
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Svizzera è ritornata alla tra- 
dizionale neutralità integrale. 
Questa decisione della Sviz- 
zera era nella logica delle 
cose, era conforme  all’atteg- 
giamento da essa tenuto in 
questi ultimi anni, man ma- 
no che la Società delle Na- 
zioni parve deviare e, di fat- 
to, deviò, da quelli che erano 
i suoi statuti, le sue proce- 
dure e, più ancora, il suo spi- 
rito originario, 

Nessuno ha trovato nulla 
da obiettare alla deliberazione 
del governo federale, che ha 
sempre seguito una linea di 
condotta coerente e in tutto 
conforme ai suoi precedenti, 
alla storia della gloriosa re- 
pubblica elvetica. Da almeno 
quattro secoli. la posi i 
ternazionale della Svizzera è 
stata caratterizzata da una 
stretta neutralità. Per la pri- 
ma volta essa fu riconosciuta 
in un atto diplomatico dal 
Congresso di Vienna e, preci- 
samente, con la dichiarazione 
concernente gli affari della 
Svizzera. Tale dichiarazione 
fu seguita dall'e Atto che ri- 
conosce e garantisce la neu- 
tralità perpetua della Svizzera 
e l’inviolabilità del suo terri- 
torio ». La neutralità svizzera 
non subì violazioni né durante 
le guerre del secolo decimo- 
nono né durante la guerra 
mondiale. Nel 1919 essa venne 
confermata dall'articolo 435 del 
Trattato di Versailles, che riconosceva 
«le garanzie stipulate in favore della 
Svizzera dai Trattati del 1815 e special- 
mente dall'Atto del 20 novembre 1815; ga- 
ranzie che costituiscono impegni interna- 
zionali per il mantenimento della pace ». 

All'indomani della guerra la Svizzera 
venne invitata ad entrare nella Società 
delle Nazioni, senonché la sua tradizio- 
nale neutralità non parve senz'altro con- 
ciliabile con gli obblighi derivanti ai 
membri della S. d. N. dall'articolo 16 del 
Patto e, in particolare, col paragrafo 2 
dell'articolo ric:rdato, che prevede azio- 
nì militari « destinate a far rispettare gli 
impegni della Società». Dopo una serie 
di discussioni e di negoziati la Svizzera 
fece sapere che essa era disposta ad en- 
trare nella S. d. N., ma alla condizione 
di essere liberata dalle clausole di ca- 
rattere militare contemplate nell'articolo 
16, fermi, invece, restando gli obblighi 
di carattere economico. 

Il punto di vista della Svizzera veniva 
riconosciuto legittimo e accettato dal 
Consiglio della S. d. N. mediante la Di- 
chiarazione di Londra del 13 febbraio 
1920. In virtù di tale Dichiarazione la 
Svizzera riconosceva «i doveri di soli- 
darietà» risultanti per essa dal fatto di 
appartenere alla S. d. N. « compreso il 
dovere di partecipare alle misure com- 
merciali e finanziarie richieste dalla So- 
cietà delle Nazioni contro uno Stato vio- 
latore del Patto»; ma, in pari tempo, si 
dichiarava esplicitamente che essa non 
surebbe mai stata tenuta «a partecipare 
ad un'azione militare, ad ammettere il 
passaggio di truppe straniere o la pre- 
parazione di azioni militari sul suo tet- 
ritorio ». Accettando queste pregiudizia- 
li, il Consiglio riconosceva che la neu- 
tralità « perpetua» della Svizzera e la 
garanzia della «inviolabilità del suo ter- 
ritorio» erano giustificate dagli interes- 
si della pace generale e, come tali, com- 
patibili col Patto. 

La domanda di ammissione della Sviz- 
zera alla S. d. N. veniva sottoposta dal 
governo federale ad un plebiscito, che 
dava questi risultati: 416.870 voti favo- 
revoli e 328.719 contrari. Queste cifre 
dimostrarono come l'opinione pubblica 
del paese fosse ntevolmente divisa nei 
confronti della S. d. N., donde la ne- 
cessità, per il governo federale, di at- 
tenersi scrupolosamente ad una politica 
di effettiva neutralità in ogni occasione, 
nonostante le suggestioni in contrario, 
che non mancarono certo in varie occa- 
sioni e da varie parti, Lo sì vide in mo- 
do particolarissimo al tempo del con- 


Dopo 


e a Berlino. Queste note pervenute sin dal 
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cate solo il 24 giugno u. s. la <REF T O R N O D E L L A 


ritorno della Svizzera all'antica neutralità 
maggio sono state pubblicate nei 


5. E. Giuseppe Motta, S. E. Edmondo Schulthess, S. E. Galeazzo Ciano, S. E. von Ribbenitop. 


integrale, il Governo Federale ha 


fiitto italo-etiopico, quando la S. d. N. fece ricorso al famigerato articolo 16, Invano il 
Fresidente Mofta ricordò, allora, contro la faziosità dei nemici dell'Italia, le risoluzioni 
del 1921 della stessa Assemblea della S. d. N., che davano dell'articolo 16 un'interpretazione 
legale, perché nessuna voce ispirata a buon senso ed a moderazione aveva, in quei giorni, 
alcuna possibilità di farsi ascoltare in seno al consesso ginevrino. Comunque sia, fedele 
alle sue pregiudiziali la Svizzera dichiarò che si considerava tenuta ad applicare esclu- 
sivamente sanzioni economiche e finanziarie e solo in quanto non ne risultasse pregiudi- 
cata la sua neutralità. All'atto pratico, essa non proibì le importazioni dall'Italia, ma ne 
limitò il volume. Si rifiutò, inoltre, di esercitare un controllo delle merci dirette in Italia 
attraversa il Gottardo. 

La vicenda etiopica confermò sempre più la Svizzera nel proposito di rafforzare la pro- 
pria neutralità ponendola al riparo da qualsiasi pericolo, anche indiretto. Tale proposito 
trovava una giustificazione in alcuni fatti nuovi, che avevano grandemente alterato la 
situazione europea, quali la rimilitarizzazione della Renania, la corsa al riarmo, i nuovi 
grientamenti degli Stati « neutri», l'uscita dell’Italia dalla S. d. N., preceduta, in questo, 
dalla Germania. 

Particolarmente nei confronti della Germania, nel febbraio del 1937 si ebbe un chiari- 
mento, che poteva giustamente considerarsi definitivo, Il 28 febbraio l’ex consigliere fede: 
tale Schulthess, trovandosi a Berlino per ragioni private, si incontrava col Cancelliere 
germanico, che si dichiarava lieto di confermare le dichiarazioni da lui fatte in precedenza 
in un discorso al Reichstag (21 maggio 1935) circa le relazioni fra i due paesi. Tali dichia» 
razioni, comunicate dal Presidente Motta al Consiglio federale, erano riassunte nei ter- 
mini seguenti in un comunicato ufficiale del 26 febbraio: « L'esistenza della Svizzera ri 
sponde ad una necessità europea. Noi desideriamo avere con essa le migliori relazioni da 
buoni vicini ed accordarci.con essa lealmente su ogni cosa. La sua neutralità tradizio- 
nale, da essa sempre praticata e sempre rispettata dalle Potenze, e anche da noi, è fuori 
di qualsiasi discussione. In qualunque tempo, avvenga ciò che voglia, noi rispetteremo 
sempre l'integrità e la neutralità della Svizzera. Lo affermo categoricamente. Non ho mai 
dato occasione di far nascere un'opinione contraria ». 


All'indomani dell’uscita dell’Italia dalla S. d, N. il Presidente Motta, rispondendo ad 
una interrogazione presentata al Consiglio nazionale. precisava in modo esauriente la na- 
tura dei rapporti fra la Svizzera e la S. d. N. (22 dicembre 1937). Quali ripercussioni po- 
teva avere, in ordine a tali rapporti, la decisione del governo italiano? « Noî non condivi- 
diamo il punto di vista di coloro, che, per diminuirne l'importanza e la gravità, amano 
dire o scrivere che l'uscita dell'Italia dalla S. d. N. non modifica per nulla la realtà po- 
litica e che si limita a dare veste giuridica ad una situazione di fatto esistente da ora- 
mai più di due anni». In ogni caso, la S. d, N. aveva perduto il suo carattere originario. 
A parte la circostanza che gli Stati Uniti non avevano mai voluto farne parte, ne erano 
usciti il Brasile, il Giappone, poi la Germania, poi alcuni piccoli Stati sudamericani. Vi 
era entrata, viceversa, nel 1934, e contro il parere della Svizzera, la Russia sovietica. Ora 
era la volta dell’Italia. «Oggi ci vediamo posti davanti all'impellente dovere di considerare 
se lo statuto della. S. d. N. corrisponda sotto ogni riguardo alle esigenze della nostra si- 
curezza. Più di una volta, nel corso degli ultimi anni, sono sorti dei dubbi in noi, a tale 
proposito. Fino a che tutti i nostri vicini erano membri della S. d. N. era giustificato e na- 
turale rimaner fiduciosi. 

La stessa uscita della Germania non poté inquietarci direttamente, poiché la possibilità 
di un suo ritorno sembrava non del tutto esclusa. L'uscita di un secondo fra i nostri grandi 
vicini, ci impone imperiosamente di esaminare a fondo la questione. Il punto di vista del 
Consiglio federale è che la Confederazione deve in futuro mirare senza esitazione a far 
comprendere che essa non si può limitare ad una neutralità ferenziale, ma che questa 
neutralità deve essere integrale, conformemente alla secolare tradizione, alla situazione 
geografica e alla storia del nostro paese ». 

Come si è già rilevato era soprattutto l'obbligo delle sanzioni contemplate nell'articolo 
16 del Patto, la causa determinante di una simile revisione. La recente esperienza aveva 
dimostrato che le stesse sanzioni economiche erano incompatibili con la neutralità. «La 
S. d. N., quale essa è oggi,‘non può più pensare a sanzioni economiche contro alcuno. Il 
sistema delle sanzioni è per il futuro praticamente inapplicabile. L'articolo 16 del Patto 
societario è come paralizzato. Senza disinteressarsi delle necessità della sicurezza collettiva, 
la S. d. N. dovrà cercare la salvezza in un'altra direzione. Se vorrà riacquistare l'univer- 
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inviato note a Roma 
giorni scorsi. - Qui sopra, da sinistra 


salità, dovrà avere il coraggio 
di rinunciare ai mezzi di op- 
pressione esterna, per diven- 
tare ciò ch'essa è secondo la 
sua vera essenza: un grandio- 
so benefico strumento di coo- 
perazione pacifica. La rinuncia 

mezzi di coercizione non 


SVIZZERA ALLA fisse 
NEUTRALITÀ INTEGRALE 


bolimento, bensì il punto di 
partenza di una rinascita, La 
S.d.N. è esposta ad un peri- 
colo: quello di trasformarsi, 
anche senza che lo voglia, în 
una coalizione, che si contrap- 
ponga ad un'altra coalizione » 

Queste ferme, assennatis- 
sime dichiarazioni del Presi- 
dente Motta trovarono larghis- 
simi, unanimi consensi. In Ita- 
lia, una nota dell'Informazio- 
ne diplomatica del 24 dicem- 
bre ne metteva in luce tutto 
il valore ammonitore. « Il Pre- 
sidente Motta ha anche espres- 
so il timore che, fuori l'Italia 
e fuori la Germania da Gine- 
vra, la S. d. N. possa diven- 
tare l’ancella di una ideolo. 
gia e trasformarsi in una coa 
lizione opposta ad un'altra 
coalizione. Ci rendiamo per- 
fettamente conto di queste 
preoccupazioni. Una coalizio- 
ne di Potenze che su territo- 
rio svizzero cperi contro un'al 
tra coalizione, sarebbe per lu 
Svizzera una mortale jattura. 
Ma il timore di Motta è già 
una realtà. La S. d. N., co- 
m'essa è oggi ridotta, è una 
coalizione di Potenze che cer- 
ca di coordinare le forze con- 
tro un altro gruppo di Po- 
tenze. Ginevra è un centro di 
sinistra attività contro gli in- 
teressi di pace e di unità dell'Europa. 
Quello che il Presidente teme per il 
suo Paese come un pericolo nell’avve- 
nire, è già un pericolo in atto. È questo 
pericolo che minaccia la tradizione se- 
colare della neutralità svizzera, la quale 
non ha nulla assolutamente da temere 
da parte delle due Potenze limitrofe, 
che hanno abbandonato Ginevra ». 

Il 29 aprile u. s. il Consiglio della 
S. d. N, liberava la Svizzera dagli obbli- 
ghi derivanti dall'articolo 16 del Patto. 
Si trattava, ora, di ottenere che le na- 
zioni uscite da Ginevra prendessero at- 
to di una tale decisione della S. d. N. 
La procedura non poteva essere più sem- 
plice. IL Governo federale comunicava 
a Roma ed a Berlino, per le normali vie 
diplomatiche, che la Svizzera ‘era ve- 
nuta a trovarsi in una nuova posizione 
per quanto si riferiva agli impegni so- 
cietari. Tale comunicazione ha dato luo- 
go ad uno scambio di lettere, nelle qua- 
li, sia l'Italia che la Germania, ricon- 
fermano il loro proposito di riconoscere 
senza eccezioni la neutralità della Sviz- 
zera. «Il Governo italiano — dichiara 
la nota del conte Ciano — è ‘convinto 
che l’incondizionato mantenimento del- 
la neutralità integrale e perpetua della 
Svizzera costituisce un importante fat- 
tore di pace in Europa. Il Governo sviz- 
zero può essere certo che alla volontà 
manifestata dalla Confederazione sviz- 
zera nei riguardi della sua neutralità 
corrisponderà in ogni tempo uguale vo- 
lontà da parte del Governo italiano di 
rispettare tale neutralità. Il Governo ita- 
liano si richiama, in proposito, alle ri. 
petute dichiarazioni con le quali ha già 
espresso la sua posizione nella maniera 
più chiara e categorica ». Analoghe di- 
chiarazioni enunciava il ministro degli 
esteri del Reich von Ribbentrop. 

Queste assicurazioni venivano accolte 
in tutta la Svizzera con la più profonda 
soddisfazione. «Se si pensa che né la 
Germania né l'Italia, nell'attuale loro 
formazione di Stati moderni, erano stati 
firmatari degli Atti di Vienna del 1815, 
che fondavano il regime di neutralità 
al quale siamo ritornati, le loro note 
prendono oggi il val:re di strumenti di. 
plomatici di portata storica ». Queste pa: 
role del Journal de Genève sono l’e- 
spressione sincera dell'opinione pub- 
blica del paese. Certo è significativo che 
questo importante passo verso la pace, 
sì sia fatto în una direzione del tutto 
opposta a quella che è la politica at- 
tuale della S. d. N. 


SPECTATOR 


IL CONGRESSO 
MONDIALE 
DEL DOPOLAVORO 


Il Duce ha voluto onorare della sua presenza la seduta 
inaugurale del Ill Congresso Mondiale del Dopolavoro. Ai 


fini di una sempre migliore e maggiore, non- 

ché reciproca, comprensione fra i popoli». Vibranti ap- 

usi hanno accolto le parole del Duce. Qui di contro 

Capo si presenta alla lrggia capitolina per ricevere il 

suluto delle masse dopolavoristiche. - In alto: il Duce por- 

ge il suo saluto ai congressisti. - Sotto: la piazza del Cam- 
pidoglio gremita di rappresentanze del Dopolavoro. 
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LA VISITA DEL GENERALE 
GERMANICO LUTZE A ROMA 


Il Capo di S. M. delle S. A. 

4 calde dimostrazioni di sima 

gio, accom) 

Santi dette 

cas È 

romano dei magnifici soldati della Rivoluzione. 
Campidoglio (a piè di pagina) al quale è ii 


“LAVORO 
E GIOIA, 
AMICIZIA 
DEI POPOLI 


A Farota «congresso» fa venire in mente qualche co- 

É sa di accademico, di dottrinario, di barbaso. Niente 
invece di più attraente, di più interessante, di più 

vario, di più festoso del Congresso mondiale del 
Dopolavoro tenutosi nei giorni scorsi a Roma, inaugurato 
alla presenza del Duce, colla partecipazione di circa un 
migliaio di congressisti rappresentanti ben sessanta nazioni. 
<Lavoro e gioin» è la dizione internazion ottata 
per comprendere in una sola dive denominazioni 
di tutte le organizzazioni che nei vari paesi del mondo 
hanno per fine la ri 
rale e materiale delle c 
Festoso è il motto della gr 
voristica, la ‘cui vasta complessa 
ferenziali di ogni pa 
se sono stati largamen- 
te e chiaramente illu- 
strati nei discorsi uf- 
ficiali e nelle sedute 
del. Congresso, sempre 
in un clima di cordia- 
le cameratismo come 
sì conviene a una ma- 
nifestazione celebrante 
il lavoro come una sor- 


ne spirituale 


de organizzazion 
tività e ic 


dopola. 
ratteri dif- 


derata all'avanguardia 
del dopol 


orismo 


diale. Nelle diverse 
manifestazioni dell'at- 
tivi dopolavoristica, 
nel campo artisticò, 


Iturale, sportivo, e- 


scurzionistico, rurale e 
assistenziale | 
ri italiani hanno dimo- 


‘orato. 


; strato di aver affinato 
ridente «fatica senza lio Alcrngo 
fatica» — per adope- la ù ma. spi- 
rare una frase dannun- e n 


rituale e fisica, parte- 
cipando appassionata 


ziana rievocata in un 
discorso — come un 
dovere gioiosamente 
compiuto nell'interesse 
nazionale. 

La cerimonia inau- 
gurale si è svolta al 
Campidoglio,  nell'au- 
stero salone di Giulio 
Cesare, echeggiante 
delle ondate sonore 
dei canti e delle musi- 
che delle arganizzazio- 
ni dei giovani fascisti 
e dei dopolavoristi che, 
agitando bandiere e 
gagliardetti, gremivano 
il sacro colle fino nel- 
le più alte scalee. U- 
na appassionata dimo- 
strazione che sorprese 


mente a tutti gli av 
venimenti della vita 
nazionale, Indubbia. 
mente il Dopolavoro 
italiano, che nelle sue 
Istituzioni rivela la orì- 
ginale impronta del 
pensiero mussoliniano, 
ha efficacemente  con- 
tribuito al migliora» 
mento del popolo. che 
lavora. 

Da un paio di anni, 
cioè dal ongresso di 
Amburgo, Îl'O, N.D. ha 
allargato notevolmente 
il raggio delle sue at- 
ità educative cultù- 
ì artistiche e assi- 


r 


stenziali, ha tenziato 

i congressisti, special- Il settore piloriea i 

mente quelli stranieri, 4 ; ò ‘ r ti coll'estero, hi 

s01 E. Starace presidente del INT Congresso Mondiale del Dopolavoro rincontra com | rappresentanti delle sessanta na- ‘apporti coll'estero, ha 

colpiti dalla suggest» Qui *Prr.ituti al soncegao tenuto in Campidogiio. - în alto: U Duce asolo alla rappresentazione dell'operetta Il poemi ds mor più vivo il senso 

va bellezza dello spet- 'ompanelii» interpretate del dopolavorieti della « Terni». - Sotto: la delegazione puapponese si Congresso di Roma delle. trmdtohi popo. 
tacolo. 


lari e del folclore, ha 
creato nuove forme di 
ricreazione organizzan. 
do e promuovendo, fra 
l'altro, miostre partico- 
lari, fra cui quella ‘al 
Circo Massimo, la qua- 
le, sotto forma di com- 
pleta rassegna docu- 
mentaria, presenta le 
realizzazioni pratiche e 
politiche raggiunte dal 
Fascismo nel campo 
dopolavoristico. 

La preparazione al 
Congresso mondiale te- 
stè chiusosi è stata af- 
fidata a due Comitati, 
dei quali il primo, pre. 
sieduto dall'on. Stara- 
ce, Ministro Segretario 
del Partito e Presidente 
dell'O.N. D., ha avuto 
funzione organizzatrice 
fondamentale, 
l'altro, presi 
Corrado Puccetti, di- 
rettore generale del- 
l'O.N.D., ha avuto 
carattere esecutivo in- 
ternazionale. 

L'on. Starace è stato 
acclamato presidente 
del Congresso: la vice- 


I lavori del Congres. 
so si sono svolti nelle 
luminose aule del Fo- 
ro Mussolini, nella zo- 
na più moderna e ri- 
dente dell'Urbe, vi- 
brante di gagliarda 
giovinezza e di giocon- 
do ‘fervore agonistico e 
sportivo. 

Durante e dopo il 
Congresso ricevimenti 
spettacoli, escursioni e 
viaggi hanno arricchito 
€ allietato il program- 
ma della grande adu- 
nata. 

Quello di Roma 
stato il terzo Congrei 
so. internazionale del 
Dopolavoro. Il primo 
sì è tenuto nel 1932 a 
Los Angeles: il succes- 
sivo nel 1936 ad Am- 
bùrgo, dove il Dopola- 
voro italiano si è pre- 
sentato colla inconfon- 
dibile fisionomia di una 

ssente © organizzazio- 
Re. Fino da quel = 

:sso l'Italia ha rap- 
Fementato un effettivo 
primato, è stata consi- 
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Tra i diversi festeggiamenti che il Dopolavoro ha organizzato in onore dei convenuti nell'Urbe per il Congresso «Lavoro e Gioia » i i 
di effetto atrebralezriamenta DIUSTeSSI è rica ie Finta mn erionora, fat conpenuti. Qui sopra vediamo il vasto corso del fiume ainsage atri] Lupa È iran 


feggiato di , sotto, Il lo delle gondole trasferitesi per l'occasione dalla laguna nelle acque del biondo Tebro: i, ; 
meo bat SIOE RA PONILE: CRI CaA gen ri aa sh internazionale di Los Angeles e presidente 


del Comitato consultivo internazionale, e 
il dottor Roberto Ley, presidente ‘del’ Il 
Congresso mondiale di Amburgo. 

La Commissione ordinatrice dei lavori 
del Congresso è stata presieduta dal se- 
natore Pier Silverio Leicht: fra i delegati 
italiani che hanno presieduto alcune delle 
undici Commissioni in cui era diviso il 
Congresso hanno partecipato alle discus- 
sioni come relatori i senatori Bodrero, 
Balbino Giuliano, Bevione, i deputati on. 
Bonomi, Cianetti, Del Giudice, Manaresi 
De Cicco, Maraini, il prof. Guido Man- 
cini, il generale Vaccaro, oltre, s'intende, 
diversi tecnici ed «esperti» del Dopolavoro, 

Fra le delegazioni estere la più nume- 
rosa e meglio preparata, senza voler far 
torto alle altre, la delegazione germanica 
con una serie di relazioni in elegante ve- 
ste tipografica stampate nelle cinque lin- 
gue ufficiali del Congresso e con un lotto 
di relatori bene agguerriti. 

Le relazioni comprendevano, fra gli al- 
tri, i temi seguenti: Sviluppo e fervore del 
movimento «Lavoro e gioia», il movi 
mento nella vita dei popoli, la salute pub- 
blica, lo sport e l'educazione fisica, lo sva- 
go e la ricreazione con particolare riguar- 
do alle vacanze, la vita culturale, il movi- 
mento funzionale, l'infanzia e la gioventù. 

Di particolare importanza il tema sul 
movimento «Lavoro e gioia» come fun- 
zione sociale delle diverse categorie. 

È evidente che questi- Congressi mon- 
diali contribuiscono a creare una fusione 
spirituale fra le organizzazioni dei diversi 
paesi e una collaborazione anche più va- 
Sta nel campo politico. 

Perfettamente intonato agli scopi del Con- 
gresso l'augurio che il Duce ha rivolto 
dal Campidoglio ai congressisti: l'augurio 
che i lavori «siano utili ai fini di una 
sempre migliore e maggiore, nonché reci- 
proca, comprensione fra i popoli», 


GIOVANNI BIADENE 
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IL PIÙ AMBITO PREMIO 
AI CALCIATORI AZZURRI 


i dal Duce a Palazzo Venezia. 


Guardate nella 
valenti calciatori 
. E 


‘on 
devota visita al C. 
loro più vi: 


UOMINI 
CO: S° E E 
AVVENIMENTI 


Sopra: il Santo Padre 
o 


dici ‘romani. 
la signora Stojadinovic 
nei giardini del Casinò di 
San Remo durante il suo 
soggiorno nell'incantevole 
città della nostra bellissi- 
ma riviera di ponente. 


LALA 


Sopra: le nozze della signorina Gioli, figliola di Beniamino Gigli, con il conte Benedetto 

Lorenzelli, celebrate nei giorni scorsi a Roma. Ecco gli sposi all'uscita dal tempio. - Sotto 

la contessa Haugwitz-Reventlow, ossia Barbara Hutton, le cui vicende coniugati hanno re- 
centemente suscitato»tanto scalpore. Qui la vediamo con suo figlio, il piccolo Lance. 


Sopra: le unità della squadra italiana che si è recata in visita ufficiale a Malta, ancorate 

nel gran porto della Valletta. - Il vice-ammiraglio Riccardi passa in rivista la Guardia 

d'onore al suo arrivo a Malta. - Sotto: S. E. Teruzzi visita a Dire Dawa è lavori della 
nuova grande cementeria che presto inizierà la sua produzione. 
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LUCI DI CIVILTÀ ROMANA i è 
NELLE TERRE DELL'IMPERO Ì 


si 
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WOOUAS 


RIASSUNTO DELLE PRECEDE 
contrano per la prima volta al c 
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— Tarzan volse il muso verso Gabrio, con l'attenzione di chi sl sente chiamato in 
causa, e vuole ascoltare e capire. 

— Vedi, Tarzan — disse Gabrio, — questi sono i nostri due bimbi. Non bisogna 
far loro del male, mai. Capito? 

Il cane baciò la mano di Gabrio che lo accarezzava. 

— Ha capito, — concluse Gabrio. E si volse a Violett 

— Ma non ho più voglia di dormire. 

— Non importa, Io ho da fare in cucina... No, oggi non esco nei campi: oggi è 
festa per noi. Rimango tutta il giorno in casa, con te. 

— Il seno mi fa male, — disse Violetta. — Pare che debba scoppiare. 

— È il latte, Viola, Sarai una mamma meravigliosa. 

— Oh, meravigliosa. Com'è stato meraviglioso il parto. Forse ho sofferto 
meno di quello che la mia fantasia immaginava. Ma avevo tanta paura... Paura 
di non riuscire a esser mamma. La prossima volta non avrò più paura. La 
prossima volta, quando nascerà una bambina, non avvertirò nemmeno le doglie. 
Sarò molto più forte. 

Ella pensava già ai figlioli futuri, semplicemente, naturalmente, non come un 
còmpito o come un dovere, ma come una gioia conseguente dell'amore e dell'y- 
nione di due ‘creature che si vogliono bene e che debbono vivere insieme per 
tutta la vita. 

— La prossima volta è ancora lontana, Viola. Bisogna prima far crescere i 
bimbi che sono nati. 

Viola sorrise, chiedendo sottovoce: 

— Avevi pensato che potessero essere due? 

— No. E tu? 

— Una volta. Una volta. ricordando una mia parente che aveva messo al mondo 
due coppie di gemelli. Ma è stato un pensiero fugacissimo. E poi mi ritenevo 
incapace di creare due bambini alla prima gravidanza. Sono tanto contenta, 
Gabrio, e debbo a te questa gioia... 

Egli dovette calmarla, distenderla, placarne l'agitazione quasi febbrile che 
la trasportava in un'estasi divina. Poi dovette occuparsi ancora dei bimbi che si 
erano svegliati e strillavano, imbrogliando le minuscole mani come per iniziare una 
partita di pugilato. Riprese a pulirli, a lavarli, a farli tacere mettendo loro in 
bocca un po’ di zucchero portato dall'ultima gita in città. Finché tacquero e si 
riaddormentarono, E più tardi fu necessario ricominciare. Pulire, lavare, zuc- 
chero, culla. Violetta era rimasta coricata tutto il giorno, ma si sentiva bene, 
e verso sera aveva anche ritrovato in parte le sue forze. S'era seduta sulla 
branda e aveva tentato di attaccare uno dei piccoli al seno. Non era stata 
un'impresa facile. Il piccolo, affamato, non riusciva a far sprizzare il latte e 
Gabrio s'impazientiva, Violetta, invece, era quieta e serena, E quando il bimbo 
succhiò il latte per qualche minuto ella pensò profondamente di essere la pa- 
drona del mondo e guardò Gabrio con un senso di commiserazione e di pietà. 
Egli non avrebbe mai provata una gioia così dolce e così sovrumana. Il bimbo 
le si addormentò fra le braccia, sazio e placato. Fu la volta dell'altro, Ma l'espe- 
rienza della prima prova servì a render più facile la seconda. Il bimbo s'attaccò 
presto, succhiò, s'addormentò. Violetta si sentì più sollevata, come se le avessero 
tolto un peso che le gravava sui seni. 

— Ho pensato i due nomi, — disse Violetta. — Lì chiameremo «Mare» e 
« Cielo». Il primo ch'è nato, «Mare», l'altro «Cielo». 

— Sì, — fece Gabrio, guardando i piccoli che s'erano addormentati, sazi ormai 
del latte materno, — sì, Mare e Cielo. Soltanto non so quale dei due sia il primo 
nato, né quale il secondo, È impossibile quindi stabilire una primogenitura. 

— Non importa, — rispose Violetta. — In qualunque momento, în qualunque 
circostanza, i nostri figli avranno gli stessi diritti e gli stessi privilegi. 

— E gli stessi doveri, — aggiunse Gabrio. Poi rifletté a lungo, guardando Vio- 
letta con un imbarazzo che non osava manifestare. 

— E non sappiamo nemmeno con precisione in quale giorno siano nati. Se 
mi riferisco alla mia ultima gita in città, dovremmo essere di maggio. La prima 
o la seconda settimana: ora la luna è nella sua fase crescente, fra due notti 
avremo luna piena, Per redigere il loro certificato di nascita non abbiamo altri 
dati che questi. «Sera di maggio, prima o seconda settimana del mese, a due 
notti dalla luna piena». Non sarà difficile calcolare la data esatta. Inciderò sulla 
roccia queste indicazioni, così rion potremo dimenticarle. 

‘— E per contare i mesi e gli anni della loro età, come faremo? — chiese 
Violetta. 

Gabrio attese prima di rispondere. Non aveva ancora pensato a questa ne- 
cessità. Ma era proprio una necessità? Poi sorrise come un bambino che ha sco- 
perto un nuovo gioco. 

— Conterò trecentosessantacinque sassolini e ogni giorno ne metterò uno in 
un incavo della grande caverna, accanto alla cassaforte. Quando i sassolini sa- 
ranno tutti nell'interno, i bimbi avranno un anno, e per festeggiarli pianteremo 
due alberi in un nuovo viale. E ricominceremo a contare giorno per giorno i 
sassolini, e dopo un altro anno pianteremo due nuovi alberi, uno di qua e uno 
di là dal viale. 

— Si, Gabrio. 

E così fu fatto. 

‘Tutto quello che nasceva allo stato di progetto era di così facile realizzazione 
che non avevano mai esitazioni e mai disaccordi. La loro felicità era così as 
soluta e completa che si sentivano come trasfusi uno nell'altro. 

Quella giornata trascorse rapidissima fra le cyre della casa e quelle dei 
bambini. I piccoli succhiarono il latte, dormirono, furono immersi nell'acqua 
calda per il bagno, ripresero il latte, ridormirono, con un ritmo normale e ani- 
male. Violetta migliorava d'ora in ora e già aveva voglia dî alzarsi, già bi- 
sogno di attività. 

Il terzo giorno Gabrio spennò una gallinella e preparò un brodo ristretto 
per Violetta che aveva appetito perché i piccoli non la risparmiavano. Il quarto 
giorno, nel pomeriggio, Violetta si alzò per qualche ora, e uscì al sole con i 
bimbi fra le braccia. Si sentiva tutta rinnovata e pura. Il cielo le pareva più 
bello e più alto, e la divina generosità di Dio immensa. Entrò nella piccola 
Chiesa, depose i bimbi sull'altare, ai. piedi della Croce rustica e della Madon- 
mina d'oro. Avrebbe voluto essere piccola come loro per offrirsi con loro al Si- 
4gnore. Pregò a lungo. Poi disse ad alta voce: 

© Signore, queste creature sono vostre, beneditele, e fate che il segno della 
Croce. col quale li battezziamo sia compiuto dal vostro gesto purificatore, Signore... 

Gabrio la raggiunse, e Violetta gli presentò uno dei bambini, tenendolo sulle 
braccia protese. Egli si curvò su di lui e disegnò sulla sua fronte il Segno che 
cancella ogni peccato. Poi alzò ‘gli occhi alla Madonnina e li riabbassò sul 
bîmbo, pronunziarido con voce chiara, ferma e armoniosa, le parole del bat- 
tesimo: «Io ti battezzo, Mare, nel nome del Padre del Figlio e dello Spirito 
Santo ». Poi ripeté il segno della Croce sulla fronte dell'altro e pronunciò la for- 
mula santa: «Ic ti battezzo, Cielo, nel nome del Padre del Figlio e dello Spi- 
rito Santo, e il peccato originale sia cancellato finché un sacerdote del Signore 
non verrà su questa terra, finché una Chiesa e un altare consacrati non sa- 
ranno eretti a gloria di Voi, Signore». 


— Ora ti lasc'o riposare. 
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E rimase immobile, accanto a Gabrio. garono senza parole e forse senza 
pensieri, ma tutto quello che era dentro di loro veniva offerto a Dio. La gioia 
€ il dolore, il passato e l'avvenire. . 

Poi raccolsero i bimbi e tornarono nel sole. Si sentivano trasportati in un re- 
gno di beatitudine azzurra e infinita come nel giorno della loro prima comu- 
nione. La loro ‘terra era un paradiso dal quale nessuno avrebbe potuto cacciarli 
perché non avevano tentazioni e non avevano curiosità. Violetta rimase alzata 
fino al tramonto, poi si sdraiò di nuovo sulla branda. Si sentiva stanca: le 
forze non le erano ancora în tutto tornate. 

Da quella sera, Gabrio e Violetta semplificarono ancora la loro vita: e si 
sentirono uniti più di prima, come se la maggiore semplicità li cementasse uno 
all'altro. Violetta aveva rinunciato al rosso sulle labbra, non lavorava più la 
terra e trascorreva le sue giornate fra la culla e la casa. Non più gite per i 
campi, non più discese sulla spiaggia. Quando aveva un periodo di calma e i 
bimbi dormivano, portava la culla sullo spiazzo, nel sole, e rimaneva estatica, 
per ore a guardarli. La loro nascita, la loro presenza, era un mistero divinc 
che non riusciva a penetrare, Ella s'era destata da un sogno magnifico e da 
questo usciva per entrare senza trapasso in una magnifica realtà. 

‘Trascorsero giornate trionfali di maternità e di letizia. Tutte le nuove sensa- 
zioni appagavano spiritualmente e materialmente. 

Una mattina Gabrio rientrò correndo in casa. 

— I piccoli hanno quaranta giorni, Viola. Ho depasto oggi il quarantesimo sas- 
solino. Sono anche più tranquillo per te. Quaranta giorni di ottima salute dopo 
il parto costituiscono già una garanzia per l'avvenire. 

— Non mi sono mai sentita tanto bene. 

I bimbi erano più svegli e più vivaci. Aprivano gli occhi, gorgegliavano in 
fondo alla gola suoni misteriosi, e divoravano il latte della mamma senza mi- 
sura. Violetta resisteva all'allattamento senza l'aiuto di Bianchina, e a sua 
volta divorava carne e verdure, patate e pesce, con una insaziabilità che in 
certi momenti metteva Gabrio in apprensione. E non era possibile trattenerla. 
Era continuamente assillata dal pensiero del mangiare. Il latte scaturiva dal- 
l'abbondante e sana nutrizione come l'acqua sorgiva dalla roccia, e fluiva in 
lei misteriosamente. col sangue, e sprizzava dal seno turgido con violenza. 
Intrattenibile. 

Ora vivevano in una quasi assoluta nudità. Il caldo estivo era così intenso che 
non faceva tollerare indumenti, e se n'erano liberati, semplicemente. Nel benes- 
sere ch'era seguito si sentivano bene e placati. 

Quando i bimbi ebbero tre mesi, Violetta e Gabrio se.ne legarono uno per 
ciascuno alle spalle, e cautamente, per la via delle rocce, scesero sulla spiaggia. 
Da allora, tutti i giorni, Violetta trascorse le sue giornate in riva al mare, nella 
sabbia sottile, con i suoi figlioli. Rena e ombra. Acqua e sole, Gabrio saliva e 
scendeva, portava acqua di fonte e latte, cibo e frutta. Preparava le pietanze e 
veniva a consumarle seduto accanto alla sua donna e presso i suoi bambini, 

Poi, mentre egli dormiva all'ombra della roccia, elia rimaneva sdraiata nel 
sole, e nutriva i suoi piccini, uno di qua e uno di là, ‘aggrappati al seno con 
le manine tenaci, le ginocchia ripiegate nella rena, Ella si sentiva sfinire di 
dolcezza e di forza. Sentiva, aderenti al torace, i corpicini nudi e solidi dei 
figlioli e anche sentiva che crescevano dritti e sani come gli alberi che Gabrio 
piantava e che il sole faceva radicare nella terra. Anche i suoi figli avevano 
radici in lei e nella terra, e sapevano di latte e di terra come se di questi 
due elementi fossero impastati. 

E forse così era. 

Di solito, prima del tramonto, Gabrio smetteva di lavorare, scendeva sulla 
spiaggia, baciava Violetta e i bimbi, e si buttava in mare. Nuotava al largo, 
finché il crepuscolo non scendeva dalle colline. Allora pescava la cena, ritor- 
nava a riva, e insieme con Violetta risalivano la roccia, i bimbi legati sul dorso. 
La casa rustica aperta al sole e alle stelle accoglieva i bimbi addormentati e 
saziati. Ora non si svegliavano quasi più durante la notte. La vita di ciascuno 
era libera e indipendente. 

Poi Violetta e Gabrio sedevano sul gradino della porta d'ingresso, sostenen- 
dosi reciprocamente con una spalla, oppure camminavano lungo i viottoli, fra 
i campi coltivati, e salivano talvolta fino alla collina opposta, oltre la quale 
si stendeva ancora il bosco nella valle, e più lontano, ‘una collina più alta e il 
mondo. Tarzan li seguiva in silenzio, dividendo la sua' sorveglianza fra la culla 
dei piccoli e loro. Scom a tratti, correva fino alla camera, si accertava 
che i piccoli dormissero, al sicuro d'ogni insidia, e ritornava ‘e seguire Gabrio 
e Violetta che si tenevano per mano e procedevano parlando del raccolto, del 
lavoro ancora da fare, dei figlioli. Parlavano poco e brevemente. Uno sapeva già 
quello che l'altro avrebbe detto. Avevano imparato a tacere sempre di più e 
tuttavia più di prima stavano vicini, più di prima cercavano, senza rendersene 
conto, tutti i pretesti per non separarsi, nemmeno durante. il lavoro. Avevano 
bisogno l'uno dell'altro, un bisogno complesso che li rendeva reciprocamente 
indispensabili e uniti. Quando la loro tenerezza era più viva e sentivano il bi- 
sogno di comunicarselo, si allacciavano alla vita, e proseguivano così, con quella 
pacata letizia degli uomini che bastano a se stessi e che vivono nella comprensione. 

Ella aveva acquistata una bellezza maestosa e grave, apportatrice di grazie: 
il volto affinato dalla maternità e dall'allattamento aveva perduto la sua qua- 
dratura un po' rude di ragazza che sa affrontare le difficoltà e le avvyersità 
della vita, virilmente. La sua espressione s'era fatta morbida e timida, quasi 
esitante, ed ella sì sentiva privata del suo coraggio, come se qualcuno, improv- 
Visamente, l'avesse spogliata di ogni possibilità d'iniziativa. Non avrebbe più 
potuto essere la creatura che s'avvia verso l'ignoto accanto a un uomo ancora 
più ignoto. Ora la sua personalità s'era accoppiata a quella di Gabrio e da 
quella non poteva essere disgiunta. Senza di lui ella avrebbe potuto essere ancora 
una fonte di vita per le sue creature; ma per sé, nulla. Sentiva profondamente 
questa sua debolezza, quando, seduta accanto a Gabrio, sulla soglia della casa, 
tacevano, guardando le stelle e la luna. No, non sarebbe mai stata capace di 
solitudine e di avventure. Aveva bisogno di certezza e di stabilità. 

Ella diceva a volte, stendendo le gambe bronzee sul selciato fabbricato coi 
ciottoli portati su dal mare: 

—1 bimbi hanno una luna di più. 

Gabrio andava a contare i sassolini nella caverna e tornava con gli occhi 
accesi di orgoglio, come se il merito delle settimane trascorse fosse suo: 

— Diventano grandi senza che ce ne accorgiamo. Centodiciotto sassolini. Ora 
hanno quasi quattro mesi e siamo di settembre. 

— Un anno e mezzo, presso a poco, che abitiamo qui. E mi pare di essere ap- 
pena arrivata. 

— E abbiamo una casa, due figli. 

— E i nostri sogni, Gabrio? I nostri progetti? Rammenti? La Cina, l'America, 
il Giappone, la Malesia... Tutto il mondo doveva essere nostro. 

— Tutto il mondo è nostro, Viola. Qui è la Cina, qui è la Malesia, e il Gia 
pone, e l'America. Il mondo è dove noi stabiliamo la nostra residenza, dove noi 
costruiamo la nostra casa. Credi che la Cina, che l'America, che la Malesia 
siano più belli di Acquasorgiva? Che esista un cielo più luminoso e più stellato 
di questo? Un clima più dolte è una terra più generosa? 
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ammiriamo | p tabacchiere 
cuori di cremisino con iniziali 0, la co. 
ano; ci sono | telai coi sp ad ar- 
tori ed ebanisti, mugnal e 
alleg sti, simboli ar 
aldi e i Vittorio Ex 
i con radici tatuate, bi pieni d 


Lone dell'architettu 


nale e del mobil rie in questi pacifici ottocenteschi re mo 
un'aria patriarcale; armadi come basiliche, sedie spalliere e vere 
letti scolpiti e dipinti costruiti per i sonni senza veronal le piene di tirett 
niglie recchie, onesti canterani, lucerne d'ottone a e a cinque becchi 
nocchia: dia, de cucine con le batterie di rame rosso il camino 
e gli alari, maioli ni battuto e coperte di pecora, Vi sono ricostruiti in 
teri ambienti; > di campagna, il tinello dell'agricoltore 


Jtellinese 


anfaloni 
lomba 


imagini mi. 


are ha creato 


ti religio 

si dei più poetici e coloriti 
Le Madonne hanno ll vol- 
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su u- 


leo- 


hi qui sono buoni vec- 


chi re da lavoro e la grot- 
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messi Sposi (marionette 
dei Fratelli Colla). 
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rrita è negli ex-voto; 


rovine di templi p 
popol 


re s'è sbi 


diligenze che stanno per prec pitare in 
un burrone miracolosamente salvate dal. 
l'angelo, cadute da cavallo, il falegname 
che s'è segata la mano, il maniscalco ri. 
masto incolume tra gli zoccoli de] cavalli 
impennato, scontri di treni e di bici- 
clette, intervento di Sant'Ambrogio in 
una stalla allagata, l'apparizione della 


Vergine al capezzale dell'appestato, il to- 
ro preso per le corr un messo di- 
vino e cento altre figurazioni dipinte da 


pittori girovaghi o improvvisati. Seguo- 
no le stampe delle processioni celebri 
del riti ambrosiani, | tempietti barocchi 
scolpiti in legno, gli altari lavo ia 


foglia d'oro. Di Alessandro Mar 
oltre a una serie completa d'illu 
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costumi e luoghi 
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ricostruzione di una scena del romanzo, 
una specie di assemblea dei 
onagngi, allestita Colla 

loro marionette. Non abbiamo mai 


uvi meglio vestiti, ch 
ni e di baffi, che profusioni 
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presentarsi 
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vero e proprio quadr 
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Sopra: alcuni pezzi d'arte romana e preromana. - Sopra a sinistra: tinello e camera da letto nel varesotto. - 

Qui Sotto: una curiosa interpretazione marionettistica degli avvenimenti delle Cinque giornate, - A sinistra = ar: 

ti religiose. - A piè di pagina: la riproduzione di una delle famose «casere » che si trovavano più frequenti 
nelle campagne di Pavia, quando la produzione dei formaggi non era ancora diventata un'industria 
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FAC EL ETAMEILA IMA NEL VOGNERESE 


Su el fusil, sonee tromb e tambor 
liberemm ona volta sta terra. 


Di “ 


Ma senza accorgercene siamo passati dall'arte sacra a 
Manzoni, al Risorgimento, tra i manifesti del ‘48 e le 
caricature politiche. Eccoci vanti al salotto com- 
memorativo delle guerre d'indipendenza. Poltrone, 
quadri, cuscini, divani e tovaglie ricamati su cano- 
vaccio con punto a croce e perline dalle donne mi- 
lanesi; Vittorio Emanuele II, Cavour, Garibaldi, tessuti 
a mano filo per filo, un punto dopo l'altro. Fazzo- 
letti e tabacchiere che riproducono episodi delle Cin- 
que Giornate, manifesti tricolori, coccarde, sciarpe, 
maioliche e ventagli parlanti col ritratto di Carlo Al- 
berto e di Napoleone terzo. Dalle batterie di cucina 
alle batterie degli schioppi. Radetzky che fugge, Ra- 
detzky senza stivali con le ali ai piedi: , 


Ridotto ormai decrepito 
il Barbaro fellone 

pria di morir dispone 
le scarse facoltà... 


Ed eccoci nella sezione dedicata al teatro. Edoardo 
Ferravilla primeggia con stampe e caricature; su di l 
un palchetto sono i principali personaggi del Teatro 
Milanese da Tecoppa a sciur Panera; manichini che 
indossano i celebri stiffelius e cappelli duri ferravil- | 
lani, tait color macubino e pantaloni bianchi. Un pro- 
gramma del teatro della Stadera annunzia un ballo 
în maschera: carnevale del 1868. Le serate di gala 
alla Scala all’epoca della Taglioni, oleografie di un 
ballo romantico e di una prima di Giuseppe Verdi. 
I burattini di Bergamo prendono tutta una parete: 
schermaglie di birri e di villani nei teatrini di fan- 
tocci, incontri e scontri di bernoccolute teste di le- 
gno, apparizioni di scheletri e di demoni, gendarmi e 
prevosti senza gambe, maschere celebri che hanno di- 
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Sonra n Miariistica cassapanca del vogherese del Secolo XVIII. - Sopra a destra 


struzioni della Mostra: la Via delle b tte 
botteghe. » A. destra 
- Qui sotto: i burattini che costituirono la delizia del ose 
modesta baracca. - A piè di pagina: la risodtm 


vertito generazioni di bambini che ora son nonni. 
Arlecchino e Gioppino in ciliegio. I presepi mecca- 
nici formano dei dizionari figurati d'arte e mestieri 
il mugnaio, il barbiere, lo stagnino, il tappezziere, la 
tessitrice lavorano sotto i nostri occhi muovendosi a 
piccoli scatti. Pupazzi impazziti, pupazzi da manicomio 
dei balocchi. 

Entriamo nella contrada delle botteghe. Le antiche 
insegne di ferro battuto simboleggiano le varie in- 
dustrie: alberghi, osterie, rimesse, pasticcerie, profu- 
merie. La bottega dell'armaiolo è fornitissima di co- 
razze d'elmi e di colubrine; Milano può fornire al- 
l'Europa ancora i migliori armamenti. Le giostre e ì 
tornei son decaduti ma in qualche parte della bot- 
tega l'armaiolo medioevale deve avere anche una mi 
tragliatrice, quella del modellino di Leonardo. Meglic 
forse, una cioccolata, una cioccolata calda in questa 
deliziosa bottega ottocentesca piena di bricchi di rame 
e di porcellane coi fiori. Il calzolaio ha esposti gli sti. 
vali dei granatieri napoleonici: dev'essere quello stesso 
che ha fornito gli stivali ai capitani delle guerre del 
l'Indipendenza. Stivaletti per signora a dodici bottoni, 
scarpini da ballo, scarpe d'opera lirica da cui gli spe- 
roni pendono come aratri. La bottega del liutaio cre- 
monese ha una dozzina di violini; fabbrica anche chi- 
tarre e mandolini ma se volete sapere il segreto delle 
sue vernici dovete resuscitarlo in una seduta spiri- 
tica; vi farà sentire su tre corde la sinfonia della 
Gazza ladra e vi dirà che i suoi violini valgono quelli 
di Stradivario. 

Di bottega in bottega arriviamo ai telai di Como, 
ai tessuti in seta e in damasco, ul velluti cremisini, a 
tutte queste stoffe cangianti che furono tra le glorie 
della Lombardia le più lievi e tenaci. Il nostro occhio 

" ingordo per oggi sè riposato; attendiamo la diligenza 
che ci riporterà nel XX secolo. 


RAFFAELE CARRIERI 
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presentazioni del Don Giovanni di Felice Lattuada e dalla Maristella di Giuseppe 
Pietri, già accolte favorevolmente dal pubblico alle loro prime prove e poi an- 
che sèguito, 

inaugurazione dell'Estate milanese, avvenuto in presenza del 
Achille Starace, e del Ministro per la Cultura 


Allo’ spettacolo 
Ministro Segretario del Partito, on. 


popolare, on. Dino Alfieri, intervennero le Loro Altezze Reali il Conte di Torino e 


con gl'interpreti principali. 

ne tumultuosa d'omaggio al maestro 
Failoni, al Gigli e ai suoi com- 
pagni. Dobbiamo avvertire che 
nella dimostrazione entrano di 
diritto i cantanti secondari, loi 
chestra, il coro e il suo istrut- 
tore, maestro Vittorio Ruffo, il 
regista Ciro Scafa, il corpo di 
ballo e la prima ballerina asso- 
luta, signora Bianca Galizia, la 
coreografa signora Bronzi. 


il Duca di Bergamo, che vollero congratularsi 
A sua volta il pubblico fece una dimostr: 


Domenica sera, 26 giugno, si è rappresentata la seconda opera del Teatro dei Ven- 
timila: La Bohème del Puccini. 

Maestro concertatore direttore d'orchestra Dick Marzollo; interpreti 
signora Licia Albanese e la signora Anna Sassone-Sorter e i signori Gio 
piero, Gino Vanelli, Ottavio Serpo e Francesco Zaccarin 

Scene di Vincenzo Pignataro. 

C'è bisogno anche a questo riguardo di avvertire che le gradinate del Castello Sfor- 
zesco si accatastarono di pubblico plaudente e che la popolarissima opera del com- 
positore lucchese fu ascoltata con godimento pari a quello dell'Aida? 

I cantanti sopranominati ec- 
cellono nelle loro parti; l'alle- 
stimento scenico generale è 
ne combinato. Belle le scene. 

Il maestro Marzollo s'è di- 
simpegnato egregiamente. 

Giovedì, 30 giugno, 
rappresentazione del Don 
vanni di Lattuada, 

CARLO GATTI 


principali, la 
anni Mali- 


prima 
Gio- 


Il Conte di Torino, S. E Starace e S. E. Alfieri, ammirano il superbo 


spettacolo del teatro gremito di popolo. 
€ Margherita Grandi protagonisti dell'e Aida» 
danese nella parte di Mimì nella « Bohéme » 


A sinistra: Beniamino Gigli 
- A destra: Licia Al- 
= In alto: il secondo 


atto dell'« Aida » veduto da un angolo dell'enorme palcoscenico. 
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LA FESTA DEI 
CAVALIERI 
DI MALTA A 
VILLA AVENTINA 


u anno, nella ricorrenza della festa di San Giovanni 

Battista, patrono dell'Ordine Gerosolimitano, il Gran Maestro. 

principe Ludovico Chigi Albani, invita il patriziato romano e 

il corpo diplomatico a godere il classico incanto del tramon- 
to nella Villa Aventina, residenza estiva del Priorato, È il convegno di 
suprema eleganza, che chiude la stagione mondana dell'Urbe. Benché 
esso sia così moderno quanto può esserlo un avvenimento del gior- 
no, l'anima uno spirito particolare. Quanti infatti erano adunati nella 
Villa Aventina si sentivano penetrati dalla suggestione dell'ambiente 
sopra uno di quei colli della Città Eterna di 
cui il mondo ripete il nome con riverenza, un angolo che vanta me- 
morie remote: mitiche, pagane, primitive cristiane, della Roma repub- 
blicana, imperiale, medioevale. È il fascino unico di Roma, fatto di 
cento fascini, non solo di bellezza, ma di evocazioni, fusi in un'im 
pressione inesprimibile. 

Ben pochi fra gl'invitati, raccolti a conversare e sorbir rinfreschi 
intorno alle tavole ospitali del Gran Maestro, conoscevano la st 
di questa Villa Aventina, pur ciascuno intuiva di trovarsi in un lu 
consacrato dall'antichità e dal mistero. Quante furono le sue vicende, 
dall'epoca favolosa in cui qui sorse un leggendario tempio dedicato al- 
la «Bona Dea», sorella di Fauno! Alle dame dell'odierna festa avreb- 
be forse interessato di sapere che in questo sacello, eretto dalla vestale 
Claudia, non potevano sacrificare che donne. Un trionfo dunque del 
femminismo, anteriore di molti secoli alla venuta di Cristo, e della 
sua religione, che abbatté gl'idoli pagani, piantando la sua croes 
sulle zolle fatidiche dell'Aventino. Il delubro della vestale Claudia di 
venne una chiesa dedicata alla Vergine Maria, e presso Santa Mari: 
Aventina, i Monaci Basiliani, giunti a Roma dall'Oriente, eressero 
un cenobio, divenuto presto famoso, perché incluso nel novero delle 
abbazie romane al titolare delle quali era riserbato il privilegio di assi 
stere il Sommo Pontefice durante le cerimonie solenni nel Laterano 
e di accompagnarlo nella sua visita alle Stazioni. 

Risulta dai documenti che tale abbazia, già nel 1320, era venuta in 
possesso del Priore dell'Ordine di San Giovanni di Gerusalemme, e 
che alla medesima erano annesse pingui rendite. Dal che si può 
guire che il rappresentante dell'Ordine in Ron eva qui stabilito, 
da oltre seicento anni, la sua residenza estiva. Sappiamo infatti di 
successivi abbellimenti che vi fecero i Priori, specie, ai tempi di Pio V 
tre di essi appartenenti al patriziato romano, e cioè | cardinali Bene- 
detto Pamphily, Bartolomeo Ruspoli e Girolamo Colonna. La di- 
gnità di Priore era abitualmente rivestita da un cardinale e questa 
villa fu appunto conosciuta col nome di villa del Priorato, 

Il cardinale Rezzonico, nepote di Clemente XIII, nel 1765, durante 
il:regno di suo zio, diede ad essa il suo aspetto attuale, valendosi 
dell’opera di Giovanni Battista Piranesi, l'artista salito in fama per 
le sue incisioni dei monumenti dell’Urbe e per le sue « Carceri». La 
fervida fantasia del Piranesi sovraccaricò ogni angolo in 
esterno della Villa Aventina di ornamenti e di stucchi. F 
immaginò il teatrale ingresso, decorato di trofei militari, a ricordo 
delle gesta dei Cavalieri. Ricostruì inoltre la chiesa dei primi Monaci 
Basiliani, mèta di pie devozioni per le reliquie, che vi furono ritro- 
vate, dei santi vescovi Abbondio e Savino. E tanto amò il Piranesi 
la sua creazione, che in quella chiesa volle essere sepolto, Sul tu- 
mulo è la sua statua, scolpita da Giuseppe Angelini, in abiti di foggia 
antica, tenendo appunto in mano la pianta del tempio. 


anche 


lui che 


La quiete di questa chiesa, che si eleva nell'angolo estremo della 
villa, formava l’altro giorno un contrasto col brusio della festa mon- 
dana. Molti degli invitati interrompevano la passeggiata attra- 
verso il verde luminoso dei viali per raccogliersi un istante nella sua 
ombra mistica e nella contemplazione dei suoi monumenti. Ivi ri- 
posano, in tumuli austeri, i resti mortali di Gran Maestri e Priori, 
come Fabrizio Carafa, principe di Roccella, Giovanni Diedo, patrizio 
veneto, Aldobrandino Aldobrandini, e di quel cardinale spagnolo Por- 
tocarrero, vescovo di Sabina, ministro di Filippo V, Grande inqui- 
sitore, che procellose vicende politiche costrinsero ad abbandonare la 
corte di Madrid, per cercare asilo a' Roma, ove morì infatti Priore 
dell'Ordine di Malta. a fra queste 
quella del vescovo Spinelli, esempio 
gli uomini del Rinascimento, vuotavano del : 
sarcofaghi funerari antichi, stabilendo che la propria salma: sostituis 
quella dell'originario possessore, sì che {l loro sepolero finiva per pre- 
sentare una strana mescolanza di pagano € di cristiano. Qui una epi- 
grafe ci spiega precisamenteechs il vescovo Spinelli dorn 
sonno in un sarcofago sul fronte del, quale fe x 

vi e, mentre dall'un dei lati pra è rappresentato, 
penis di Samo, intento ad: osservare la sfera celeste, e 
dall'altro ci appare Omero fra 1 suol; pai aspra. ni 

è che sul sarcofago rimane ine di ; 
Seitan, S tratto con un libro in mano, il che, confrontato col resto 
delle sculture, fa supporre si asse 

Uscendo dalla chiesa, gli ospiti salivano » 
del Priore ed ora del Gran Maestro, softemane 
Sppunto del Concistoro perché in essa) si radunano gli. © 
dell'Ordine per procedere alla elezione] dal sco e dra 
pareti si scorge l'imponente ee cron "imperiale in capo, il volto enig- 
stri, fra i quali appare, colla corona (imperiale 
matico dello zar Paolo I di Russia, iigua 
l'isola di Malta, tolta ai Cavalieri da Benaper 
attribuirsi la dignità di Gran Maestro, 


oro contenuto | numerosi 


trattasse /di un poeta 


,, benché 
tenendo ‘che l'Ordine era 


Nel giorno di San Giovanni, | Cevalieri di Malta hanno dato una festa nella Villa Aventina a Roma. - Sopra 
il Gren Maestro Principe Ludovico Chigi Albani pama in rivista i militi dell'Ordine. - Sotto e in basso: fî 
Gran Maestro e | cardinali dopo la funzione. - 11 principe Chigi Albani durante (l trattenimento 
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Sopra: l'ingresso della Villa Aventina. - Sotto a sinistra e a destra: un angolo della villa e la Chiesa dei Cava- 
Meri di Malta. - A sinistra, dall'alto in basso: il patriziato romano e le più spiccate personalità presenti in Roma, 
colti dall'obiettivo del nostro fotografo durante il convegno di suprema eleganza all’Aventina 


cristiano e tali sono, senza distinzione, i cattolici e gli ortodossi. 

Ad ogni modo su quelle pareti, nelle effigi dei suoi capi, sta scritta la storia di quest'Ordine famoso che 
fu, al tempo stesso, ospitaliero, religioso, militare, aristocratico e monarchico. Ospitaliero perché il primo 
scopo della sua fondazione fu quello di raccogliere e curare gl'infermi in Terra Santa, senza guardare 
alla loro fede. Religioso perché i suoi cavalieri pronunciavano i voti di castità e povertà. Militare poiché 
Sì proponeva di combattere gl'Infedeli e difendere dalle loro minacce i pellegrini che si recavano nei 
Luoghi Santi. Aristocratico poiché per esservi ammessi erano prescritte le prove della propria nobiltà 
Monarchico infine perché ìl Gran Maestro dell'Ordine era un sovrano, l'autorità assoluta del quale era 
appena attenuata dai poteri del Gran Consiglio. Benché questo sovrano, provenendo per elezione dal seno 
dei Cavalieri, si considerasse «primus inter pares», Il rispetto tributatogli era così grande che, in un'e- 
poca in cui il privilegio di rimanere col capo coperto innanzi ad un imperatore o ad un re assumeva una 
massima importanza, i Cavalieri che tal privilegio individualmente possedevano, si tenevano a testa nudz 
dinanzi al loro Gran Maestro. 

L'età per essere ammessi al noviziato era fissata ai sedici anni, per i voti ne occorrevano diciotto 
compiuti: Tuttavia intorno al Gran Maestro ed agli alti dignitari potevano esser chiamati, secondo l'uso 
del tempo, giovanetti di nobile prosapia, dai dodici ai quindici anni, in qualità di paggi. L'esercizio dei 
traffici e della mercatoria costituiva un ostacolo all'ammissione nell'Ordine; una significativa eccezione 
era tuttavia contemplata per i nobili di Genova, Siena, Lucca e Firenze. Naturalmente gli statuti si sono 
adeguati ai mutamenti dei tempi. Oggidi l'Ordine di Malta è soltanto umanitario. I guerrieri dalle coraz- 
ze di acciaio i cui ritratti ornano le pareti della Villa Aventina, presentano una evidente differenza di 
aspetto dai gentiluomini affabili e mondani, che pur sono i loro successori. Ciò che non impedisce a que- 
st'ultimi, anche sotto il costume moderno, di conservare, con fierezza, le tradizioni del passato. Questa 
monia fra lo spirito antico e nuovo dell'Ordine famoso è particolarmente sentita dal suo Gran Maestro 
uttuatle, il principe Ludovico Chigi Albani. I Cavalieri di Malta sono un esempio di quelle missioni di 
bene che, invece di scomparire, si trasformano, mantenendosi vive ed operanti. Si tratta di una eredità 
trasmessa e mantenuta nella nobiltà, come lo prova il ripetersi degli stessi nomi. 

L'altra sera, mentre il crepuscolo cadeva sui viali della Villa del Priorato e le fiaccole-accese suf' suoi 
edifizi in onore del Santo Patrono cominciavano a fiammeggiare nell ertina, si svolgeva l'eso- 
do degli invitati. Sul piazzale istoriato da Piranesi si avanzavano le automobili, una ad una, chiamate ad 
alta voce. Era un appello di famiglie illustri, presso a poco il medesimo che tante volte aveva echeg- 
Biato lassù in tempi lontani. I discendenti servono sempre, colla fedeltà dei loro antenati, la bianca Cro- 
se del vermiglio vessillo che, per secoli, sventolò gloriosa sugli spalti della Fede e della Civiltà 
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Ma il terzo giorno egli non c'era 
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Marì a Giuditta. — Qu 
i primi tre mesi devi avere pazienza. 
vada a stare con lui — susurrò Giuditta; ora parlava 

per paura che Alice sentisse. — Cercherà una camera 
Dove sta ora rion si può mettere che stufa a 


ludesse a quella notte e facesse 


avrebbe fatto del prc 
non si sapeva quando sarebbe 
Abbiamo ancora poc 
non farà più calde 
Stefano 


quasi sempre 


il sabato né 
7 o disse ndo 
tarai meglio. 
vole ch 
a bassa voce 
chi possa riscaldare 
petrolio. 
Non 
questo, 


una 
sapeva ancora se sarebbe andata con Stefano: non aveva mai pensato a 
n i atto male a confessare al Grande Ufficiale che aveva 
certo egli la riteneva impe per questo non le fi $ 
n amico: cero eg i ? le faceva una pro- 
he rata nereta, = quale proposta avrebbe potuto farìe infine? Ricordò il bagno 
9 specchio con la cornice d'oro: le parve di avere anche camminato, 
quella notte, tappeti soffici. Ma ricordava così poco, così poco! Se av 
lo ricordare tutto, avrebbe potuto anche fare. un progetto, misurare 
taggi d'una relazione ‘col Grande Ufficiale 2) 


Si disse che aveva 


un amico: ata © 


quella notte, su 


i van- 
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tto che riguardava il Grande Ufficiale eru lontano da lei, inutile 
irrimediabilmente vietato, fuori della sua anima e del suo corpo; come 
si crede di sentire quando si è bevuto troppo, cristallo fra i denti, 
petto, e poi sonno pesante e disgustoso risveglio. Un'altra volta lei 
uttata via, proprio quando aveva voluto controllare e valorizzare se 
veva creduto di essere abile, e non aveva saputo che ubriacarsi e farsi 
lare a casa in tassì, 
Egli firmò le lettere è poi alzò la testa a guardare Giuditta. 
Non la vedeva da sei o sette giorni; e sì disse con sorpresa che avrebbe an- 
che potuto non riconoscerla. Gli era sembrata una bella ragazza; lo erà vera- 
mente, a ripensarci, Forse era malata, Si alzò, le si avvicinò, 

Pareva dimagrata; il suo viso era tutto incavi ed ombre, pareva diventato 
molto piccolo; i suoi occhi lo guardavano in modo strano, le palpebre li co- 
brivano per metà, sbattevano come ali spaurite, Le jprese una mano, 

Era così cambiata, lei, così svuotata di grazia, che perfino il contatto di quella 
mano lo lasciò indifferente. Si domandò se l'avrebbe desiderata ancora: in 
fondo, era rimasto deluso, si era aspettato qualche cosa, non una ragazza sche 
parlasse solo del suo paese, dei mattoni umidi, dei fratellini, e poi piamgesse, 
e volesse dormire subito. E che razza d'àmico aveva, poi? Prima'gli era sem- 
brata misteriosa: misteri di quel genere se ne trovano fin che si vuole! 

Lo guardava in silenzio, sbattendo le palpebre pesanti; sopra, fra le palpebre 
e le sopracciglia ad arco, si era formato un solco bruno, profondo, Forse la 
* ragazza era malata davvero. 

Egli si stupì di provare compassione: forse non era veramente compassione, 
gra una specie di disprezzo. E dire che quella ragazza piaceva tanto a R.! Ma 
&. non voleva farsi avanti: era amico del principale del padre della ragazza, 

È; e non voleva andare incontro a seccature con la famiglia dî lei. In fondò non 
È Perdeva molto, R. Una povera ragazza qualunque: al primo malessere, ecco, 
pareva sfiorita. Ma lui era un uomo generoso: avrebbe fatto qualche così per 
lei, senza dubbio, Non era pagata male, in ufficio; e ‘poi ‘otà le avrebbe fatto 
un regalo. 

= Dove vuoi che te lo mandi, un regalino? 

Giuditta diede l'indirizzo di Marì, con le labbra tremanti. Non poteva sop- 
portare che egli le desse del tu: non sapeva perché, ma non poteva soppor- 
tarlo: era forse come se egli la sfiorasse con le sue. gambe pelose, con le sue 
corte e grosse gambe pelose. Impallidi, chiuse un attimo gli occhi, oppressa 
dalla nausea, È 

— Non stai bene, mi pare. Su, domanda due giorni di vacanza. 

Ella non osò domandarli. Ma due giorni dopo si senti male in ufficio e svenne 
sulla macchina da scrivere. Rinvenne mentre la ragazza grassa che pareva, di 
burro le asciugava la bocca con un fazzoletto profumato. Si sentiva così debole 
€ avvilita che non le ìmportava di quel che le colleghe avrebbero potuto pen- 
sare di lei. Domandò di restare a casa il giorno dopo. 

Verso ‘mezzogiorno, quel giorno dopo, arrivò un fattorino con una scatola, e 
domandò di Giuditta; lei era buttata sul letto, vestita; scese, si presentò; il 
fattorino tolse dalla scatola due volpi argentate, le fece firmare una ricevuta, 
Era un giovane piccolo, che la guardava con indifferenza, quasi con alterigia. 

Marì non era in casa; Alice non parlò, guardando le volpi, Giuditta le spiegò 
poi, con voce tremante e un po' ansante: 

— È un'occasione, una ‘mia collega... Pagherò un tanto al mese... 

Disse la stessa cosa anche a Marì, che non le credette, ma tacque; guardò a 
lungo le volpi, le, toccò, le misurò; calcolò, con voce quieta, Quanto potevano 
valere. 

Faceva .caldo, ma Giuditta se le provò; penzolavano senza grazia lungo la sua 
persona, 

— È troppo, per te — disse Marì quietamente. — Ci vorrebbero ei vestiti adatti, 

— Stefano ‘avrà un posto — balbettò Giuditta. — Vuol farmi dei regali 

Verso sera Marì bussò alla camera della ragazza; la vide distesa sul letto, il 
viso contro l'ombra; le volpi erano gettate su una sedia, parevano vive, attor- 
cigliate l'una all'altra, spaurite, o pronte a un cauto assalto. 

— Vuoi qualche cosa, Giuditta? 

La ragazza singhiozzava; la luce della finestra rischiarava il suo dorso scosso 
k dai singhiozzi. Marì si avvicinò, chiese sottovoce: 

i — Ma il bambino, è di Stefano? 
Giuditta disse «sì, sì» fra i singhiozzi. 
— Tutto si può aggiustare — disse Marì quietamente, ma con energia. — 
Non bisogna dare troppo peso a certe cose, ma procurare di non commettere 

x sciocchezze. Meno male che lui avrà un posto. Tutto si aggiusterà in qualche 

modo, 


Li Ma Giuditta non poteva pensare în che modo, 
È La sera, prima di coricarsi, chiuse le volpi in un cassetto; quasi si stupiva 
f di averle desiderate: non le piacevano più 


Un giorno di settembre quieto e nebbioso Giuditta disparve dall'ufficio. Una 
delle impiegate susurrò qualche cosa, e le altre risero: ma la ragazza alta con la 
voce acuta disse «basta». Non rise nemmeno la piccola dattilografa grassa 
che pareva di burro: aveva provato simpatia per Giuditta, e anche compassione: 
le era sembrato che fosse molto ingenua, ed era certa che il suo apparente or- 
goglio era soltanto timidezza. Lei sapeva come è difficile la vita delle impiegate: 
€ forse Giuditta non aveva potuto so).portarlr 

Stefano comprò un’altra branda, e Marì prestò il materasso e una coperta: 
qualche cosa sì sarebbe potuto comprare un po’ alla volta, quando Stefano 
avesse ottenuto .il posto nella casa editrice. Comprarono subito un fornello a 
petrolio, un tegamino, una caffettiera: Marì prestò qualche altro utensile da cu- 
cina. Certo avrebbero fatto molta economia vivendo insieme. Il progetto era 
di comprare una macchina da scrivere usata, a rate: e così Giuditta avrebbe po- 
tuto lavorare un po’ in casa. Stefano conosceva giornalisti e scrittori che le 
avrebbero dato del lavoro. Avrebbero cucinato in casa, almeno un pasto al 
giorno. Forse sarebbe stato molto bello. 

Giuditta sapeva cucinare: e la mattina faceva un caffè che Stefano giudicava 
ottimo. A lei dava nausea. perfitio l'odore del caffè, ma si ‘vinceva, per lui. 
Cucinava, inginocchiata sul pavimento, davanti al fornello a petrolio, che aveva 

cal una fiamma tanto difficile da regolare: èra sempre troppo forte, bruciava le 

uova al burro: e se Giuditta tentava di abbassarla, si spegneva, e non era facile 

î  riaccenderla. L'odore del petrolio le dava fastidio, le pareva di sentirlo per- 

* fino nei cibi. La sera prendevano latte, a mezzogiorno uova, o una bistecca di 
maiale che costava meno dell’altra carne, 

Inginocchiata davanti al fornello Giuditta aveva momenti di sorda soffe- 

renza alle reni: se si curvava un po' troppo, faceva poi un'immensa fatica a 

*. rialzarsi, come se la sua persona sì fosse abituata e quasi stabilizzata nella 

- cattiva posizione. Certo era un altro disturbo inerente al suo stato, sul quale 

ormai non aveva più, dubbi. Tentava di ricordare, di calcolare: doveva essere, 
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Un giorno Stefano trovò ls volpì argentete in fondo alla valigia che Giuditta 
la branda, Ella disse, pallida, con voce tremante; 

È , un capriccio... Un'occasione d'una cliente di Mari... 
Avevo ‘intenzione di pagarle un tanto al mese, se avessi continuato ad avere 
uno stipendiò, ‘Ho dato un anticipo... 

Egli taceva, perplesso, non irritato. Finalmente dissè: 

— È giusto, sono belle. Quanto devi dare ancora? 

Ella rispose, in fretta; î 

— Quattrocento lire. Ma penso che posso rivenderle subito! Tanto, non mi 
stanno nemmeno bene, non ho i vestiti adatti. 

— Oh cara, nemmeno per sogno! Ti staranno benissimo; e poi ti faranno 
caldo, quest'inverno! Ora non pensarci, forse io guadagnerò, più presto di quanto 
credi, quel che cecorre per pagare subito, 

Ella aveva avuto una piccola indennità, poche centinaia di lire, quando aveva 
lasciato l’impiego adducendo motivi di salute. Ma aveva tenuto il denaro in 
vista delle prime spese e degli eventuali bisogni della loro vita familiare per 
i quali non sarebbero bastati i pochi guadagni di Stefano, E poi sarebbe stato 
necessario dare un anticipo quando avessero comprato lu macchina da scrivere. 

Inginocchiata davanti al fornello a petrolio, incapace di regolarne la fiamma, 
Giuditta pensava a tutte le cose difficili e pesanti nelle quali si era trovata 
sommersa a poco a poco: pagare oggetti per la casa, la macchina da scrivere 
necessaria come il pane, l'affare delle volpi da sistemare con Stefano, la fiamma 
del fornello che puzzava e non si poteva regolare, Non aveva la forza di sentire 
rancore verso la creatura che sarebbe nata: queste sono cose che succedono, lei 
lo sapeva, colpa sua se c'era cascdta! Bisognava cercare di star meglio, di non 
Affaticarsi troppo. Ma le pareva di essere tornata indietro, di essere ancora nella 
sua dura vita al paese, nella casa fredda, davanti alla macchina da cucire, fra 
mutande e grembiali per i gemelli: misera e arida, con le sue trecce troppo pe- 
santi sulla testa china, l'anima capace di sollevarsi soltanto in un sogno di be- 
nessere e di calore, 

Orniai aveva perduto anche quel sogno. Il malessere fisico l'abbatteva, le im- 
pediva di desiderare qualche cosa che non fosse il cessare di quel malessere, 
Ecco, la fiamma del fornello diventava azzurra, allora voleva dire che funzio- 
nava bene. Si lavava continuamente le mani che puzzavano di petrolio. Fortuna 
che l'acqua corrente del corridoio era proprio vicino alla porta. Lei soffriva 
terribilmente che i cosidetti servizi di quel miserabile alloggio fossero in co- 
mune ad altri inquilini del piano, Si era comprata però un bel lavabo, con una 
grossa brocca, tutto di ferro smaltato celeste; e anche una piccola vasca di 
zinco che teneva appesa al muro. Ma Stefano assicurava che per l'inverno avreb- 
bero trovato ‘un alloggio migliore. 

Dopo tutto lei aveva fatto quel che aveva voluto, Aveva desiderato piacere 
& un uomo importante ‘e ricco, e questo era avvenuto. Aveva desiderato le 
volpi, e gliele avevano date. L'uomo importante non l'aveva licenziata, come 
si fa con tante povere ragazze: era stata lei che aveva voluto andarsene. Non 
era il caso di lagnarzi, infine. Se le cose non erano riuscite come lei credeva, 
la causa doveva ricercarsi in qualche misteriosa volontà indipendente dalla sua; 

Ai primi d'ottobre. venne un freddo improvviso, quasi invernale; una notte 
Giuditta sì' buttò sul letto, sopra i piedi, le due volpi argentate. Egli le guardò: 
era seduto al tavolino, scriveva: il ‘suo viso espresse una tristezza improvvisa. 
Ma in fondo egli aveva un carattere allegro e fiducioso; sorrise. | 

— Doppio uso! Prima della fine del mese avrai pagato tutto. Hai fatto una 
magnifica spesa, proprio utile. 

Due. a tre giorni dopo andò a portare un manoscritto abbastanza voluminoso, 
circa un centinaio di pagine, a una piccola rivista cinematografica. Era un breve 
romanzo La stella di San Francisco, Era piuttosto brutto, ma adatto al genere 
della rivista molto. popolare. C'era dentro il rapimento d'una diva, un delitto, 
© altre vicende sensazionali. Mai egli si sarebbe adattato a scrivere cose simili 
se non si fosse trattato delle volpi di Giuditta. Che sorpresa le preparava! L'a- 
vrebbe vista sorridere e arrossire: il rossore l'avrebbe fatta diventare più bella. 
Egli provava per lei una tenerezza che nessuna: parola avrebbe potuto esprì- 
mere: avrebbe fatto qualunque cosa per lei: sentiva rimorso per quella mater- 
nità che la fadeva soffrire. Sì, avrebbe fatto qualunque cosa per lei! 

Una sera egli era rientrato più presto del solito. Ella aveva preparato la ta- 
vola; possedevano una tovaglia e. qualche tovagliolo, proprio nuovi, non brutti. 
Sedettero davanti alle grandi tazze piene di latte ‘caldo, Giuditta spiegò len- 
tamente il tovagliolo, e vi trovò dentro un biglietto da cinquecento lire, 

— Non capì subito. Capì quando vide Stefano ridere, coi suoì begli occhi Ju- 
cidi, coi suoi denti candidi. Ella-lo guardava, seria, incapace di unirsi a quel- 
l'allegria, lo guardava con gli occhi spalancati, fissi, 

A poco a poco le lagrime salivano a quegli occhi che sì spalancavano sem- 
pre più in una sorpresa che pareva dolorosa. Le lagrime scendevano adagio lun- 
go le guance pallide, cadevano grosse e lente nel latte caldo. 

Non poteva, parlare. Non conosceva ancora le parole che avrebbero potuto 
esprimere ciò che era adesso in lei, qualche cosa che la riempiva di stupore. 

Avrebbe voluto dirgli che non le importava più niente delle volpi, ma egli 
non avrebbe capito, e allora sarebbe stato necessario spiegarsi, cosa che non 
bisognava assolutamente fare. Pensava che avrebbe imparato a’ cucinare molto 
bene, per lui: e poi si sarebbe presa la macchina da scrivere, e avrebbe la- 
vorato tutto il giorno, per guadagnare molto denaro, Sarebbero stati bene, forse 
avrebbero potuto comprare una stufa. Lei poi conosceva un negozio di cra- 
vatte, in centro, sarebbe andata un giorno a comprargli una bella cravatta. 

Pensava tutto quèsto guardandolo fissamente, con gli occhi spalancati dai 
quali uscivano le grosse lagrime lente che cadevano nel latte caldo. Forse egli 
non aveva la più lontana idea di ciò che ella pensava. ' 


Un sera d'ottobre Sandra andò a mangiare con Marì e Alice. Faceva freddo, 
aveva dovuto mettere il pastrano sull'abito a giacca per il quale veniva a pagare 
a Mari altre venti lire. Non si era fatta vedere da parecchio tempo. 

— Volevo portarle qualche soldo, Marì. Mi pare di avere molti debiti con 
lei, e ne ho rimorso, come non ne sento per” nessun altro. Non c'è persona che 
io conosca alla quale non deva del denaro... 

S'interruppe. Aveva accettato, mesi addietro, cento lire perfino dalia moglie 
di Gustavo, le cento lire trattenute sull'aff‘tto. Per molta parte di settembre era 
andata tutte le sere a mangiare in trattoria con Gustavo: ed ‘egli ignorava di 
offrirle l'unico pasto della gìornata. Consuelo le aveva proposto di darle cen- 
tocinquanta lire al mese, se fosse andata tutti i giorni ad aiutarla per qualche 
ora. In mancanza di meglio aveva accettato. L'aiutava a passare con l'inchio- 
stro i disegni a matita; poteva esserle utile solo per i lavori in nero, perché 
era una disegnatrice abbastanza abile, ma non sapeva. adoperare i colori. Più 
avanti — diceva Consuelo — se ci fosse stato maggior lavoro, le avrebbe 
dato di più, 

Alice guardava Sandra con un'ammirazione intensificata dal fatto che cono- 
sceva la povertà della giovane donna. Marì disse: 

— Non si preoccupi per me, Sandra. Vorrei solo che avesse un po” di tranquillità. 
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VISIONI DEI 
TERRITORI 
FRANCESI 
IN AFRICA 


Tra i possedimenti. francesi in 
Africa l'Algeria è il Sudan ten- 
gono un posto di primo ordine 
per bari e complessi motivi: 1 
commerci vi sono prosperi e le 
popolazioni indigene brmai ci 
lizzate in gran parte per il lun- 
90 contatto con gli europei, 
vono prevalentemente del lavoro 
agricolo come del resto la mag- 
gioranza delle popolazioni af 
cane. Esse mantengono tuttavia 
inalterate le loro abitudini e so- 
no tenacemente attaccate fi pro- 
pri costumi. L 


mostrano {sopr: 
gerino che si disseta a un picco- 
lo corso d'acqua, autentica vena 
d'oro nella gran calura africana 
Sotto vediamo invece un gru 

pò di carovanieri del Sudan nei 
caratteristici costumi del loro 

paese; durante Und sosta 


NEI TEATRI 
DI P O S A 
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Lisetta Lanvin e Gilbert Gil nel « Diritto d'amare », uno di quei film francesi di minor rilievo che arrivano, com tanta altra robetta, sui nostri schermi net fempo della magra estive. 


’estare invita alla 
lettura. C'è tante 
‘pagine che abbi 
mo messe da parte 
e che vogliono essere lette 
con calma. Bisogna pur te- 


OMINI 


DONNE E 


DISCUSSIONI 


nendo l'importanza è la 
necessità di cineteca, 
specie dal punto di vista 
della « Storia dell’arte cine- 
matografica ». Scrive Cal- 


zini: « L'entusiasmo di Lat- 


FANT 


SMI 


PER 


una 


nersi al corrente; vedere tunda per Ferrari e C 
che cosa si scrive în gi- ” mencini, ideatori appass'o- 
ro su questo benedetto ci- | J N A ( I N E nati e fondatori geniali di 
nematografo, croce e de- 


lizia della nostra vita di 
referendari. L'estate, ripe- 

peto, è stagione propizia 

a chi vuol farsi, bene o male, una cultura. I film nuovi 
frequenti come în inverno ò in primavera. E i cinematografi, 
rimettono în programma i film vecchi che si può andare a rivedere con ; 
curiosità, per rendersi conto di come e se resistono al tempo, Ma sono spassi da 
prendere ogni tanto. Per il cronista a corto di novità c'è altro da fare. Egli gira gli 
occhi în questi giorni di gran sole, sulla terra verdeggiante e affocata. Ritorna » 
guardare, con la meraviglia del bambino, la foglia che il venticello accarezza sul- 
l'albero, l'insetto che passeggia su un filo d'erba, la mattugiola che svolazza di ramo 
in ramo. C'è nell'aria odor di vacanza e di fichi maturi; sotto la pergola verde, nel- 
lora della siesta, tutte le voci sono buone per richiamare pensieri e ricordi agrest 
Come sembra lontano il cinematografo ia questa serena quiete; lontano e falso, Tanto 
che oggi, qui, si vorrebbe parlare d'altro. Ma i testi, purtroppo, ci aspettano. Ne apr 
rino dei più dotti e informati, quel « Bianco e Nero » cui accennai la settimana scorsa 
a proposito della irriducibile antipatia che il cinematografo ha per la lingua italiana. 
E proprio sul «Bianco e Nero», dove la critica è fatta seriamente, con vasta e acuta 
dottrina, leggo quanto segue: «La Francia va molto peggio in America, che quando 
la Francia rimane Francia; la Francia in America sembra rassomigliare ad uno di 
quei fiori del male di baudelairiana memoria capitato sui bicipiti gradassi di un mari- 
nalo ‘americano in vezzo di far straverie (rie): la Francia si riduce ad un garofani 
rosso fiorito dal taschino di un americano in giorno di sabato sera alle cinque. Così 
attraverso una siffatta trama francese degna dei pid valico piega D: di Peake FAmò: 
rica sembra far storia o, meglio, imparar a, attr ig 

i storia da ripetere dinanzi ai grandi pubblici internaziona! 

dio salate e gentile, un guasto morale prezioso, un'etichetta proverbiale, uno 


stampo seducente e libidinoso, una disperarionè manéata, un assillo di coscienza, un 


vi vorio costellata di diamanti, una anti- 
colpo d'arma da fuoco da una rivoltella in av menti, va soli 


i un secolare grido sembrano nelle mani, negli i 
Senate pel meriti degli americani come tanti giochi in un sale nel quale sio 

i i ente padron di casa. por 
“To sepranno Che la commedia francese Le fine delle signora Cheney è l'ultimo 
sforzo di testro romantico intrapreso per far piscere a Becque; è una leccornia amorale 
è ‘un topazio incastonato nell'anello francese, allora che si voglla dimostrare, turiu 
i i aglio uo anni a ‘galera, può prenderselo, guastando magari i futti 
cuando, a ce quali dovrebbe risarcimenti o perdoni da richiedere a mani giunte » 
persino di coloro ai quali comes Nero », molto più intelligenti e addottrinati di. me, 

Forse ai lettori di «rehiara come la luce del mattino. lo, a costo di rivelare la 
sed de in 10, confesso candidamente di non averci capito un bel nulla 
pochezza del mio inEsme io capito. Ed è che, secondo ll critico sullodato, La fine 
celo: na er] appartiene al teatro francese. Mentre tutti sanno ché appar- 
della signora Chess "DI conseguenza è assai difficile essa sia: « l'ultimo sforzo ro- 
tiene a quello ingeSS far piacere a Becque» come Îl collaboratore di «Bianco e 
mantico intrspre@ rei credere. Due corbellerie in quattro righe. Un po' troppe, sem- 
Sto» vorbbo fre rele. Duo corel Jo qst 


se Dio vuole, 
che quelli centrali. 


non sono così 


giornale cittadino è tornato a sollevare il problema della 
È Ve Gi Alberto Lattuada in cui sopratutto si dava notizia di 
cineteca. A un articolo ©: it messa insieme da due animosi giovani, i signori 
un'importante cineiec in fatto eco Raffsele Calzini e C. A. Felice, entrambi. soste- 
ferrari € Ù, 


Come avrete già visto, un 


quella che sarà la Cinete- 


milanese è condiviso da 
me e da quanti collocano il 
cinematografo ‘‘d’arte) sl 
Cabiria vale un mistero medicevale. Capriccio spagnolo 
vografia del balletti russi di Dinghileff, la Corazzata Potemkin riva= 
ja con Germina! di Zola. Chi si diletta di cinematografo 0 chi studia l'arte del 
cinematografo deve trovare nella cineteca quel soccorso dello spirito ‘dico préprio 
dello spirito) che offrono al lettori le biblioteche e agli amanti delle arti plastiche le 
pinacoteche ». Giusto, salvo quel tanto di esagerazione che Calzini mette nella sua 
prosa a scopo, s'intende, polernico. 
Oltre quella privata del Ferrari e del Comencini, in Italia esiste la cineteca annessi 
al «Centro Sperimentale di cinematografia », ancora assai incompleta e la cuitcon: 
Itazione è riservata soltanto agli studenti del «Centro». Mentre in Inghilterra. (Bri: 
tiah film Inatitute), in esistono cineteche pubbliche 
6 private assai importanti. Importantissima quella appunto del « British film Institute », 
dove si conservano cople uniche di pellicole anteriori al 1905 (Edison, Meliàs, Lumière), 
fino alle opere ultimissime. In Italia, a parte quello che si potrà fare, per iniziativa 
pubblica o privata, nelle diverse città (a Milano la proposta di una cineteca sembra 
abbia già trovato molti e liberali consensi), l'istituzione di un organismo simile spette- 
rebbe a Venezia dove ogni anno passano i migliori film del mondo. Raffaele Calzini 
scrive giustamente: « È curioso che i fondatori della Biennale del cinematografo a Ve: 
nezia non abbiano pensato, fin da principio, a farsi depositari e custodi delle pellicole 
eccezionali che apparvero sullo schermo ». Già: è curioso. Ma mi pare di iver sentito 
dire che a Venezia si stava meditando una mostra retrospettiva del cinematografo. 
Non so se l'idea (che fu, credo, di Mario Gromo) avrà un seguito. Se l'avesse, si 
farebbe un bel passo verso l'istituzione della Cineteca. Che sta tanto a cuore a Raffaele 
Calzini, a Carlo A. Felice, a Alberto Lattuada e ad altre egregie persone. Purtroppo 
proprio in questi giorni si è Jetto che, secondo uno studioso americano, la durata 
massima di un film (comprese le copie successive) è di cento anni. Pensate: nono- 
stante le più amorose cure, tra cento anni dei film di oggi non rimarrà, in una'scatola 
ben chiusa, che una mancistina di polvere. E cento anni sono pochi per Ja vita%di un 
capolavoro, Se la sorte dei libri, delle pitture @ delle statue fosse stata circoscritta 
a un secolo, vien da pensare malinconicamente a che cosa sarebbe il panorama del- 


l'arte. Un magro orticello, cinto di silenzio e di buio. Come appunto sarà il panorama 
del cinematografo, fra cent'anni 


suo giusto ed el 
supera la £ 


ssimo posto 


er 


Germania (Reichfilmakammer) 


S'è detto la settimana scorsa che l'estate porta | brutti film. Aggiungeremo chie cis 
porta anche i film francesi. In questi giorni se ne sorio visti due: Diritto d'amare con 
Pierre Blanchar e Lisette Lanvin (che ha il nome di una grande sarta ma è una 
piccola attrice) e La qubbia della morte con Charles Remy e Madeleine Ozeray, la gio- 
vine interprete di Jean Giraudoux, alla quale nell'Impromptu de Paris è rivolto un raro 
e ambito elogio: Vous avez la.méme jeunesse è la ville qu'è la scène, Mademoiselle. 
Questi film francesi non sono né belli né brutti e lasciano il tempo che tro: 
vano. Blanchar è sempre il medesimo, sia che reciti scene d'amore o d'odio o di spa- 
vento. Vale sopratutto la sua maschera, in quanto tipica espressione di un modo di 
essere o di apparire. Credo che sarebbe bene dare a questo attore un po' di riposi. 
Incominciare a sfruttarlo meno o un po’ meglio. Nella strada su cui si è messo Blan: 
char, come già sì ripete sino alla monotonia, rischia di. perdersi, 

Madeleine Ozeray è veramente una graziosa e dilettosa attrice. Che si merita piena- 
mente l'elogio giroduiano. Ma chi la vide al fianco di Jouvet recitare, poniamo, l'indii 


menticabile Tessa, di lei e della sua arte giovane e fresca, sullo schermo non ritro- 
verà che l'ombra. 


ADOLFO FRANCI 
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Le direttive del Duce perché il teatro divenga sempre più un mezzo di eleva- 
zione per lo spirito e la mente del popolo hanno trovato la consueta pronta rea= 
lizzazione. Come a Milano con gli spettacoli al Castello Sforzesco anche a Roma 
le masse sono state chiamate per assistere alla rappresentazione di « Aida » che 
il «Carro di Tespi» lirico ha dato installando il proprio teatro presso il Co- 
losseo. Il Duce intervenutovi è stato entusiasticamente acclamato. 


IL DUCE SPETTATORE 
DEL CARRO DI TESPI 


GLI AFFRESCHI 
DEL PALAZZO 
COMUNALE 
ER ESN TO 


DI 


vatcre volta, nel Trentino, 
espresso il dubbio che l’attu 
generazione italiana non curi 
bastanza fervidamente il culto 
delle memorie irredentistiche, in 
contrasto con la ferma ed esplicita vo- 
lontà fascista di ravvivare nella coscienza 
storica del passato tutto il retaggio della 
più pura tradizione nazionale. Determina- 
to da qualche episodio isolato, în sostan- 
za però quel dubbio non aveva, e non 
ha, motivo di sussistere, È vero che quan- 
do, nell'aprile del 1932, venne a morire 
a Trento Guglielmo Ranzi, colui che ave- 
va ideato ed era riuscito a far sorgere, 
in piena dominazione austriaca, il mo- 
numento a Dante, il compianto nella 
stampa non fu largo e commosso quanto 
la”figura altissima del patrictta merita 
e il dolente amore dei Trentini s'aspet- 
tava. Ma è anche vero che, già da molto 
tempo prima, l'Italia vittoriosa aveva 
collocato i martiri trentini su gli altari, 
ed il loro generoso sacrificio aveva el 
vato a simbolo del più intrepido eroismo 
e del più santo patriottismo. Quando la 
salma di Cesare Battisti salì sul Dos 
Trento, l'anima reverente e grata di tut- 
ta la Nazione l'accompagnava; e nella 
luce ica che, di giorno e di notte, 
s'espande dal marmoreo mausoleo, non è 
solo lo spirito della città che veglia, ma 
è l'Italia intera che, di contro alle con- 
quistate Alpi, vigila ed ammonisce. 
Una prova dell'amore che la Patria 
italiana nutre per Trento «eroica e fa- 
scistissima» — come l'ha definita il Du- 
ce — si è avuta anche di recente con 
la approvazione data dal Capo del Go- 
verno al progetto di far sorgere sul mon- 
te della Verruca, là dov'era la città ro- 
mana e dove splende l'ara del Martire, 
il Museo Nazionale degli Alpini. L'idea 
di fondare questo Museo è partita dalla 
presidenza della Legione Trentina; e la 
posa della prima pietra non poteva av- 
venire in un'atmosfera più vibrante né 
in una cornice più solenne che facen- 
dola coincidere con la Adunata naziona- 
le degli Alpini, che.ha riunito nella città 
dell’alpino Battisti più di quindicimila 
«Penne nere». Ma anche per un altro 
‘motivo il cuore patriottico cate ha 
‘vibrato in quest'occasione: l’adempimen- 
todi un voto di Alberto Eccher, una 
delle più fulgide figure dell psv | 
con la inaugurazione di un gruppo "n 
dipinti rievocanti l'epopea trentina e col- 
locati nella sala maggiore del Palazzo 


Comun 

Nato nel 1%2 a Mezzolombardo e qui 
morto nel 1925, appartenente a nobile fa- 
miglia di agricoltori, laureato in scienze 
fisiche, Alberto Eccher dall'Eco diede al- 
la causa dell'irredentismo prima e dell'i- 
talianità poi ogni suo pens'ero, ogni sua 
energia, ogni sua fortuna. Ancora adole- 
scente egli indossa la camicia rossa ed è 
con Garibaldi a Monte Suello, a_ Cond 
no ed a Bezzecca. Fondatore, insieme con 
Paolo Boselli, della «Dante Alighieri », 
fu per molti anni presidente della sezio- 
ne fiorentina e membro attivissimo di al 
tre associazioni patriottiche nel lungo 
pariodo dell'attesa. Quando finalmente 
nel 1915 l'Italia entra in guerra contro 
l'Austria, l'Eccher si arruola 
nel 3° Genio Telegrafisti e, benché più 
che settantenne, vuol essere inviato al 
fronte, nel suo Trentino. A_Conì Zugna 
e in Val Lagarina egli compie con gio» 
vanile baldanza il suo dovere di soldato 
e viene congedato col grado di capitano. 
Autore di varie pubblicazioni scientifi- 
che, tutti | suoi beni dedicò alle inizia» 
tive patriottiche. Nella ricorrenza del cin. 
quantenario della proclamazione del Re- 
gno d'Italia, trovandosi a Roma, l'Eccher 
deliberò un lascito per un ricordo della 
redenzione della sua città natale; ed un 
piccolo comitato di patriotti trentini, tra cul erano anche Guglielmo Ranzi e Vittorio 
de Riccabona insieme a Vittorio Stanchina, ch'è l'unico superstite, s’incaricò di dare 
esecuzione a quel voto. 

D'accordo con la R. Sovrintendenza all'Arte della Venezia Tridentina e col Museo 
Trentino del Risorgimento, fu deciso di fur eseguire un gruppo di dipinti da porsi 
nella sala grande del Municipio — l'antico e storico palazzo dei conti di Tono —— e 
rievocanti le fasi salienti della storia di Trento dalle lotte per la redenzione fino al 
l'avvento dell'Impero italiano. L'incarico fu affidato al pittore veronese Pino Casarini, 
un artista sssai apprezzato le cui opere figurano da tempo. in tutte le principali mostre 
italiane e straniere, e che come decoratore si era affermato eseguendo buoni lavori a 
fresco ed a mosaico nel Palazzo Reale d! Bolzano ed in alcune chiese della Valsugana, 
dell'Istria e del Goriziano, 


volontario 


Rientra nella tradizione trentina questo andare a cercare gli artisti verso il sud, cioè 
in Italia. La lotta secolare tra la latinità ed il sermanesimo qui non si svolse soltanto 
sul terreno politico, ma anche su quello dell'arte. E la latinità, cioè Il gusto italiano, 
ebbe il sopravvento in ogni epoca, salvo in quel breve periodo su la fine del ‘400 quando 
i vescovi tedeschi chiamarono artisti germanici. Ma non fu che una parentesi, di cui 
rimasero poche tracce nella pittura, quasi nessina nell'architettura. In quest'ultima 
arte, e anche nella scultura, fin dal medioevo prevalgono a Trento i maestri comacini, 
che s'affermano specialmente nella fabbrica del Duomo. Più tardi, all'inizio del "500, 
pensa il Clesio a far tavola pulita d'ogni nordica tendenza. Egli non s'accontenta di 
chiamare dall'Italia valenti pittori ed incisori — il Romanino, i due Dassi, i Fogolino, 
il Verla, Alessio Longhi, il Grandi, lo Zacchi — per decorare îl suo « Magno Palazzo »; 
ma vuole che lo spirito italiano sia evidentemente impresso a tutte le manifestazioni 
di vita e di cultura, nella sua corte e nella città. Per sua precisa volontà avviene a 
Trento una rapida e salutare trasformazione edilizia per cui alle strette viuzze, ai 


L'antico palazzo del Conti di Tono, oggi sede del Municipio di Trento. In fondo alla via si 
scorpe la mole romanica det Duomo. - In alto: uno degli affreschi (« Penalero 
emouiti da Pino Cssarini nella ssls grande della sede podestarile di Trento. 


Azione ») 


portici ogivali, alle sgangherate costru- 
zioni in legno si sostituiscono edifici 
nuovi, tutti aria luce sorriso classicismo. 
Escludiamo pure i palazzi barocchi, ve- 
nuti nei secoli seguenti e belli di fasto- 
se eleganze; e togliamo anche l’orrenda 
piazza aperta da poco e qualche altra 
stonatura recente; la Trento odierna, nel 
suo carattere architettonico, non è forse 
quella che hanno lasciato il Clesio ed i 
suoi ambiziosi successori, i Madruzzo? 
Tracce nordiche sì stenta assai a trovar- 
ne; e se i tetti aguzzi, a embrici verdi e 
gialli del campanile di S. Pietro e della 
Torre di piazza Sanzio, ricordano le ti- 
piche costruzioni tirolesi, la rossa qua- 
drata possente Torre Vanga dalla merla- 
tura ghibellina arieggia allo stile scali- 
gero, e il gotico della loggia nel Buon- 
consiglio è squisitamente veneziano, e 
la chiesa di S. Apollinare, cresciuta tan- 
to per influenza gotica, è stata costruita 
con frammenti romani ed in forma ro- 
manica, e la stessa facciata gotica di San 
Pietro l'ha disegnata un italiano, il Sel- 
vatico, appena ottant'anni fa. 

Prendiamo pure la strada più ampia e 
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Gli affreschi 


pra: « L'attesa 


maestosa della città, quella via Larga 
che va dal Seminario al Duomo e che 
ora s'intitola a Rodolfo Bellenzani, 
difensore e martire della libertà tren- 
tina nei primordi del '400 contro le 
prepotenze dei vescovi tedeschi e dei 
loro patroni, i Conti del Tirolo. Da 
una parte e dall'altra è un succedersi 
ininterrotto di palazzi e di belle case, 
con le finestre arcuate bifore e qua- 
drifore, con ì veronî daì balaustri tra- 
forati e ì bei portali di marmo tren- 
tino. Non sono edifici fastosi né molto 
imponenti, ma chi di grazia e di 
signorilità, tali che potrebbero ben de. 
gnamente figurare nella più aristocra- 
tica strada delle nostre stupende città 
venete. Il palazzo appunto dei conti 
di Tono, sede del Comune; la casa 
Geremia e quella dei Salvadori che 
gli stanno di fronte; la casa Maffei e 
quella che le sta appresso col bel por- 
tale a colonne ritorte reggenti un bal- 
cone. originalissimo; l'antico Munici- 
pio guardato dalla torre medievale, 
sono gli edifici più belli della via Lar- 
‘ga. Affreschi del secolo XVI adornano 
la facciata della Casa Salvadori, che 
è stata però restaurata di recente, men- 
tre invece quelli che ricoprono la ca- 
sa Geremia sono originali e più inte- 
ressanti. Ritraggono in alto, nel fre- 
gio, le scene dei cortei trionfali con 
trombe e bandiere, tappeti alle fine- 
stre e archi di verzura che la stessa 
via larga vide con tanta frequenza al- 
l'ingresso dei vescovi, al passaggio di 
imperatori e di principi e specialmen- 
te durante il Concilio. Più in basso, 
tra le scene di Muzio Scevola e di 
Curzio romano, è rappresentato un 
convegno di gravi personaggi dispu- 
tanti intorno ad un ampio tavolo ro- 
tondo, e tra i quali spiccano, per le 
toghe rosse, gli inviati veneziani. E se 
dalla via Larga usciamo in Piazza del 
Duomo, il fianco e la cupola del tem- 
pio ravvivati da logge, il merlato Ca- 
stelletto con l'esile campanile di San 
Romedio, il Palazzo Pretorio angolato 


eguiti dal pittore veronese Pino Casarini nella sala grande del palazzo dei Conti Tono dove ha sede {l Municipio di Trento, 
‘So, «- Sotto: «La vittoria ». - A piè di pagina: « La fondazione dell'Impero », 


dalla quadrata torre civica e, in primo piano, la zampillante fontana di Nettuno, formano 
un gruppo monumentale-di rara imponenza e di suggestiva bellezza. L'anima italiana di 
Trento ha il suo più ampio e poderoso respiro in questa piazza, dove le case Rella con gli 
affreschi del fecondo Marcello Fogolino mettono una nota di policroma gaiezza. Una ha 
belle figure allegoriche e simboliche, che spiccano bianche su fondo azzurro, tra riquadri 
di finti marmi; l'altra figure e scene colorate e distribuite con gioconda vivacità, e spie- 
gate da iscrizioni. 


Lavorando in palazzo Tono, dove si conservano i bellissimi affreschi del veronese Bru: 
sasorci tolti da una facciata di via San Marco, Pino Casarini deve dunque aver respirato 
aria di casa sua, in un'atmosfera artistica schiettamente italiana. Superando le difficoltà e le 
restrizioni derivanti dal tema obbligato, sebbene ricco d'elementi epici e di spunti poetici, 
e sapendo conciliare le esigenze decorative con la concisione narrativa, la robustezza co. 
struttiva con la fedeltà storica, il pittore ha suddiviso la trattazione in quattro grandi qua- 
dri, in ciascuno accostando, secondo un ordine cronologico, diversi episodi. Destinati_ a 
ricoprire interamente le pareti della sala, due dei quadri hanno le dimensioni di dieci metri 
per quattro, e gli altri di otto per quattro. Nel primo è svolto il tema e Pensiero ed Azione 
In una nicchia sono raggruppate le figure dei grandi pensatori, filosofi e poeti trentini, di 
coloro che con gli scritti e le parole prepararono gli animi alla riscossa e tennero viva la 
fiamma dell'italianità: Carlo Antonio Pilati, Giovanni Prati, Gerolamo Tartarotti, l'abate 
G. B. da Prato, il carbonaro Giovacchino Prati, Antonio Rosmini, Clementino Vannetti. 
A sinistra sono alcune guide trentine a cavallo e un artigliere con un cannone, mentre a 
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destra sul grande destriero bianco im- 
pennato campeggia la figura di Gari- 
baldi a Bezzecca, circondato e seguito 
dai volontari trentini, tra i quali si 
riconosce l'Eccher. 

Meno ricco di movimento, ma non 
di contenuto ideologico, è il secondo 
quadro, «L'attesa », che sintetizza il 
periodo che va dalle guerre d'indi- 
pendenza al conflitto mondiale. A si- 
nistra grandeggia il monumento a 
Dante, massima affermazione di quel 
periodo tormentoso, Intorno alla figu- 
ra del Poeta, nell'atteggiamento seve- 
ro e profetico datole dallo Zocchi, si 
stringono i giovani cùi le società spor- 
tive son buon pretesto per mascherare 
le aspirazioni patriottiche. A destra, 
sopra una loggia, quattro severe figu- 
re che guardano ad una statua della 
Dea Roma, simboleggiano quella «Le-. 
ga Nazionale» che fu la vera rocca- 
forte della cultura italiana contro ogni 
tentativo austriaco di germanizzazio- 
ne o di slavizzazione. Nel terzo qua- 
dro «La Vittoria» ritorna il motivo 
epico. Da destra, dov'è un folto grup- 
po di figure e di cavalli, avanzano le 
nostre truppe alpine verso la città fi- 
nalmente liberata, guidate da una Vit- 
toria alata. Verso di esse si protende 
con gesto amoroso la città medesima, 
raffigurata in una splendida donna che 
spicca su lo sfondo delle montagne e 
del castello turrito. E dietro ad essa, 
diritti e fieri, sono i martiri risorti, Bat. 
tisti, Filzi e Chiesa, mentre la popola- 
zione saluta con gesti di tripudio l’ar- 
rivo dei liberatori. L'ultimo quadro, 
«La fondazione dell'Impero», ci tra- 
sporta nell'atmosfera della recente ge- 
sta africana, ed esalta il devoto pa- 
triottismo e lo spirito di sacrificio del- 
la popolazione trentina durante l'im- 
presa che vide impegnata ogni nostra 
energia. Su la destra, sotto una log- 
gia, è l'episodio dell'offerta dell'oro al- 
la Patria, con figure di donnè perfet- 
tamente modellate e ricche di espres- 
sione nei gesti e nei volti; a sinistra 
è una visione etiopica con figure di 
combattenti e di lavoratori. Si vede an- 
che una ciclopica testa del Duce qua- 
le fu scolpita nel sasso dai legionari 
trentini durante l'avanzata nel cuore 
dell’Abissinia. Un soldato libico av- 
volto nel baracano, ritto sul suo ca- 
vallo impaziente, chiude il quadro e 
sta a significare la salda unione del 
nostro Impero africano. 

Concepita ed eseguita con severo 
senso d'arte, l'opera di Pino Casarini 
risulta degna dell’altissimo tema e del- 
la bella tradizione pittorica trentina. 
La colorazione a tonalità prevalente- 
mente chiara, la profondità degli sfon- 
di, la vivacità delle tinte specie nei 
costumi delle diverse epoche fedel- 
mente riprodotte, fanno perdonare al 
pittore la durezza forse eccessiva d'al- 
cuni volti, ch'è però compensata dalla 
soave dolcezza di certe figure femmi- 
nili. Organico nel suo complesso ed 
armonioso in ogni sua strofe, questo 
poema pittorico arricchisce il patri- 
monio artistico di Trento e ne esalta 
con voce non retorica, ma sincera, la 
storia gloriosa e gli eroismi sublimi. 


GIUSEPPE SILVESTRI 


FIAMME CREMISI 
ALL’ADUNATA 


Sono convenuti a Genova per ii loro annuale raduno o venti: 
ef 


lamazioni della poll. bo 
e del busto al gene rale, Gustero L 
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FESTE DEL 
LA VORO 
NELL’'ERA 
FASCISTA 


loro ida 
grazia dicono come il lavoro sia oggi anche 
assistito. 


nelle campagne tutelato e 


MODA DA SPIAGGIA E MARE 
A CAMPIONE D'ITALIA 


TIMA e geniale è stata l'idea di radunare a Campio- 
ne d'Italia — in questo privilegiato angolo della 
nostra Patria, che sorge ,come un'oasi di serenità 
e di lindore in territorio straniero — una così va- 
riopinta e gaia carovana di giovinezza in abiti balneari 
Simile festa, ideata in questo naturale teatro dì elegan 
nata per volere di organizzatori capaci e competenti, co 
diuvati per la maggior parte da espositori della nobile 
classe artigiana, la più orgogliosa e la più indipendente 
d'Italia, non poteva avere che un esito: il successo; che è 
stato il grande e meritatissimo prèmio alla fati alla 
tenacia di tutti. Questi nostri artigiani si sono oggi pre- 
sentati all'esame del pubblico come ad una puntigliosa 
competizione; e la prova è stata più che mai lusinghiera 
sia per la qualità che per la quantità dei costumi presen- 
tati. Abbiamo notato, con orgoglio, che, ;in Italia. il gusto, 
l'originalità, la volontà, e, talvolta, la classe, non 
appannaggio esclusivo di una ristretta e splendida aristo 
crazia della moda, ma che, per quelle straordinarie qui 
lità che fanno di ogni italiano u queste doti 
noi si trovano sovente spicca umili, i qu 
non desiderano che di mettere in luce i loro pregi. E a Can 
pione essi hanno trovato oggi, senza dubbio, il degno cam 
po e la cornice più adatta alla loro rivelazione 
Oltre. trenta indossatrici hanno sfilato disciplinate e sor 
ridenti, davanti ad un eccezionale pubblico, selezionat 
simo ed elegante, affollato sull'ampia te: del Cosno 
Municipale, semicelata dal verde di annesi tigli, a spec 
chio del lago, che per l'occasione ha inaugurato 4 x 
il suo più bell'abito azzurro marezzato d' 
cento. modelli sono apparsi ai nostri occhi 
più di cento volte le mani hanno applaudi 
costumi nella suggestiva cornice di un capi 
di bianco e di rosso: quinta ridente, mirabil 
bientata. I costumi da bagno in compatto tessuto elas 
ad uno od a più colori, si sono alternati alle lunghe ve- 
staglie in forma; alle gonne ricche di piegh dormabili 
in mantelli; ed ai calzoncini succinti in contrasto con le 


meravigliati e 
pparire dei 


nicette tutte e completavano 
mento. 


l'abbiglia- 
montata 
quasi strascica n c r la loro 
certi abiti da sera in stile che tanta grazia ot 
scn conferiscono specie alle figurine più es'li. Altr 
la rotondità dei 
della vi 
la stoffa diveniv da ppe 
sibilmente Le vestaglie più civettuo 
tavano dei 


in modo particolare 
chi con un ta 


verticali spaccando 
inferiore in di e e quattro teli 

che n % e vano se 
tratti È tutta la 
indumenti ch registrato 


maestosa lur 
hanno {l miglior successo per 
stati quelli ispirati 
pigiam 
dalla grande e spl 


tà sono mode esot 


questi ricorderemo un gentile 
rata blu a disegnini bianchi 
un cos 


bo artistic 

ampie 
completi un i rante 
tuiva un mira di 


maniche 
bianco 


pigiama in 
messicano, 
lo rial 

si aspettava l'irr 


itante, o ai attendeva 


lsccio afrecciante nel cielo? 


improvw 
Mentre i pig 
nuovi motivi di 
loro carattere originale. 
pplauditissima dal pubblico ch 


esibiti di preferenza in 


hanno ricercato nei 


seduzione al già 


oprisen 


chiari e gioiosi 


si è chiusa 


sciuto una volta ancora, nel nuovo traguar 
‘estro cre 


e dei nostri allenziosi e inf 


olt sato, la 
» generale 
in modo 


superiorità de 


particolare 


TRIONFA NE 
GRAN PREMI‘ 
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lemamento italiano (orpoglio — se potesse si- 
ippodromo di Longchamp una vittoria 

ippica interna Un 
sia tocesto nella sua spettacolosa 
logli da Canot, e portarlo netta- 
il Presidente della Repubblica (qui 
Inti. - Sotto: l'arrivo det Gran 

a: di vincitore. 
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S. E. Starace con il Federale di Milano Rino Pa- 
renti all’inaugurazione della colonia elioterapica 
di Legnano. tto: il Duca di Bergamo e il gen, 
Porro alla premiazione dei Carabinieri, a Milano. 


Dall'alto in basso: Leni Riefenstahi, la regista del film « Olim- 
» complimentata dal Re del Belgio dopo la prima visione 


Dall'alto: la Missione delle S. A. tedesche ricevuta dal mini- 


stro Ciano. - S. E. Bottai al giubileo dell'Università di Colonia. pia 
@ Brusselle. - I delegati stranieri al raduno del Turismo avia- 


- Il Principe Umberto inaugura il monumento ai Genieri na- ” 
poletani caduti in guerra. - L'inaugurazione del 38* Congresso Tag eo x torio a Rangsdorf. - La benedizione dei pagliardetti del Dopo- 
i Î e lavoro S.A.I.T. a San Remo, e i dirigenti del Dopolavoro stes- 


della Fed. Aeronautica Intern. a Berlino. I rappresentanti ita- 


liani. - Sotto: dopolavoristi tedeschi in visita a Pompei. s0 al ricevimento seguito alla benedizione, 
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> SANS eni 
N: QAS 
6 4 s 


AFFERMAZIONI DELL'INDUSTRIA 


"è un rro di calza- 
tura che da qual- 
che anno in qua 


va prendendo, è 
proprio il caso di dirlo, 
sempre più piede. È la 
calzatura di gomma. Di 
gomma e tela e anche di 
tutta gomma. Il  genera- 
lizzarsi della pratica spor- 
tiva, in special modo l'e- 
sercizio del tennis, deve 
considerarsi come uno dei 
principali fattori del sem- 
pre maggior uso di sca 
leggere, resistenti ed ela- 
stiche. Per questo tipo di 
calzature l'Italia fu per 
parecchi anni tributaria 
dell'industria straniera (la 
scarpa da tennis americana 
teneva, ad esempio, con le 
soprascarpe e con gli sti- 
valoni da caccia un posto 
di prim'ordine nella consi- 
derazione degli esperti), ma 
come per tante altre atti 
tà di vario genere ben pre- 
sto ci si dovette accorgere 
che le industrie nostre con 
i loro tecnici e con le loro 
maestranze potevano age- 
volmente darci una pro- 
duzione in nulla inferiore 
a quella straniera. 

Tra le ditte che nel campo delle cal- 
zature di gomma tengono oggi un po- 
sto eminente è senza dubbio l'e Ursus 
Gomma» di Vigevano. Questa grande 
organizzazione industriale impiega nel 
suo stabilimento una maestranza di oltre 
milleduecento operai. Dalle ventidue alle 


Qui gbpra 


Rie” sopra, n destra 
e sede ll Dopolavoro dell'e Ursus Gomma » 


tl grandioso stabilimento dell'e Ursus Gomma + a Vigenano. » ln alto, a sinistra: uno dei reparti d 
le maestranze all'uscita dallo stabilimento. + Sotto, a sinistra: l'ingresso dell'edificio 
A destra 


venticinquemila paia di scarpe escono ogni ;ilorno dai suol macchinari modernissimi 
L'eUrsus Gomma» può presentare in un'eguale luce di eleganza e di perfezione tutti 
i vari tipi di calzature in tela e gomma e 'În tutta gomma. Dalle soprascarpe (quelle 
benedette soprascarpe che ci evitano nell'inverno tanti malanni) ai tipi di stivali leg- 
geri è pesanti per talune industrie e per l'agricoltura, Calzature di gomma per | Corpi 
Armati, stivali d'amianto contro il fuoco. Una produzione, insomma, vasta ma uniforme 
come bontà di materie prime e serupolo di lavorazione. 


il tindo refettorio dove si riuniscono le maestranze 
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s Gomma» con 
tenace e intelligen- 
0 va dunque com- 
presa tra i benemeriti che 


con ogni mezzo collabo- 
rano alla soluzione del 
problema sutarchico. Lo 


sviluppo dato dalla grande 
ditta vigevanese 
vorazione delle 
di gomma ha bloccato per 
ingente quantitativo 
l'importazione dall'Estero. 

Facile — dirà tra sé ll 
lettore pensando che con 
le scarpe di gomma si 
mmina speditamente. 
Facile è vero purché an- 
che con la scarpa sottile si 
riesca ad aver cervello fino. 

Fuor d'ogni cel'a diremo 
che il procedore dell'a Ur- 
sus Gomma » nel non age- 
vole cammino industriale è 
veramente un miracolo di 
rapidità. Basterà dire che | 
dirigenti dell'ente, tra i 
ricordati il 


un 


quali vanno 
Pres dente Cavaliere del 
Lavoro Pietro Bertolini e 


il Consigliere 
Cavall Carlo 
Masseroni, hanno 
to vita a un nuovo repar- 
to per la confezione de- 
gli impermeabili. Dalla scarpa si sale 
verso il vestito, notizia consolante que- 
per coloro che capiscono come il 
tirsi con capi di provenienza stranie- 
ra equivalga a spogliarsi della propria 
ricchezza ch'è, non lo dimentichiamo, 
sempre quella della Nazione. 


con 
dove ha 
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AVVENIMENTI 
SAP: T- I -V-'-.I 


Il paduno dei cacciatori a Monza ha dato luogo a importanti manifestazioni ve- 
natorie, Ecco qui sopra: il Reggente della Federazione e Segretario del C. O. N. ix 
gen. Vaccaro, mentre si accinge a parlare ai cacciatori convenuti al raduno, 2 
Sotto: sono incominciati gli incontri di quella Coppa d'Europa tanto gradita (11) 
agli atleti e alle società calcistiche, tanto utile (specie dopo un campionato del 
mondo!) ai fini tecnici. Qui una fase di Ambrosiana-Kispest (4-2) @ Milano. 


na pn VC Il Gran Premio delle 1500 per la Coppa Principessa di Piemonte è stato vinto 
ti) - gul Circuito di Napoli da Aldo Marazza. All'interessante cimento automobilistico 
ha assistito il Principe di Piemonte che qui sopra vediamo a bordo di una 

vettura pilotata da Tazio Nuvolari mentre compie un giro sul circuito. 


Il Gran Premio motociclistico di Torino, Trofeo Tonino Benelli, ha riunito 

tutti i più forti campioni della specialità. Due incessanti ali di folla hanno in- 

gitato i corridori lungo il percorso. Ecco qui sopra un passaggio delle 500 cmc. 

Sotto: il crollo di un grande campione. Questa telefoto ci fa vedere Schmeling 
@ terra sotto gli occhi di Joe Louis al momento del k. o. 


Tn Razza del Soldo (sì chiama del Soldo ma costa qualche millone) ha vinto con « Stadio » il Premio : 
Bimbi a San Siro. = QUI sopra: Paolino Caprioli porta il suo cavallo alla vittoria. — Sotto. il Canio 
pionato itaîiano motonautico a Cremona. Partono i fuoribordo della classe © , x } | 
arene 
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E 


(Continuazione notiziario Teatro) 


die scelte fra le più rappresentative del- 
la produzione veneziana dal Settecenta. ni 
oggi: Una dellè ultime sere de Carneval 
(Ciasseti e spasseti del Carneval de Ve- 
nezia) e Sior Todaro brontolon di Carlo 
Goldoni, Zente refada di Giacinto Gal» 
lina, Sior Tita Paron di Gino Rocca. Le 
quattro commedie saranno rappresentate 
ai Giardini Pubblici nell'ordine sopra 
indicato le sere del 10, 11, 13 e 14 luglio; 
in Campo Santa Maria Formosa - 
ranno il 17 e il 18 luglio Una delle ulti- 
me sere de Carneval e Zente refada, 
mentre in Campo Santa Margherita il 
22 e il 23 luglio verranno rappresentate 
Sior Todaro brontolon e Sior Tita Paron. 
Il cielo degli spettacoli all'aperto sarà 
chiuso la sera del 24 luglio con una po- 
polarissima di Zente refada in Campo 
Santa Margherita, a cura dell'O.ND. 


* Nel convegno filodrammatico interzo- 
na del Dopolavoro, per la disputa della 
Coppa del Segretario del Partito. svolto- 
si a Napoli, si è classificata al primo po- 
sto la filodrammatica « Arte scenica » del 
Dopolavoro postelegrafonico di Palermo, 
vincendo il primo premio di lire duemila 
con l'assegnazione temporanea del trofeo 
del Segretario del Partito; seconda è sta- 
ta la filodrammatica del Gruppo rionale 
Giovanni Berta di Firenze, che ha vinto 
il secondo premio di lire 1500 e diploma; 
terza la filodrammatica del Dopolavoro 
postelegrafonico dell'Urbe, che ha con- 
quistato il terzo premio di lire mille e 
diploma. Al convegno hanno partecipato 
dieci filodrammatiche, fra cui tre napo- 
letane, le quali per dovere di ospitalità 
hanno recitato fuori concorso. 


* Il « Teatro dei Piccoli » di Podrecca, 
dopo aver dato al Politeama di Buenos 
Aires 450 spettacoli, sempre con ottimo 
successo, ha iniziato, al « Sodre » di Mon- 
tevideo, una serie di rappresentazioni se- 
guite dal più vivo interesse dalla cittadi- 
nanza. Per uno speciale accordo col Mu- 
nicipio di Montevideo a turno intervengo. 
no agli spettacoli i giovani degli Istituti 
di beneficenza della città. 


* Anche il Carro di Tespi drammatico 
numero 1 ha iniziato il suo giro, muo- 
vendo da Civitacastellana, per svolgere 
poi la sua attività in Sardegna e nelle 
Puglie. Il Carro è diretto da Luigi Al- 
mirante ed ha tra | suol attori Laura 
Carli, Marcello Giorda, Evelina Paoli. 
Maria Pia Benvenuti, Ruggero Paoli, ii 
Bizzarri, il Cecchi, la Salvagno, l'Ar- 
dizzone, il Papa, ecc. Il repertorio di 
questo Carro è formato da Ecco la for- 
tuna di De Stefani e Cataldo, e da Scam- 
polo di Niccodemi. 


* Con l'Amleto di Shakespeare si è 
iniziato, il 1 luglio, un ciclo di grandi 
spettacoli all'aperto a Francoforte sul 
Meno, sul Romerberg. la farnosa piazza 
che risale al tempo del Sacro Romano 
Impero. Il festival drammatico di Fran- 
coforte sul Meno, che si ripete ormai da 
sette anni, comprenderà quest'anno il 
dramma di Gerardo Hauptmann Florian 
Geyer, I Fieschi, l'Enrico IV e la prima 
parte ‘del Faust di Goethe. 


* Se | calcoli e le previsioni che sì 
vanno facendo nel nostro mondo teatra- 
le non sono errati e non sopravverranno 
mutamenti, il numero delle Compagnie 
di prosa del 1938-39 sarà notevolmente 
superiore a quello dell'Anno XVI oramai 
agli sgoccioli: e ciò nonostante l'esodo 
in Cinelandia di alcuni dei nostri miglio» 
ri attori, quali Ruggero Ruggeri, Sergio 
Tofano, Evi Maltagliati. Emma Gramati- 
ca, ecc. Per il ‘38-39 si annunciano per 
ora le seguenti Compagnie: Semistabile 
del Teatro Eliseo di Roma; Semistabile 
del Teatro di San Babila di Milano; Di- 
na Galli con Marcello Giorda; Irma Gra- 
matica-Annibale Ninchi; Elsa Merlini con 
Sandro Ruffini e Camillo Pilotto; Mel 
Carnabuel; De Sica-Rissone-Melnati;, Pa- 

ini-Cialente; Ermete Zacconi; 
Gandusio con Isa Pola; Carini-Besozzi 
-Ferrati; Paola Borboni: Compagnia del 
Teatro ‘Italiano diretta da Guglielmo 
Giannini;  Calò-Solbelli-Bernardi; Memo 
Benassi con Laura Carlì; Armando Fal- 
coni: Menichelli-Migliari: Compagnia del 
Teatro di Venezia: Gilberto Govi; Raf- 
faele Viviani; Fratelli De Filippo; Com- 
pagnia siciliana Anselmi-Abruzzo; Com- 
pagnia siciliana Marcellini; Compagnia 
torinese Casaleggio. A queste 23 Compa- 


il ricostituente complet 


IRVSCA 


di grande fama di A. GANDINI - Vendita ovunque 


STENOGENOL 


lo è perfetto che 30 anni di esperienza cli- 


nica hanno posto fra i sussidi 
Astenie . Debolezza Organica . Anemie 


gnie se ne dovrebbero aggiungere altre 
tre 0 quattro. delle quali dovrebbero far 
parte Annibale Betrone, Wanda Capoda» 
Elio. Pio Campa, Emma Gramatica. Guai: 
tiero Tumiati. Alfredo De Sanetis, e pero 
sino — per un non lungo periodo di re- 
cite — Marta Abba. 


ORGANIZZAZIONI 
GIOVANILI 


* Fogli di Disposizioni 

1) Entro il mese di jugllo avranno 
inizio, presso le: scuole femminili. del 
Partito în Roma, 1 comi pratici dimostra» 
tivi per le Segretarie provinciali” delle 
massale rurali e delle operaie e ùi 
ranti a domicilio. I corsi si avolgerane 
no nel seguente ordine 

Dal 7 al 17 luglio — Segretarie provin. 
ciali massaie rurall: Scuola superiore 
femminile di agraria S. Alessio: dal 13 
al 28 luglio — Segretarie provinciali ©. 
perale e lavoranti a domicilio: Scuola 
Superiore fascista di assistenza sociale 
S. Gregorio al Cello. 

I programmi avranno diretto rife 
mento al problemi più importanti” delle 
due organizzazioni. Le partecipanti di 
vranno trovarsi nel Palazzo Littorio alle 
ore otto del giorno stabilito per l’inizio 
dei corsi. In caso di impossibilità a par- 
tecipare al corso, non è consentito farsi 
sostituire. Ognuna delle partecipanti 
provvederà direttamente alla prenotazio» 
ne dell'alloggio. Per Je spese di soggior. 
no a Roma verranno impartite disposi. 
zioni dal Segretario amministrativo del 
Partito. È prescritta la divisa estiva (sa- 
hariana blanca: Foglio di Disposizioni 
n. 851) 

2) Per l'attuazione delle sottoindicate 
attività estive della G.LL. sono state no- 
minate le seguenti commissioni 

I. - Corsi nazionali per graduati (ca- 
detti e capicenturia): Roma e Foriì: Ten 
Col. Gino Patori, Presidente; I° Cap. È- 
duardo Natoli, componente: Cent Livio 
Tedeschi, id.; dott. Athos Poli, jd.; Prot. 
Umberto Sata, id.: Prof. Antonio Sini- 
scalco, id; Magg. Gennaro Calavalle. se- 
gretario. 

II. - Corsi provinelali e nazionali per 
graduate (circolari n. 113-11-5 del 13 
marzo XVI e n. 156-11-5 del 6 mag 
gio XVI); Dott.ssa Penelope Testa, pre 
Biderite; Prof.ssa Elisa Lombardi ' com. 
ponente; Prof.ssa Floriana Dardano, jd. 
Dott.ssa Maria Mattioli, id. Dott. Athos 
Poli, id.; Prof. Antonio Siniscalco, id 
Ins. Elena Ballloni, segretaria 

Ill. - Corsi per dirigenti della GIL. 
appartenenti alle scuole elementari e me. 
die (circolare n. 97-6-1 del 20 febbra- 
io XVI): Generale Umberto Moretti. pre. 
sidente; Cons. Benesperando Luraschi. 
v. presidente: Dott.ssa Penelope Testa. 
componente; Dott. Athos Poli. id.; Prof 
Eugenio Ferrauto. id; Prof. Antonio Sì 
niscalco, }d.; Dott. Roberto Savaree. ne 
gretario 

IV. - Concorso per ll passaggio in ruo- 
lo degli insegnanti di educazione fisica 
provenienti dai cessati Magisteri (ol 
lettino della GIL. n. 10 del 13 mar 
zo XVI): Generale Giovanni Dho, presi- 
dente; Dott. Armando Pacifici. compo» 
nente: Dott.ssa Penelope Testa, id.; Avv. 
Gavino Soddu, id: Prof. Eugenio Fer- 
rauto, ld.: Dott. Renato Miri! 

V. - VÎI concorso di economia dome: 
stica (lettera circ. 13900 129-19-2 del 6 
giugno XVI): dottssa Penelope Testa. 
presidente; Dott. Maria Mattioli. v. pre- 
sidente: Ins. Elena Bellioni. componente 
ins. Ines Catania Cutrona, id. Îns. Ge- 
briella Parrella, id; Ins Gina Danizi. 
segretaria. 

#5) Sono iseritti alla Gioventù Italiana 
del Littorio quali soci benemeriti: Fra- 
ternità dei Laici. Arezzo; S. A. Cart 
Pietro Miliano, Fabriano; Presidente Sta- 
bilimenti Sant'Eustachio. Bresela: S. A 
F.EIS. Brescia; Wencesino Cadsky. Bol- 
zano; Silurificio Whitehead. Fiume; Can- 
tieri Navali del Carnaro. Fiume; Adria 
na Bosurgi. Messina; Società Eolla » 
Anonima di Navigazione. Messina: Con- 
sorzio Nazionale per ll Credito Agrario 
di Miglioramento, Roma: sen. Giovanni 
Agnelli. Torino: Comunità Generale del. 
la° Valle di Fiemme, Cavalese (Frento) 
Iscritti nella GIL. quali soci. perpetui 
per le provincie di Roma. Aquila. Anco- 
na, Avellino, Arezzo, Bari. Benevento 
Bergamo, Bolzano, Chieti, Cuneo, Fiume, 
Littoria, Mantova, Perugia 

4) Offerte di \iniformi per la GIL 


terapeutici più efficaci contro 


Premiato Laboratorio Stenogi 


eno) Cav. UN. T. DE-MARCHI - Saluzzo 


CORSE AL GALOPPO 


S. SIRO - Miano 


LUGLIO 


3 DOMENICA ore 15,30 


PREMIO PRINCIPE DI NAPOLI 
m. 2200 L. 100.000 


10 DOMENICA ore 15,30 


PREMIO DOMODOSSOLA 


m. 2000 L. 30.000 


IPPODROMO DI 


17 DOMENICA ore 15,30 


PREMIO MIRABELLO 
m. 2600 L. 30.000 


MONZA 


TERME pi ACQUI 


APERTE TUTTO L'ANNO 


La Bollente 


FANGHI NATURALI IPERTERMALI PER LA CURA DELLE 
ARTRITI «- REUMATISMI * GOTTA 
SCIATICA * POSTUMI DI FRATTURE 
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per le provincie di Roma, Bergamo, Bolzano, Enna, Forlì, 
Lecce, Napoli, Novara, Potenza, Salerno, Torino, Vene- 
zia, Verona, Vicenza. 


* Il Duce ha di: 


Aretina che le 50.000 lire consegnate il 


gretario del P. N. F. dal Presidente 
della Compagnia italiana importazione di caffè S. A., sia- 
no versate Gioventù Italiana del Littorio per le Co- 
lonie climatiche. 


* Il Comando Federale della G.I.L. dell’Urbe ha or- 
ganizzato diciannove Campi di Colonie, che ospiteranno 
oltre duemila avanguardisti e balilla romani. Per le iseri- 
zioni e i chiarimenti, rivolgersi ai Comandi di Legione, 
ai Comandi della GILL. di Gruppo o al Comando 
rale (Via Flaminia, 39 - Roma). 


PER LE SIGNORE DI BUON SENSO 


In tutte le case è indispensa- 
bile il vero Zysoform prodotto 
di fiducia che offre tutte le ga- 
ranzie, mentre ci sono in com- 
mercio tante imitazioni di roba 
scadente, a basso prezzo, con 
nomi che scimiottano quello 
del Zysoform per ingannare il 
pubblico e che vengono racco- 
mandate dal venditore mentre 
sono porcherie che non disin- 
fettano un bel niente. 

Le Signore di buon senso non 
si fidano delle chiacchiere e 
vogliono e pretendono il vero 
Lysoform (nome brevettato) col 

nome di Brioschi. 


ACHILLE BRIOSCHI & C. 


MILANO 


ORIO VERGANI 


LA VIA NERA 


VIAGGIO IN ETIOFIA: DA MASSAUA A MOGADISCIO 


In-8° con 68 fotogr. dell'Autore e cop. a colori. Lire Quindici 
Rilegato In piena talo è oro Liro Venti 
EDIZIONI TREVES - MILANO 


VII 


CRTUÒ 
armimnati 


2 


Dacanze ideali - Corsi di Lingue 


ISTITUTO MASCHILE sul ROSENBERG 
presso SAN GALLO (Svizzera) 


Unica scuola autorizzata a tenere corsi statali di lingue 
straniere. Perfetto apprendimento lingue moderne (te- 
desco, francese, inglese, ecc.). Corsi annuali commer- 
ciali € classici, diplomi finali, maturità. Magnifico sog- 
giorno prealpino. Si praticano tutti gli sports. 
Chiedere prospetti alla Direzione. 


* A Roma è stato effettuato un Corso per le visita- 
trici che si dedicano alla assistenza dei minorenni tra- 
viati. Terminato tale Corso, ora si è iniziato su terreno 
pratico tale attività benefica. Al lavoro di smistamento 
delle richieste di ricovero, di segnalazione di minorenni 
dimessi, provvede uno speciale ufficio che ha sede in 
via del Seminario 113, ufficio retto da una ispettrice dei 
Fasci Femminili e da alcune collaboratrici. 


* Durante tutto il mese di luglio resterà aperta nella 
Aranciera di Villa Umberto a Roma, una interessante 
Mostra dell'Arte della Casa, organizzata dal Comando 
della G.L.L. dell'Urbe. 


* £ salpata da Kobe (Giappone) una Missione formata 
da dodici rappresentanti delle organizzazioni giovaniu 
nipponiche, che si recano in visita În Italia. La Missione 
naviga sul’ piroscafo « Fushimi Maru » 


SPORT 


* Ciclismo. & noto che durante la tappa del Giro d'I- 
talia che si concludeva a Bergamo, il corridore Romeo 
Rossi passava a vie di fatto contro ll compagno Scap- 
pini Gino, colpevole di voler animare la corsa con reite- 
rati tentativi di fuga. Ora la F.C.I. ha esaminato il rap- 
porto della giuria, confermando non solo il provveai- 
mento che aveva escluso immediatamente Rossi dalla 
gara, ma squalificandolo fino al 31 agosto prossimo. 

— Bàrtah G., Bergamaschi V., Bini A. Cottur G., In 
trozzi A.. Martano G., Mollo E., Rossi G., Servadei G., 
Simonini' S., Trogi N. e Vicini M. sono i componenti 
della squadra azzurra che agli ordini di Costante Girar- 
dengo parteciperà al Giro di Francia. 

A fungere da riserve sono stati chiamati Canavesi S. 
e Romanati C. e in qualità di massaggiatori Aspes e 
Villa e di meccanici Bianchi e De Gradi. 

Dei candidati non fanno parte della squadra Favalli 
per il noto incidente è DI Paco, il quale, con scarso sen- 
so sportivo, si era rifiutato di accettare le disposizioni 
del commissario tecnico intese alla massima unità della 
squadra con Bàrtali e Vicini uomini di punta. In so- 
stanza l'estroso Di Paco voleva bensì far parte della 
squadra, ma con... assoluta indipendenza. 

— Oltre al Giro di Francia ed alla Monaco-Milano 
a tappe per dilettanti, durante il mese di luglio Il calen- 
darlo federale prevede le seguenti gare: 3 luglio, Coppa 
città di Peretola; gara valevole per ll Trofeo dell’Im- 
pèro. - 17 luglio: circuito di Castellammare di Stabia per 
dilettanti; gara di preparazione per il Campionato del 
mondo della categoria. - 31 luglio: campionato veterani 
a Biella, 

— La partecipazione di Camusso al Giro del Lussem- 
burgo ora in corso di svolgimento è stata regolarmente 
autorizzata dalla F.C.I. 

— 1 giornalisti sportivi francesì hanno formulato vi- 
branti “proteste contro i maggiori quotidiani, i quali, per 
il prossimo Giro di Francia, hanno affidato il servizio di 
«inviato speciale » a persone che nulla hanno a che ve- 
dere con la professione. Difatti sono annunciati come 
giornalisti al seguito della grande corsa i seguenti ex- 
campioni. del cichsmo: Ch. Pelissier, F. Pelissier, La- 
pebie, Chocque, Michard, Gijasels, Aerts e forse qual- 
che altro. I giornalisti hanno dichiarato che se la loro 
protesta non verrà presa in considerazione, essì pren- 
deranno le vacanze nel mese di luglio. 


* Calcio. Il mese di ottobre prossimo dovrà disputarsi 
a Londra un incontro fra la Gran Bretagna ed una sele- 
zione del Continente. All'indomani della terza Coppa 
del Mondo, quasi tutta la stampa specializzata afferma 
che nella squadra continentale si dovrebbe includere i 
giuocatori italiani seguenti: Olivieri (portiere); Rava (ter- 
zino); Andreolo (centro sostegno); Meazza, Piola, Ferrari 
e Colaussi (avanti): vale a dire sette italiani negli un- 
dici componenti la squadra. 

— Le finali per la Coppa d'Europa si sono iniziate 
con una grossa sorpresa per gli ammiratori del Milan 
Andreolo non ha giuocato nella squadra rosso nera. Le 
ragioni? I vincoli che legano Andreolo al Bologna non 
sono stati ancora sciolti completamente e sì prevede che 
la questione si trascinerà per le lunghe. Così è la sorte 
di tuitociò che non è mai impostato a viso aperto. 

— A conclusione della smagliante vittoria azzurra» nel- 
la terza Coppa del Mondo, il generale Vaccaro ha di- 
chiarato che la conquista dell'ambito trofeo ha confer- 
mato un primato legittimamente in possesso degli azzurri 
fin dal 1934, documentando definitivamente che Il siste- 
mia di giuoco all'italiana... è il più efficace tra quelli 
che si basano, oltreché sulla perfezione tecnica, sulla 
energia morale dei componenti la compagine e pertanto 
sulla loro capacità di fusione e di recupero. 

— Un giornale milanese ha pubblicato che al compo- 
nenti la squadra vittoriosa nella terza Coppa del Mondo 
è stato assegnato un premio individuale di 20 mila lire 


* Ippica. Il più completo campo per ogni sorta di 
esercizi di equitazione, dalla corsa al salto, che esiste in 
Italia, quello di Villa Borghese a Roma, sarà illuminato. 
A questo riguardo la società romana di Equitazione ha 
già preparato un programma di gare ippiche e di attra- 
zioni che sarà svolto durante | mesi estivi 


* Pugilato. Dopo soli 2' e 40 secondi di un dramma. 
tico: combattimento il negro Louis ha messo fuori com- 
battimento il tedesco Schmeling, riconquistando il titolo 
di campione del mondo di tutte le categorie. Nel breve 
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corso del combattimento il campione tedesco era stato 

messo a terra per due volte dai formidabile pugno del 

rivale. Schmeling ha subito accusato l'avversario di a- 

verlo battuto con un colpo irregolare; ma l'accusa non 

è stata ritenuta valida da nessuna seria testimonianza: 
‘fra tutti dall'arbitro. 

Più di 80,000 spettatori affollavano lo Yankee Stadium 
al Nuova York. L'incasso è stato di 1 milione 015.263 dél- 
lari: la borsa di Louis sarà pertanto di 321.243 dollari 
@ di 160.622 quella di Schmeling: I diritti radiofonici 
furono ceduti per più di 50 mila dollari e quelli cine- 
matografici per oltre 20.000 dollari. 

Louis ha già firmato un contratto per incontrare Max 
Baer il primo settembre prossimo; il campione nero in- 
tende però compiere un giro turistico di alcune setti- 
mane in Europa. 


UN UOMO FELICE 


perchè possiede la 
“Omas Lucens* 
la vera penna a 
serbatoio trasparente 
che non riserva 
sorprese. 


L'apparecchio di classe a riflessione 
di piccolo formato - Otturatore a 
tendina fino a 1/1000 di secondo - 
Obbiettivo ultraluminoso e intercam- 
biabile - Autoscatto - Prospetti gratis 


TORINO 
Via Boucheron 2 bla 1 


= A bordo del Rex è nuovamente sal- 
pato per l'America del Nord il nostro 
Enrico Venturi. Il forte pugllatore ro: 
mano è ritornato nel paese dei dollari 
per incontrare di nuovo il negro Am: 
strong, campione mondiale del piuma. € 
dei leggeri. L'incontro avverrà dopo una 
serie di confronti con uomini di' primo 
piano, 

— Feliciano Wouters è a completo ri- 
poso. La ferita riportata contro Orlandi 
è molto profonda e il belga non potrà 
iniziare il suo allenamento che fra una 
quindicina di giorni. Ciò rende necessa: 
rio il rinvio della rivincita col milanese, 
con il quale Wouters è già impegnato 
per contratto. Coslcché Orlandi  difeil- 
mente potrà combattere a Brusselle pri 
ma del mese di agosto. 

Palla nuova graduatoria dei pugili 
professionisti italiani, i campioni nazio. 
nali di categoria sono i seguenti: Urbinati, 
pesi mosca; Cattaneo, pesi gallo; Abbruc- 
ciati, pesi leggeri: Aldoini, pesi medi 
Casadei, pesi medio-massimi e De Leo. 
pesi massimi 


* Motorismo. Nuvolari è sempre di 
scena. Rientrato a Milano dal suo viag- 
gio in America, ha fatto una serle di 
dichiarazioni del massimo interesse. A 
parere del grande pilota i costruttori a- 
mericani di macchine da corsa hanno 
fatto innegabili progressi specie’ nel 
campo dei freni. dei cambi e nel mo. 
tori sovralimentati. Nuvolari ha detto 
meraviglie della sei cilindri Sparks e 
Miller e ritiene che se verranno in Eu- 
ropa, come gli hanno assicurato, l'anno 
venturo, saranno degli avversari duri da 
battere. 

Sulla propria attività futura il man- 
tovano è stato molto esplicito. In primo 
luogo ha escluso tassativamente che e- 
gli abbia l'intenzione di correre con u- 
na vettura straniera e che perciò non 
intende lasciare l'Alfa-corse (Pau è un 
ricordo ormai lontano). Cosieché le pros. 
sime grandi competizioni avranno  an- 
cora Nuvolari come numero di centro 
a bordo di una rossa macchina italiana 
una macchina nuova e perfetta che con- 
senta al forte pilota la tanto sperata ri- 
vincita sui tedeschi 

— Il 9 luglio si svolgerà sul elreuito 
di Donigton Park, il trofeo Nuffield, con 
una formula a vantaggi, ed al quale do- 
vrebbe partecipare il nostro Lurani con 
una Maserati. 


* Varie. I dirigenti dell’Amatori Rug- 
by di Milano, sono già al lavoro per 
compilare il programma della. stagione 
1938-39. Ci risulta quindi che la squadra 
campione d'Italia riprenderà a giuocare 


le vostra signorilità e il vostro 
buon gusto esigono, anche nella 
scelta delle bevande, una cura par. | 
ticolare. Le Tassoni - tipica cedrai 
del Garda » possiede le ca 
stiche per essere la bibita adatte 
elle persone fini: guato delicato, 
profumo. squisito, eroma finissimo. 
Provatela. La Tassoni, composta di 
avcchero e dei classici cedri del 
Garde, disseli 
perlicolermente gradita alle signore. 


TASSONI 


feno 


teri. 


rinfresca @ riesce | 


MON CHIEDETE UNA CEDRATA, 
MA “UNA TASSONI, 


nel prossimo mese di ottobre e precisa. 
mente il giorno 9 a Nizza e ll 30 ottobre 


— Il primo campionato mondiale di pat- 
Unaggio su strada avrà luogo quest'anno 
In Italia. A tale scopo si è già riunita la 
commissione tecnica della competente Fe 
la quale ha deciso di 
affidare l'organizzazione a Ferrara fissan- 
do la data dal 15 al 20 settembre. 
L'equipaggio a «otto» della Canot- 
Milano sarà 
internazionali 


derazione italiana 


* Il noto rocciatore Remo Chabord di 
compagnia del 
ha inaugurato In Val 
stagione estiva 

1 due audaci scalatori 


nardo Costard, 


di tre nuove vie 


numerosi 


Bioula DIG), sulla 
parete sud-ovest della punta del Ran (me 
tri 3264), tra le valli di Valiavaranche © 
Rhemes. nonché sulla parete est 
Rena di Teoaboe $214 


mente difficile quei 

tinua caduta di sassi 
Il numero del concorrenti che p 

teciperanno tern 

Littorio è 

Iscrizioni. 

ratteristiche 

ne che culminerà, come è not 

suggestiva e 

eltà al Lido di Venezia 


Novantatré piloti rappresentanti sel 
nazioni (Germania, Inghilterra, Cecoslo» 
vacchia, Ungheria. Francia e 
ranno presenti alla_originale 
zione aviatoria Internazionale tanto 
Successo ha avuto anche nelle precedenti 
edizioni 

— Come è stato annunelato, la Polonia, 
che aveva avuto l'incarico di orga 
zare | Campionati mondiali di hokey 
ghiaccio per il 1939, ha rinunelato a ta- 
le organizzazione. Ii comitato della Fe- 
derazione internazionale si è rivolto alla 
Svezia scarsa probabilità di succes- 
so 5 vanzato 
la’ propria 
l'importante 


estazione l'anno pros- 


Per one della FISI. la 
scuola nazionale estiva di sci del Livrio è 
già in Sede della scuola è il 
rifugio del Livrio: situato a 374 metri. 
al centro di vasti ghiaceiai, in una zona 
particolarmente la alla pratica dello 

La scuola sarà divisa in dieci turni 
di una settimana ciascuno e gli allievi 
saranno suddivisi în classi, secondo la 


oro capacità selatoria 
CINEMA 

a i ‘suropei 

ento per 


Jonali che 
faranno assai presto capo, per 
ne, a Cinecittà: Terra di fuo 
ocumento, La moglie ideale, To- 
sscchi det Don, Marionette, Tre 
adiso 
Già attraverso le realizzazioni di film 
di mole. quali Tarakanora, Condottieri, 
Îì fu Mattia Pascal ed altri, 1) me 
grafico in Ò 
pa d bsto la p 
pria zione € tratto conclusioni pre 
degli impianti. la 
reazione degli Stabilimenti 
ma sul minor costo che la 
ne in esi rappresenta in 
fronto di altri paesi 

î vo programma di realizzazioni 

À, specie dal p 


internazionali a Cine 
to di vista di 
tato più che n 


concorre 
i, di questi giorni. 
ione dei circoli competenti del mer 
cato detti oduzione | cinematografica 
curopes su di essa 

A questo proposito, L'Intransipeant di 
Parigi ha pubblicato un'intervista con 
Mario Camerini, dovuta alla penna dei 
l'autorevote criileo cinematografico Ro. 


rse il vostro organismo ha bisogno 
soltanto di una disinfezione 
Perla depurazione del sangue e per 
l'igiene interna prendete subito le 


COMPRESSE DI 


ELMITOLO 
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RIA 
vai TEA 


Da 


fer Regent, dal titolo Sarà presto Roma 
un centro importante della produzione 
francese? Mario Camerini ha afferma- 
to nell'intervista che scopo del suo viag- 
gio a Parigi era quello di rafforzare i 
legami che già uniscono il cinema fran- 
cese a quello italiano, ed ha soggiunto: 
«Abbiamo a Roma studi di prim'ordine: 
desideriamo farne un centro, il più im- 
portante possibile, anche per la produ- 
zione francese ». 

A prescindere dalle personali dichia- 
razioni di Mario Camerini, è notevole Ja 
conclusione di Roger Regent all'inter- 
vista col regista italiano: «È indubitato, 
scrive Roger Regent, che allo stato at- 
tuale della produzione, un film girato 
in Italia costa assal meno caro — soprat. 
tutto per ciò che riguarda le ambienta- 
zioni e la scenografia — che non lo stes- 
so film girato in Francia 

Questo è dovuto, aggiungiamo nol. 
non solo al risparmio che è possibile 
ottenere in questo o in quel ramo del 
somplicato lavoro di produzione. ma è 
anche la naturale conseguenza di una 
organizzazione accuratissima sia nel cam. 
po artistico che in quello tecnico, e so- 
prattutto ad un disciplinamento della 
volontà che risponde in pieno al ritmo 
dell’Italia fascista. Ed è per questo che 
Cinecittà | deve necessariamente essere 
all'avanguardia di ogni tipo di produ- 
zione cinematografica ove questa sla guar- 
data dall'angolo visuale della intensità e 
della potenzialità lavorativa. 


* L'Astra Fim ha iniziato a Cinecittà 
in questa settimana la lavorazione del 
nuovo film Le due madri di cuì è pro- 
tagonista Vittorio De Sica, che ha testè 
ultimato i suoi Impegni con l'Era Film 
per L'orologio a cuci. 

Prendono parte a Le due madri — di 
cui è regista Amleto Palermi e diret- 
tore di produzione Biancini — Maria 
Denis, Lydia Johnson, Bella Starace Sai- 
nati, ‘Renato Cialente, Nicola Maldacea 

Nel teatro n. 6 di Cinecittà sono stati 
creati due riuscitissimi ambienti: la 
botteguccia di un barbiere paesano e 
l'interno di una casetta di campagna 
su monti, dove si sono svolte le prime 
riprese. 

Gli esterni del film saranno girati in 
Abruzzo, dove Ja compagnia de Le due 
madri si recherà non appena esauriti gli 
interni. 


* Lotte nell'ombra è il titolo del film 
4 cui interni verranno girati a Cinecit- 
tà. Produttrice di Lotte nell'ombra è la 
Diana Film. di cui sono dirigenti l'Avv. 
Taormina, Îl Colonnello Pecorella ed il 
Colonnello Ferri. Il soggetto di Lotte 
nell'ombra è di Gambino, la sceneggia- 
tura di Amidei. Si tratta di un sogget- 
to avventuroso 1 cui esterni saranno gi- 


Tutte le donne che hanno cura della 
bellezza dei loro capelli, sono inte- 
ressate allo Shampoo Palmolive la 
cui importante novità è costituita 
dall'olio d'oliva. Quest'olio mescolato 
con i blandi oli di palma, produce 
un'abbondante schiuma che lava ra- 
dicalmente e rende vaporosi i capelli. 
Lo Shampoo Palmolive costituisce il 
mezzo più semplice e naturale per la 
naturale bellezza. della capigliatura. 


Preparsto in due tipi: per brune 
ed alla camomilla per le bionde 


DOPPIA DOSE - UNA LIRA 


L'OLIO D'OLIVA DELLO 
RENDE MORBIDI E BRILLANTI | VOSTRI CAPELLI 


rati a bordo di un panfillo nell'oceano. 
Questa parte della lavorazione avrà ini- 
zio fra pochi giorni, dopo di che la 
compagnia di Lotte nell'ombra, sotto la 
guida del regista Mario Gambino, tornerà 
a Cinecittà per girarvi gli interni e com- 
pletare il film che è di un genere che 
da parecchi anni nessuna Casa di pro- 
duzione aveva più messo in cantiere. 

Gli interpreti di Lotte nell'ombra sa- 
ranno: Febo Mari, Renato Cialente. An- 
tonto Centa, Carlo Tamberlani, Carlo 
Duse, Luigi Mottura, Renzo Marusi (un 
aviatore di alta acrobazia che verrà 


CREME DI 
BELLEZZA 


OGNI SERA! 
OGNI MATTINA! 


La semplice cura per possedere la 


beltà che dura. 


La serie dei quattro prodotti “Matosa” 
ricchi di ORMONI e di VITAMINE, 
rinnova continuamentela vilalità delle 
cellule della vostra pelle e vi conserva 
quella deliziosa, giovanile carnagione 
che non dice i vostri compleanni. 


MATOSA- DETERGENTE 1 


MATOSA- NOTTE 2 
MATOSA- GIORNO 3 
MATOSA-LATTE 4 


Chiedete l'opuscolo A alla: 


SOC. AN. “MATOSA” - VIA CARLO FARINI N. 51 - MILANO 
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TZ 
SHAMPOO PALMOLIVE 


presentato per la prima volta sullo 
schermo) Dria Paola, Diana di San Ma- 
rino ed un'attrice giovane di cui non è 
stata ancora fatta definitivamente la 
scelta. 

Aluto direttore: Roberto Bianchi; Se- 
gretario di produzione: Marl 

L'inizio della lavorazione a Cinecittà di 
Lotte nell'ombra avverrà presumibilmente 
verso ll 20 di luglio. 


#_ Ta moglie ideale è Il titolo provvi- 
sorio del film che sarà girato a Cinecit- 
tà in doppia versione italiana e tede- 


sca, dall'Itala Film, di cui è 
animatore Îl dottore Alberto Giacalone, 
€ che verrà distribuito dalla Tobis Film 
Kunst in Germania e dall'Enic in Italia. 

Il titolo tedesco del film è Unsere klei- 
né Frau. 

Il regista è Paul Verhoeven che ha'al 
suo attivo molti film pregevoli. Come è 
noto, Paul Verhoeven — oltre che regista 
di teatro — è anche un ottimo attore, e 
tutti ricordano la sua bella interpretazio- 
ne L'Imperatore della California, a fian- 
co di Luigi Trenker, nella parte di Bill 

Anche în questo suo ultimo film Ver- 
hoeven si è riservata una parte di un 
certo rilievo: quella di Hogg. 

Direttore di produzione è Otto Lu- 
pitz: 

Prendono parte a questo grande film 
italo-tedesco molti attori di provata ca- 
pacità, quali Kate von Nagy. Alberto 
Matterstock, Paul Kemp, Grete Weiser, 
Lucie Englisch, George Alexander, Lola 
Jobst, Rudolf Platte, Rio Nobile, Elisa- 
betta Finkenshild, Paul Westermeyer, 
Hans Junkermann, Paul Fux, Ernest Rot- 
tan, Carla Sveva, Jole Urbani, Giulio Be- 
nassi, Oreste Bilancia. 


* Ferve intensissima la preparazione 
del film in doppia versione - italiana e 
francese — prodotto dalla Manenti Film 
in compartecipazione con un gruppo 
francese: Terra di fuoco. 

JI regista Marcel L'Herbier, dopo aver 
visitato gli impianti di Cinecittà e re- 
sosì. conto personalmente della perfetta 
organizzazione di essi, ha dichiarato di 
essere felice di poter lavorare nei più 
attrezzati e moderni stabilimenti d'Eu- 
ropa: giudizio che, venendo da un re- 
gista come L'Herbier, che ha lavorato 
da St. Maurice a Neully, da Joinville a 
Courbevoie, da Berlino a Neubabelsberg 
e Elstree, cioè in quasi tutti 1 maggiori 
stabilimenti d'Europa, assume  partico- 
larissima importanza 

Dopo la visita a 
L'Herbier è ripartito per Parigi dove 
completerà la scelta definitiva degli at- 
tori francesi. Ha fatto ritorno a Roma il 25 
giugno per procedere alla scelta degli 
altri attori itallani che, oltre Tito Schi- 
pa ed Umberto Sacripante, dovranno 
prendere parte a Terra di fuoco. Per i 
giorni successivi al 25 saranno convo- 
cati negli uffici di recente impianto del. 
la Manenti Film in Salita San Nicolò da 
Tolentino 1-b (tel. 43-855) gli attori che 
sono candidati per i ruoli ancora liberi 
dei personaggi di Terra di fuoco. 


Cinecittà Marcel 


* Il Consorzio Icar ha deciso di met- 
tere in cantiere a Cinecittà, nella pri- 
ma decade di luglio, il film Nonna Fe- 
licita tratto dall'omonima commedia di 
Giuseppe Adami, per la regia di Mario 


DEVE TROVARE 
IL SUO MASSIMO 
IMPIEGO NELLA 
ALIMENTAZIONE 
DEI BAMBINI 


Mattoli e per l'interpretazione di Dina 
Gialli e ai Armanoo alconi, che sarane 
no circondati ca un complesso ai attori 
unporianu. Sì fanno i nomi di Nino Ta- 
rano, Lydia Johnson e Lilly Hand, co- 
me probabili compagni del due granai 
attori. Questa produzione sarà seguita 
rempestivamente dalla realizzazione. del 
tum già annunciato L'ha fatto una si- 
gnora. 


* Il ritorno di Danielle Darrieux, di 
cui l'E. N. I C. sì è icurato uno del 
film più interessanti e significativi. L'ine 
trusa ha prodotto non solo in Francia ma 
in tutta l'Europa una legittima soddista- 
mone. Si temeva che, come già altre at- 
trici cinematografiche, ella si lasciasse tene 
\are dalle lusinghe di Hollywood e re- 
stasse laggiù. Ma Danielle Darrieux è spo- 
sala, precisamente col regista francese 
Henri Decoin, e ha preferito la compagnia 
del marito € l'affetto dei suol connazio= 
nali. Moltissimi di questi si sono recati ad 
incontraria a Le Havre. Sì lemeva_ che 
l'atmosfera americana l'avesse guastata e 
invece è tornata qual'era: semplice, time 
patica, alla mano, senza ombra di divi- 
smo. Le accoglienze fervide, che le sono 
state tributawe, erano non solo per l'at- 
trice, ma anche per la donna che aveva 
rinunziato a enormi guadagni per tornare 
fra i suoi. Del resto Danielle Darrieux 
non ha bisogno dell'etichetta americana 
per essere qual'è. Essa ha la grazia, lo 
spirito, la figura prettamente latine e que- 
sto basta aq assicurarle dovunque ‘ll più 
grande successo. 


* Vita notturna a Cinecittà. - Righelli 
con Fuochi d'artificio e Matarazzo con 
L'albergo degli assenti, che sono ormai 
verso la fine della lavorazione, hanno 
iniziato il periodo della vita notturna 
di Cinecittà. Matarazzo ha girato infatti 
di queste... notti alcune scene d'esterno 
del suo film dinanzi ad una villetta ap- 
positamente costruita e Righelli altre in 
prossimità del restaurant di Cinecittà, 
in una decorazione ambientale di Del 
Signore. Così il ritmo di attività degli 
Stabilimenti del Quadraro si può dire 
che non abbia sosta e la tendenza al 
nottambulismo, propria di tutti gli am- 
bienti artistici, trova una sede naturale. 
fresca e simpatica di fronte al colli al 
bani che, specie all'alba ed al tramonto, 
costituiscono uno degli spettacoli più 
incantevoli del mondo da qualche... mil- 
lennio a questa parte 


* Il montaggio di Equatore è ormal 
compiuto ed il film è pronto alla pr 

grammazione che avverrà assai prossi- 
mamente per cura della Generalcine. In 

tanto la Roma Film, produttrice di 

quatore, registra di continuo grandi su 
cessi. all'estero con Squadrone bianco. 
Dopo i trionfi parigini e francesi e quel- 
li sugli schermi inglesi, Squadrone bian- 
co è stato pragrammato in questi ultimi 
giorni in Germania, confermando | suc- 
cessi precedenti. Ad Amburgo ed all'A- 
storfilmtheatre di Berlino, la stampa ed 
il pubblico tedeschi hanno fatto al film 
della Roma le più calorose accoglienze 


* Un grande documentario sulle mi- 
niere di Cogne girato con | mezzi tec 
nici di Cinecittà ed affidato alla regia 
di Marco Elter, sta per entrare in lavo- 
razione, aggiungendosi alla serie di quel 
li destinati alla più efficace propaganda 
per l'autarchia, con }a testimonianza di- 
retta degli immensi sforzi compiuti dal- 
l'Italia fascista in questo campo. 

Accennavamo nel numeri scorsi aj do- 
cumentari în corso di lavorazione, sem 
pre con i mezzi tecnici di Cinecittà, da 
parte della Montecatini; il nuovo docu- 
mentario della Cogne completerà în modo 
degno la serie che illu l'industr 
estrattiva del ferro che è e del 
l'industria pesante, campo sul quale mag 
giormente puntano le direttive autarchi- 
che del Regime. 


* Con il transatlantico « Normandie 
proveniente da Nuova York è giunto in 
questi giorni in Inghilterra il Direttore 
Generale della produzione 20th Century- 
Fox, Daryl Zanuck, accompagnato dal- 
la moglie e dai suoi tre figli 

Ad attenderlo allo sbarco si € 
niti tutti i dirigenti della Organizzazio 
ne 20th Century-Fox inglese con a ca- 
po il Sig. Benjamin Maggins, Direttore 
Generale per l'Europa della stessa Ca- 
sa. Darryl Zanuck ha portato con sé 
una copia del film Vecchia America ter- 
minato sotto la sua personale direzione 
pochi giorni prima di imbarcarsi per 
l'Europa. Il film è stato più tardi visio- 
nato privatamente nella sala di prole- 
zione della nuova Direzione Generale 
della 20th Century-Fox di Londra. Oltre 
tutti i dirigenti, hanno preso parte alla 
presentazione del film un folto gruppo 


GRAND HOTEL MIL, 


sano-Settembre 
DILIMENTO BAGNI 


di eminenti personaliià del mondo cine- 
Inatogratico britannico noncne 


cl Re a tt ie 
IA 
Sendio di Chicago, cioè Tyrane' Power 
Alice Faye e Don Ameche ed è diretto 


squi 
apparentemente 
più fragili «stelle» dello schermo sa 
prenaenco lezioni di pugilato. Vogilam 
alludere alla graziosa Loretta Young 
che. nel suo nuovo film Ho incontrato 
l'amore della 20th Century-Fox, darà 
una splendida dimostrazione della sua 
nuova abilità sportiva contro lo afortu« 
Nato David Niven che sostiene il ruolo 
principale rnaschile a fianco della diva 


però che il «diretto 
di la non mandi « groggy » questo 
simpatico attore. 


* Dopo tre mesi di ricerche, i diri 
genti della 20th Century-Fox hanno scel 
to l'attore Léon Ames per impersonare 
la storica figura di Napoleone Mi 
film Suez attualmente in cantiere. Per 
completare | ruoli dei grandi personag 
gi che appariranno nel film, si è tut 


ra in cerca di attori adatti per mffigu 
race Vietor Hugo, Franz Liset è ic 
cardo Wagner. La realizzazione di Sues 


costerà circa 50 milioni di lire Jtallane 
L'interpretazione è stata affidata a Ty 
rone Power, Loretta Young e Annabella 


* In seguito al grande succemo ri 
portato dalia prima visione del film: £ 
signora dalle sette pellicce, Darryi Za 
nuck, Direttore Generale della pro 
zione 20th Century-Fox rinnovato Ji 
contratto di Simone Simon. ll prossim 
film di questa diva sarà French Doll 
(La bambola francese) che e consi 
derata una delle più imp U com. 
medie dell'ann 

In La signora dalle sette pellicce Sì 
mone Simon è cu da Don Ame 
che e Robert Young, 


fon molto tempo f. samente 
e | orazione d n Una ra 
guzza allarmante, | tecnici della 2 
Century-Fox ave scoperto una nuo 
va «stoffa r fabbricare | costumi 
delle ballerine: il cellophane. Infatti con 
speciale sostanza traspai 
nuti degli effetti fotogr 
riechezza polché il cel 
lucentezza 
rbero della 


p 
dà meglio della seta, coi ri 


luce dei riflettori, una scintillante soi 
tuosità al costun 

Questa volta 1 costun 

rine che eseguisco 

del diavolo » nel 

dovettero esser 

protegger 

sta necessità si 


guito ad un pre 
ballerine, ad un cerlo mome 
no scomparire dietro una fitta nebbia di 

Mero subit 


vapore... ma | tecnici s acc 
che Il vapore acqueo velava l'obbiettivo 
della macchina ed impediva quindi una 
nitida impressione fotografica della sce 
a. $ rse allora n ingegnoso 
tetico nde truogole 


pronto 


nale risultò | vapori del 
laccio bruciavano de in _m 

n più sensibile che non ll vapore 
Per eliminare questo grave. in 
nacque l'idea di fabbricare 
amianto. E bisc 

magnifici costumi neri e 
di pizzi! Per strana colneidenza gli in. 
terpreti di Vecchia America sono gli 
stessi che hanno sostenuto | ruoli prin 
cipali di L'incendio di Chicago, (un al. 
tro film in cui Îl fuoco ha una parte 
principale) e cioè Tyrone Power, Alce 
Faye e Don Ameche e anche qui la 
direzione artistica è In mano a Menry 
King trattandosi. naturalmente, di un ai 

tro film del coso di oltre 40 milloni di 
lire 
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resca parte antica della città, li Municipio *Roemer” ia casa di Goethe 
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LUGUO AL 31 AGOSTO 1938 
IN TUTTO IL MONDO 
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Imperia 


SCHILLER, Fiesko 
SHAKESPEARE, Amleto 
1000 artisti partecipanti 


Turistiche, Via Vittorio 
Milano; come pure presso l'Ente 


IN VIAGGIO 


per affari o per diporto, 
ogni minuto è prezioso! 


Radetevi perciò in un atti- 
mo, con la crema RAZViTE, 
che elimina l'acqua calda, 
il sapone, il pennello ela 
fastidiosa insaponatura. 
RAZVITE si spalmainun 
istante con un dito, ammol. 
lisce subito i peli della bar: 
ba, consentendovi di ra- 
dervi immediatamente e vi 
lascia la pelle morbida e 
vellutata. 


SENZA BRUCIORE! 
SENZA PERDITA DI TEMPOI 


AZVITE 


AL PREZZO DI L. 4 


CONTRO RIMESSA DI L. 1 IN FRANCOBOLLI 


Ù 
L'ILLUSTRAZIONE ITALIANA — xy 


CIN I 


DAI 


È 
5 
È 


— Alice 
che l'Amerk 
non sa leggere una sola nota musicale? 
Ghe essa canta cioè solamente ad orec= 
chio! 

dritti I ballerini calzano sempre 
fcarpe speciali con suole di feltro duran= 
te le « riprese » di scene danzanti per non 
disturbare, con il rumore dei piedi, il 


di giornale o rivista che parlì di Jui? 
—_Se vi venisse in mente di chiedere 
ai produttori cinematografici che cosa 
fanno con i loro ingenti profitti essi vi 
Hisponderebbero sull'’istante che comples. 
sivamente hanno versato alla Tesoreria 
di Stato la cifra iperbolica di 350 mi- 
loni di dollari (circa 7 miliardi di lire) 
per pagare le sole tasse dell'anno 1936? 
i) più costoso scenario mai allestito 
prima a Hollywood è quello che venne 
hoi bruciato per riprodurre il colossale 
incendio nel film L'incendio di Chicago? 
A 20th Century-Fox ha speso oltre 
Iezzo milione di dollari (10 milioni di 
Ure) unicamente per allestire Je suddette 


iabpresenta solo la 336 parte dei danni causati dal vero 
è 168 milioni di dollari (3 mi- 


iNggese della più bell'acqua essendo nato a Umea, in 
Isvezia. 


mecli simpaticissimo e popolare divo americano Don 
è gi origine italiana © che il suo vero nome è 
Domenico Felice Amici? 

iure Alms di Sonja Henie e particolarmente nel suo 
Ultimo film La stella del nord si dovette creare una pista 
di &hlaccio formato di latte scremato e acqua per poter 
gilenere una fotografia limpida e per evitare che le 
tubazioni refrigeranti Si vedessero attraverso la traspa: 


# L'avventurosa vicenda basata sulla cameratesca riva- 
lità esistente tra l'Accademia Americana di West Point e 
ll Collegio Militare di Ontario, verrà portata sullo scher: 
Fo daua M. G. M. nel prossimo film Hands Across’ the 
Border. La nuova produzione, che sarà realizzata in tace 
Ricolore, è stata consigliata dallo stesso Vice Presidente 
della Casa, Louis. B. Mayer. 

Jl motivo centrale del film si riferisce ai combattuti in- 
contri di hockey che si svolgono fra le due istituzioni & 
che spingono al più alto diapason il «tifo» del rispettivi 
partigiani, A protagonista della nuova realizzazione è stato 
Scelto Robert Tayior, affiancato da altri popolari attori 
ghe Sam Zimbalist, direttore di produzione sta. selezio» 
nando. 


ATTUALITA’ SCIENTIFICA 


+ A Berlino si è studiato un sistema di protezione an- 
Hlaerea pes la popolazione, assai interessante ed originale; 


una piazza, dell'altezza di 24 metri e con 
diametro di base di circa 10 metri: più esattamente si 


pericolo immediato 

Anche a Lonara 
moltiplicano e dopo quello. recentei 
giornali, consistente in tanti palloni posti alla periferia 
della città alla distanza di 100 metri uno dall'altro ed ere 
gentesi a 500 metri di altezza così da costituire un vera 
sbarramento, eccone un altro che prevede niente di 
meno che un escavo completo sotto Hyde Park alla pro» 
fondità di un centinaio di metri della capacità di circa 
un milione di persone, dotato di ogni possibilità di vita 
€ (di movimento: anzi, una apposita stazione. ferroviaria 
Gentrale all'uopo creata consente do smistamento. rapido 
delle persone ricoverate e da ricoverare. 


* Buone notizi si hanno a_ proposito della iniziata 
campagna per la cotonicoltura nel territori dell'Impero: 
Si è provveduto con sollecitudine a mettere in efficienza 
tre distretti cotonari, cioè quelli dell'Auasc, di Alomatà 
Cobbò e di Metemma-Dongur e si può già constatare che, 


parecchi: 
Sultati pratici del quale sono attesi .da .tutti gli ambienti 
per evidenti ragioni: infatti l'appa- 


VALSTAR 


IMPERMEABILI 
ABBIGLIAMENTI SPORTIVI 
di 


LANIFICIO F, ZEGNA TO 


TRIVERO rvenceLti) > 


SELECTA, 


mita 


SARAITARIA Mira e 
I TESSUTI DI CLASSE ig 
PER L'UOMO ELEGANTE 


Fecchio In questione, per essere stato discusso dalle cinque 
maggiori compagnie, sfrutta l'espei 
quantità di persone giornalmente sulla breccia nel campo 
AViatorio, e dati i mezzi larghi messi a disposizione dci 


de mporta Guanto di più moderno vi può essere in fatto 
loni interne. 

11 velivolo in parola costerà 1.500.000 dollari (circa 30 
milioni di lire): esso feserà in totale 32.500 kg. e potrà 
portare 42 passeggeri. Particolarmente Interessante: vi sac 
rà Ja cabina stratosferica nella quale verrà manienuta 
artificialmente la pressione delle 
Sentire comodo viaggio ai passeggeri anche a quote oltre 
1300-6000 metri. L'equipaggiamento motore comporia la 
bella potenza di circa 5600 HP e 
l'apparecchio la possibilità di decollare con molta taci: 
lità anche su 


Non parliamo poi delle sistemazioni per | eri in 
quanto esse sono facilmente immaginabili penctegn "1 
Inassimo conforto che per essi verrà curato onde evitare 
Il minimo disturbo in viaggio. 


fegica. Il fatto è che il controllo della materia prima 
naturale è per il 93 per cento in mano all'Inghilterra 
pd All'Olanda (la Malesia Britannica ne fornisce da sola 
il 44 per cento e le In 
Ceylan per il 9 per cento e Borneo 


‘VITA ECONOMICA 
E FINANZIARIA 


* La produzione mondiate dello zucchero è aumentata 
Dalla statistica « Willet e Gray» di Nuova York sì ri: 


aumento, nella produzione mondiale di zucchero. Risulta 
Infatti che nel periodo 1937-38 lo zucchero prodotto in 
tutto il mondo, di canna e di barbabietola, è stato come 
plessivamente di t. 30.020.751 contro tonn. 29.730.917 dei 
Periodo 1936-37 e tonn. 27.755.337 del periodo 1935-36, 

La produzione di zucchero di canna è così distribuita 
nell'ultima campagna: America tonn. 8.621.041, Asia tonn 
8.498.272, Australia tonn. 929.850, Africa tonn. 1.069.504, 
Europa (Spagna) tonn. 12.000. La produzione mondial 
gi zucchero di barbabietole è così distribuita: Europa 
tonn. 9.688.922, Stati Uniti t. 1.147.276, Canadà t. 53.796 

In Italia la superficie investita per la campagna sacca- 
Fifera ‘1938-1939 risulta di ett. 143.000 contro et. 141.000 
dello scorso anno. Per quanto concerne il consuma na 
zionale di zucchero, risulta che dal 1° agosto 1937 al 30 
Aprile 1938 le consegne effettuate nel Regno hanno rag- 


PELLE or VISO 
zepne GIOVANE 
com BELLEZZA 

ATTRAENTE 

RADIANTE 


* L'importazione di frumento nei pri- 
mi cinque mesi. Nei primi cinque mesi 
del 1938 sono siate importate tonnellate 
52499 di frumento per un valore com- 
plessivo di L. 47.726.825, mentre nei pri 
mi cinque mesi del 1937 il frumento im- 
portato ammontò a tonnellate 1.164.406 
per un valore complessivo di 146.631.942 
lire. 


#* La produzione italiana di alcool nel 
1937. Nel 1937 l’aleool di prima categoria 
ricavato dalla barbabietola è aumentato 
da hn. 361.226 ad hn. 551.793 nel 1937, e 
quello dai acelassi da hn. 162212 ad hn 
184.177. Il totale della produzione nazio- 
nale di alcool etilico è stato nel 1937 di 
etianidri 961.239 contro ettanidri 1.095.495, 
di cui hn. 818.768 di prima categoria € 
142.471 di seconda categoria. 
interessante notare che l'alcool pas- 
sato al consumo col regolare pagamento 
dell'imposta è aumentato essendo passato 
da hn. 79413 del 1936 a hn. 109.173 del 
1937. Presenta invece una diminuzione 
l'alcool etilico passato al consumo in esen- 
zione dall'imposta, avendo registrato hn, 
860.216 nel 1937 contro hn. 972.409 nel 1936. 


* La produzione dell'acciaio e della 
ghisa. Nel mese di maggio 1938 sono state 
prodotte 188.332 tonnellate di acciaio (ac- 
certamento provvisorio) contro tons. 
190.172 nel mese di aprile e contro tons. 191.521 nel mag: 
gio. 1937. Nei primi cinque mesi del corrente anno sono 
State prodotte 922.143 tons. di acciaio contro 882.634 nel 
corrispondente periodo dello scorso anno e pertanto si 
è avuto un aumento di 35.509 tons. 

Nel mese di maggio 1938 sono state prodotte 66.609 tons. 
di ghisa contro 63.587 nel mese di aprile e contro 70.241 
tons. nel mese di maggio 1937. 

Nei primi cinque mesi del corrente anno sono state 
prodotte 318.539 tons. di ghisa contro 286.779 nel corri- 
Spondente periodo dello scorso anno e pertanto si è 
avuto un aumento di 31.760 tons. 


# Il caolino italiano e suynciente al fabbisogno. La for- 
mazione di una coscienza mineraria che sì va realizzane 
do in Italia, dopo aver dato un formidabile contributo 
alla resistenza nel periodo delle sanzioni, non ha nemme- 
no oggi alcun accenno di arresto. 

Un aspetto caratteristico di questo rinnovato fervore 
è dato dall'estrazione di caolino, materia prima dell'in: 
dustria ceramica che ha finora gravato enormemente 
sulla nostra bilancia commerciale. Basterà ricordare che 
l'importazione del 1937 è stata di t. 50.919 per un valore 
fi L. 14201.000 e che nei primi quattro mesi del 1938 
l'importazione stessa è ascesa a t. 9.969 per L. 2.620.000 
Sontro t- 8.620 per L. 2.668.000 del corrispondente periodo 
del 1937. 

Attualmente le miniere itallane di caolino, e in parti 
solare quelle di Sardegna, sono economicamente e indu: 
strialmente attrezzate, ed hanno creato una specializza: 
zione di operai di cui si mancava prima delle sanzioni. 
Molti industriali della ceramica si orientano ora. verso 
l'impiego del caolino italiano, con notevole vantaggio del- 


* Soddisfacenti risultati economici della politica d'in- 
tervento del Giappone. Le nuove direttive economiche dei 
Governo giapponese che datano dal 1932, hanno esercitato 
una notevole influenza su tutta l'organizzazione industria: 
le interna, come viene dimostrato dai numeri Indici di 
produzione dalle principali industrie. Partendo dall’8 lu- 
filio 1931, base 100 risulta che il primo posto nello svi: 
luppo economico del Giappone spetta all'industria della 
soda caustica, che è passata a 500.3 nel novembre 1937; 
seguita immediatamente dall'industria del rayon con indi: 
Se 392.5 e poi dall'industria meccanica con 282, dall’in- 
dustria siderurgica con 260, dall'industria del nitrato di 
galcio con 231,3; dalla cenere di soda con 239,8 dal clo- 
Kuro di calcio con 231,3, dal solfato di ammonio on 198,9, 
dal vetro in lastre con 194,6 e via di questo passo. 

Per quanto l’esame si limiti ad aleuni settori, e per 
un tempo relativamente limitato, si nota che i maggiori 
progressi sono dovuti, con la sola eccezione del rayon, 
alle industrie chimiche ed a quelle metallurgiche e side: 
rurgiche. 

Rimane comunque ben fermo che questi rilievi statisti- 
ci mettono in luce il meraviglioso balzo dell'economia 
Ripponica, e costituiscono altresì una netta smentita. al 
concetti liberali sui vantaggi economici della divisione 
del lavoro, che supponevano una stabile posizione tecni- 
ca-economica di inferiorità delle industrie nei Paesi. ri: 
tenuti erroneamenti inadatti a svincolarsi dalla soggezio: 
ne economica dall'estero. 


* L'andamento della produzione mondiale delle materie 
prime. Si conoscono ora i dati relativi alla produzione 
imondiale delle principali materie prime per il 1937, dai 
quali risulta in linea di massima una tendenza all'auinen= 
to in tutti i settori esaminati. 

Ecco i risultati in proposito: petrolio t. 270.018.000 con- 
tro 1 246369.000 del 1936 e t. 205.897.000 del 1929; carbo= 
ne t 1-222.056.000 contro t. 1.240.000.000 del ‘1936 ‘@ ton- 
nellate 1.332.700.000 del 1929: ghisa t. 98.146.000 contro 
tonn. 124.300.000 e tonn. 120.710.000: zinco t. 1.349.070.000 
contro tonn. 1.460.000.000 e tonn. 1.450.000.000. 


* Per l'esportazione dei prodotti serici. Agli effetti del 
R. D. L. 29 maggio 1937 n. 1267 e delle quote d'integrazione 
stabilite a norma di esse, le vendite în esportazione dei 
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Campionato Italiano di Dama 


AMICA BUONA per l'anno XVI Î 
ne la pinna sE cela DI A Bologna, come già snnunclammo, nella sedo det Dos. AA 
’, obar ll'Aziend: i Gas, si avolta gara 
Fe mai pro Deaga e resterà qual'era Gi campionato per l'anno XVI. Vi hanno partecipato: quad | 
rconsolatrice amica. 


tutti gii ex campioni, un discreto numero di campioni pro- 
A te d’intorno un'ombra di passione n vinciali e di prima categoria: molti sono stati | «tifosi » in. 
l'anima benedice: tervenuti da ogni regione per assistere a, questa eccezionale 

era mizzata in modo veramente encomiabile. 

R Gievedì sera. prima dell'inizio del conteggio, (i 
parola il Commis Confederale per commemorare !l | 
dott. Gallico, ex presidente della C. D. I. e il maestro Au- » 
relio Tagliaferri, il decano degli ex campioni che, fino al 
miorno della sua dipartita, mai disertò, malgrado l'età e la 
3 mmulattia, tali competizioni rimanendo sempre avversario te- 
Le tue braccia protese a la bufera | vitale ja 
mi parlano di pace: 


A 


pene del Calvario. 


. i 1. Si prende fra le nocche per carezzare col Bologna; Pel- 
RR Pero che serre, mite — 2 Va all'ecqua fisché non si rompe. Ferret Verna, Politi, per Milano; rag. Talé. Cremona; Rit: 
wai là dove ci son carni ferite, 3. Proposizione introduttiva. Procedutosi alla formazione delle coppie, ebbe inizio la 
come una buona mamma! 4 Vi si mena il cane del proverbia, primo eliminatoria che ebbe esito Impreveduto, ricco di 

E fa, te ne ciale per implorare 5. °Così ciglava Olindo’ Guerrini | sorprese, di cui eccone il risultato: 
pani Tiago ad PR 6 È cattiva nel variare i botto Rissalto |. ‘per 
la purità del cuore!” 7. La tiene coi denti chi ha pochissima salute | Dee, È 
L'Allievo 8. È famosa la capitolina. BellegreM . > f 
ir 9. L'approvazione del chierico, Veser : Pa 
2 Anagramma (73 10. Se ne trae l'indaco. Stefani » Î 
I0 DEerE IL Giole venali. | » Michelini , 
A pae n ; 12. Spesso tronca ogni speranza Procede la asconda eliminatoria col seguente 
granturco battuto li in rovina 13. La donna di Pontida 
, | Botta batto Rinaldi "i 
Mara o AL farina 14 Un po' di posa non si vede. Coppeli Perrari o) 
15. Lastre tombali in piedi Lacvual a “ 
16 MN mollusco di Giasone. 
Ha quindi luogo il Girone finale in cui Coppoli vince 
Verticali Piccioli per 5-3 e Botta vince Talè per 5-3 e ai entra così 
3 Tncastro (xxxooooxxx) ne la fase culminante e appazzi 
1. Corona che talora è raccolta. massimo titolo per cui giuocano Botta e Coppoli per fl 
IL CEMENTO ARMATO 2. Così dicendo si escludon tutti. primo e secondo posto e Tajè e Piccioli per il terzo e quare 
In unione con metallo 3 Lo si vede a fin d'anno. la è stata lunga, Ri ® serrata; eccone si gicultato: 
niuno infrangerlo potrà. l'ar Compoli Antenia, di Livorno, campione italiano per — 
sie, Artifex fitta i orde Fanno XVI: 2° Nelusco Botta, di Livorno; 3° Piccioli, di 
si 5. Che sugo! Non ha pari. Livorno: 4° rag. Tajè, di Cremona. 
6 Vi sacrificava Il pagano. 
4 Frase a incastro bizzaro 7. Un soffio ch'è un respiro. 13 
a riiriiant ove bile negli snoeli Selle iunlitiationi dentro premere 
bile negli annali delle manifestazioni dami per vari 
UNA MEZZA CONFESSIONE 9. Il giardino dei credenti ragioni: prima fra tutte per organizzazione sint Prscodero 
anto età conferma. 10 Donniccluola del volgo fiorentina. ti è poi per numero di partecipanti. diacipiim prrral ecc. 
Costretta al pianto essa a m Pai 11 Calia va 'alvarati & doveroso pertanto rivolgere una lode ai ‘ederazione 
bolognese e in ispecial modo al suo diretto rappresentante 
- 12 La persona di giudizio. dott_ Lewicki che, come sopra si è accennato, è stato Îl me- 
® cenate lla riuscita manifestazione. 

5 Crittografia (frase: 10-7) oper cd rg Meritevoli del maggior elogio sono anehe il sig: Ariani 

14 Eugenio senza talento. della C. D. L. Luii Franzioni, che per dirigere simili gare 

TASSA IMPOSTA brsets 15. Un famoso poeta di spalla. è l'insostituibile, il rag. Conterio ed altri coadiutori di cui 

5: a 16 Suona in chiese Sita Tatscabni” Redioda di Gera li vhli GA 

Menser Caronte | degni di cur mesiiorati nono miete pe e x che 

POST: - riuscivano nella prima eliminatoria a mettere fuori com- 

RA DE FINTO, È fattimento un ee campione eil detentore, del ilo per 

io. + Otto lore dell'altro. Grazie al l'anno XV. Anche il Ferrari e Tajè giocarono con impegno, 

A Oa edi mo; rlgliore CONCORSO. PERMARENTE?A. PRISUO tanto che ll cremonese è riuscito @ conquistare Îl 4 

Tutti bene, eccetto il cambio che Per ogni cruciverba (schema inedito e non più di 13 quadretti aiezante iu; Pea fior na rg E pre 
Seal Cieerre. - 4 to) secerreno due disegni: uno vuoto e l'altro pieno. A n tomi H 
non va pel suo genere. Saluti affettuosi. per la A gara conchiusa ha avuto luogo la distribuzione dei pre- 


3 parte le definizioni, Indicare nome, cognarme, metto @ indirizzo | mi e la consegna della Coppa, dedicata alla memoria del 
Garisendo. - Ottima la tua collana di ite Continua | per l'eventuale conferimento del premio di L. 30. A parità di Deb Calice, si corepiode ita no, Conpoli SL Il Commia- 

pure, Ringraziando! lito cordialmente ti saluto. " rà to chi aggiungerà al cruciverba un gioco ci | sario della È. L rivolto ai presenti acconce 

ti, molto OA fualipo rin conn Sloan elia sapcnendo le condizioni attuali del damlamo nazionale e fi 
% pens cendo appello alla passione sportiva di tutti affinci pos: 
oubbticazione: I: tavori: non, prescsd nen verranno, voettiutà. gano risentire sempre più | benefici di una intensa e | 
propaganda, a maggior sviluppo e conoscenza tecnica 
SOLUZIONI DEL N. #4 - damismo italiano 

Si chiuse la bella manifestazione col «Saluto al Duce» e 
ugurio fervidissimo di tutti i presenti di poter ben 
riunire nuovamente in gara i maggiori esponenti del 
se non sia di campionato, convinti 


' @ 


i ‘costentinopolitano maestro, solo rivale SOLUZIONI DSL N. 
mio. — 2. Îl palo dell'energia elettrica. 


con 
prato 


mi TRI tutti che soltanto colla frequenza e importanza delle ma 
— 3. CAlamalO. — 4 Untor, neo = un (R[a] nifestazioni si possa ottenere il massimo risultato propa= 
torneo. — VENTI minuti àn le SETTE [R] gendistica. 


Ed io aggiungo che i dirigenti della C. D. I. dovrebbero | 
battere senza tregua alle porte dell'O. N.D. centrale sino 
si Ottenere che ogni dopolavoro abi la sua Sezione di 

ama. 
+ Nitto Una volta ottenuto ciò il Damismo, nazionale entrerebbe 
Premiato: C, De Stefani, Palermo. a trionfante fra gli sport al pari degli altri cogli onori delle 


(conventicole) = venti minuti aLle arte. 


: p" stampa, ecc. mentre attualmente, all'infuori delle fiebili 
Ogni settimana sarà assegnato e I [A[ vocine delle poche rubriche damistiche nulla ne sa la gran 
sol gioco) un premio di L. 30 in libri, pvt sele massa dei dilettanti sparsi nel Regno e fuori, A 

talogo della Casa Treves. Le soluzioni devono Premiato: Prof. S. Zisx ‘Bassano del Grappa. Nuio 


non oltre gli otto giorni dalla data di questo fascicolo. Agostino Genti: 


le intuziodi di uatu i giochi, accompagnate dal relativo talloncino, deoono essere inviate a L'Itustrazione Italiana, Via Palermo 10. Milano, specificando sulla busta la rubrica a cui si riferiscono, 
I nn 
ILLUSTRAZIONE ITALIANA [ ILLUSTRAZIONE ITALIANA 


ILLUSTRAZIONE ITALIANA 
Soluzione Scacchi N. 27 


| ILLUSTRAZIONE ITALIANA 
> Soluzioni Enimmi N, 27 


Kosice (Cecoslovacchia) 


ll Bianco matta in 2 mosse 


Problema N. 508 Problema N. 509 
N. 55 - L. TALABER N. 56 - O. KUNZE 
Pestszenterzsebet (Ungheria) Lipsia (Germania) 


Torneo di Margate 
Torneo internazionale ma 


svoltosi a te 
‘dat 20/10 28 pri 
CLAMRIACI 
1° Alekbine 


2° Splelmann 
3° Petrow 


Fuk 
(Gambetto Reti rifiutato) 
Torneo di Noordwijk - giugno 1938 
‘ Keres _ 


1 cf ds | 22, Ter cs 
2 4 de | 23. Ab7 Tab8 
3. e3 Ce6 | 24. A.c6 Leb 
4 eidd Cidd | 25. A'e8 Cie 
5. Cidd Didi | 26. Ad7 as 
6 Ces Agi | 27. 6 To 
7. Dad4 6 | 28. DI 16 
8. d3 (Cfe | 29 Rb2 {gs 
9. Aeg Dd7 | 10. [Pa AT 
10. dd 31. T Tha 
u ss (5 | 32 az Thi 
att: AS li 
# " 
14 hd Mi 35. 23 A cd 
id, gs Ch7 | 36. R:c3 ha 
16. c5 Ae7 | 37. e6 Tel 
17. ds! 0-0 | 38, Rd4 Rfs 
18. d:c6 D:c6 | 39, Af2 Crec+ 
19. D:06 6 | 40. Rd5 Cet4 
Tdr Tt «, Res, 
21. Ané es Ù Nero 
abbandona 


Le soluzioni devono pervenire alla 
Rivista entro otto giorni dalla. data 
di questo fascicoto. Fra i solutori sa- 
ranno sorteggiati mensilmente due 
premi di L. 30 in libri da scegliersi 
fra quelli editi dalla Casa Treves. 


Ni 428 (11) di G. Mentasti, Busalla; 
lento nel a. 9: ehiave.I. Casi e 2. Txes 
pa demolito da 1. Anexde L'au (>. HRS 
a lantoan G., - 28, 
D8 Dopo e astanti ia 00 Se 10 minchiate die 
vani cal un pezzo tol 
delle linee blan- le; sole Catture di reagente 


N. 448 (17) di G. Mentasti, Busalla; demolito dA 1 DEL}, 
îo nel n. 9: chiave 1. Tolaber L. Pestszenterziedet (Un 
‘e8-cS, demolito da 1. d2-d3. L'au- gheria). - 30. Rh1, Rd5, anticipato 
tore la Torre nera da ai dal seguente: A. Chicco. (Skak- 
in b3. Pe ira bladet, pai Blanco: ii 
zione. dopo le lell'Aes. Tb2, Tas, È  pe- 
minaccia € variante concorrente doni a4, c?, d2, 14, gT. Nero: Res, 
vengono eliminate da sgomberi di Dd6. Tu3, Aed, pedoni as. c6, e2° 
linee Matio in 2 mosse Chiave 1. DbI- 
PROBLEMI RESPINTI Kunze O, Lipsia, (Germanig) - 31 
3; . Red. demolito da 1. Cf3-d2+; 
PR ia ezio pelerioy cb e da 1. CfMXeS+. 32. Ral, Rdd; 
non parato (1... C{S-d4+) nella pos prgn LF: 
hi inge U 
Pape E. Parigi (Francia) - 24. Rh2, nia), - 33. Ral, RS, demolito da 
Re6, demolito da 1. Da2-t2. 1, Tc3-f3 mattoi. 34. Ros, Rf, an- 
Kurt H. Vienna (Germania) > GG 


25. 

cestinato perché l'Ah7, 
promosso. ; , Tds. 

Pater Z., Koslce (Cecoslovacchia) - Cd7. pedoni ad, g4. h2. Nero: Reg. 

26. Rf1, Rh2, cestinato per gli Tb3, Tel. Ah7. Cal, Ce3, pedoni 

lla. posizione 35,97, fatto in 2 mosse. Chiave 


Iniziale. 


del N. 22 Guezzi N, Milano — Costantino L. 

U fano — Scalzotti E, Genova — 

FOROS RI TA RE Bassi A., Milano — Foà R.. Napoli 
— Guerrini S.. Lucca — Bordino 


Roma — Rigamonti V.. Belluno — 


dei n. 18, 19, 20, 21, 22 mese di Cal! A. Brescia — Belli V., Pe- 
maggio 1938 ‘qui 


Trombin G. go (Verona) — Tito: di‘ maga 
Costa M.. Caltanissetta — Tonghini de di FIRE 
P., Madignano (Cremona) — Magni Laura Costantino, Milano — Mi- 


R.. Vicenza — Rava E. Milano — 
Dopolavoro Comunale, Torre Pellice 
(Torino) — Lucarelli L.. Bologna — 


chele Costa, Caltanissetta. 
G. Frmmanres 


ippena 

I Quattro colori, o magari tre soli, appena difesi da un onore mas- 
0 per ciascuno, senza preoccuparsi delle necessarie precauzioni 

che devono accompagnare tale dichiarazione, che è di sviluppo 
e d'attuazione ben più complicata che un ‘impegno di colore; 


ma ciò che importa, è il fatto, che tale dichiarazione inopportuna 
di senz'attù, esclude spesso quella più sana e più logica di colore. 

Per esempio S ha una mano così composta: 
do ros 


I A 5 QV a-D-Fr-9 — O R15— 
Egli crede più sana la dichiarazione di uno senz'attù, anziché 
quella di un cuori, senza pensare che nel caso che il compa 
ha poco o messun Gppopgio, sarà sempre per lui più facile cavar- 
sela con minor danno, giocando a colore che a senz'attù. Bisogna 
convincersi, che nel gioco di senz’attù, il dichiarante ha molto 
minor potere di difesa che nel gioco di colore, in cui si presume 
che egli abbia la superiorità nel numero degli attù e quindi la 
possibilità della manovra con questi. Inoltre il privilegio della 

ima lasciato alla difesa. è molto più efficace nel gioco 
‘del senz'attù, che nel gioco di colore, perché nel primo ‘caso esso 

aprire una breccia, che non potrà essere poi colmata, 
breccia che invece nel gioco di colore; è chiusa subito dall'inter: 
vento degli atti. 

Ecco quindi la necessità delle doppie ferme nella composizione 
di una mano idonea a senz’attù. Ecco quindi la verità di quanto 
sto per enunciare 

Il gioco a senz'attà è più difficile di quanto a prima vista, 
ai giocatori novellini, può sembrare. Per aprire a senz'attù bi 


LIBRI, 


* Federico Petriccione, su Il Mattino, recensendo con 
DO sincera simpatia LE DURE PORTE di Mario Parodi non 
esita a dichiarare: 

« Mario Parodi, scriviamolo a tutte lettere, noioso non ‘è 
mai; e neppure è scrittore facile, cioè facilone. Ha un suo 
| periodare attento, rispettoso delle buone norme, conciso e 
spesso arguto. La aggettivazione è sobria, bene appropriata. 
E nelle pagine di miglior vena s'avverte una nota di com- 
mozione sincera, come pure il freno di una volontà d'arte 
che non consente abbandoni grossolani. C'è il gusto di arte, 

». 


* Amedeo Tosti, su Il Lavoro Fascista, occupandosi del- 
l’opera del Generale Sebastiano Visconti Prasca su GIO- 
VANNA D'ARCO, nota: 

«Il generale Sebastiano Visconti Prasca, il quale alle lar= 
ghe e sicure cognizioni tecnico-militari accoppia un’altret- 
tanta vasta cultura storica ed umanistica, attratto dal fa- 
scino di Giovanna ha voluto scriverne una nuova e com- 
dpia biografia, e pur attingendo largamente al materiale 

| documentario suaccennato, ha fatto opera per molti aspetti 
originale». 


Ii * Innocenzo Cappa, su La Sera; dedica un interessante 
‘studio critico a QUESTI RAGAZZI di Romolo Moizo e, fra 
Taltro, rileva: 


Darò qualche esempio: S ha 


A 5-10-9- — 


PO NOTE 


leguenti carte 


QD ASA — 


iritosament 


O R-F-10-7 —. 


posizione della mano di S: 


@ s1005— Q ars  Reuo- de R-10-8; 


ed io sarò senz'altro con colui che dichiara a senz'attù. 
Un'altra deviazione dell'uso del senz'attù, su cui 

mare l'attenzione dei miei lettori, è quella che 

il senz'attà negativo. Il giocatore che 

dichiarazione del compagno, e ha appena qualche figura secon- 

darta negli altri colori dichiara spi Uno senz" e 


CRITICI E 


lio 
lla che è stata battezzata 
non ha da sostenere la 


equivoci e conseguenti disastri, dice: Ma il 
mio senz'attù era un senzattù negativo. 


ad'ilte storie e artificiosità, che guastano la nobile semplicità 
lel gioco. 

Un giocatore che sa il fatto suo, sa anche passare perché ad 
imbrogliare si rimane più spesso imbrogliati. Un alito Rbuss che 
deriva da non esatta coscienza del gioco è quello della dichia- 
tazione d'apertura a due senz'attù. Ma di ciò al prossimo nu- 
mero. 


Un problema a doppio morto. 


br 


D) s: 
r 
[e] E 
li numero di mai $ 5 $ > D.F.f 
% a 
Ly ARS ra 


fa O ap 


L'attù è cuori. S deve giocare e Jare sei delle sette înani 


D'Aco. 


AUTORI 


follia, ma che sa rappresentarli senza rettorica nello schifo 
e senza morbosa adesione nella simpatia. Ecco lo stile che 
augureremmo a tutti gli scrittori di questo tempo e di ogni 
tempo, perché arte sana non significa terrore della realtà, 
ma il coraggio nel rappresentarlà non può significare nau- 
- fragio nella morbosità », 


* Silvio Benco, sul Piccolo di Trieste, prendendo in esa- 
me la mirabile versione poetica del TRISTANO E ISOTTA 
di Riccardo Wagner, fatta da Vincenzo Errante, scrive: 

<Un poeta, fosse stato pure il più valente, che si fosse 
accinto a rendere in italiano il dramma di Tristano e Isotta 
senza averne mai udito la musica, non avrebbe potuto nem- 
meno immaginare di farne cosa di tanta bellezza. Questo di 
Errante è veramente il « Tristano» già musicato. È la ver- 
sione di un uomo che ha potuto entrare nel vivo del cuore 
del poema per essersi di quella musica impregnato, spirito 
e sensi», 


* Bruno Biancini, così conclude sul Popolo d’Italia, una 

sua E nota critica su CATERINA CORNARO di 
sf 

«... del massimo interesse è la vita di questa regale donna, 
tanto bella e intelligente, e tanto infelice, che-la penna del 
Brion ha saputo rievocare con maestria, inquadrando, con 
equilibrio, la figura della ‘protagonista nelle complesse vi- 
cende del tempo, così importanti nella storia di Venezia e 
dell'Europa tutta», 


Circo equestre. Casigliane 
— Arturo, vorresti trovarti al posto della Della signora del piano di sopra non € mg 
—— firturo. vorresti trovarti al posto della domatrice? te gi Pella signora del p 5 ssi B'oamaco sano, fegato buono, orologio dici minuti in- 
pe Re ren SI RSS tone i diese dla si (Gatt Reporter) 
sotto! (Edinò 


Giugno radiofonico 
Con questo loro possono ricevere tutto l'est 
No. grazie. In questi tempi noi abbiam 
speso ogni ricevimento (Ori 


Quesiti. 
— Papà, può un cane che abbia rubato una salsiccia aspi- Il duro d'orecchio. 
Her la 36* volta: o la borsa o la vita? 


rare a diventare cane poliziotto? 
(Neues Wiener Journal) (Neues Wiener Journal) 


. 
BOTTEGA DEL GHIOUTIT O NE 


STAMPINI ALLA BADOGLIO. - Mettete sul fuoco un mezzo Utro di ra i 
latte. Salatelo. Versatevi 100 grammi di semolina, e lasciate cuocere, | na nie opaliste armalgamatevi l'olio; 
mescolando bene affinché non attacchi al fondo del' tegame. > una certa consistenza. ed este sbbondentemente: 

Cotta che sia la semola e bene ispessita, levate dal fuoco e subito me- > burro quando è un po' molle. tasere quasi densa 
scolatevi due tuorli d'uovo. 2 Sca 

Ri alcuni stampini imburrati con questo composti 
©uechiaio fate un vuoto in ogni stampino. Riempite i pozzetti o 
gi pollo e bianco di pollo tritato ed amalpamato con un pe: le È 

. Mettete una presa di sale, poco pepe, parmigiano grattugiato la maionese sul tutto trita 
con la semola asportata per fare il vuoto. Lasciate posre cin: * qorpargetene l'insatata 

que minuti, e poi, rovesciate gli stampini gliere, ottenendo Intorno el piatto mettete: girelle di li: 
dante piccole formino Passatele nell'uovo sbattuto, nel pane grattugiato, di maionese, ‘e carciofini lessati. © ‘* “mone, pomodori, ciliege ripieni 
€ fate friggere in abbondante e bollente olio, o strutto, finché le vedrete Il pesce così preparato è fresco e delizioso. 
dorate. Levatele dalla frittura, posatele, un intenta ni caldo, pelle corta (5 
@asorbente per sgrassarie, poi disponetele a piramide su: i por- À IZIE DI RISO. - Portati s 
—B Ornate la piramide con un bel ciuffo di preme fritto, Servite tizzato con scorza di limone piene port «i alte arene 

ldissimo, accompagnando con una ra E È sa Timo £ lasciate cuocere. Cotto che sia unite 70 grammi di mandosto colte 

BRANZINO AL VERDE. - Fate, a regola d'arte, la consueta pulizia Lasciate freddare, versati & 
un bel branzino, che farete poi semplicemente lessare. Nell'acqua salata sppisttitelo con la lama di cul CONTono me € rullatelo oppure 
Gorete già cotto a metà, una cipolla ed un psio di carote, sedano, odori i ‘im centimetro abbondante). Coll'orio” di ua futto di un'altezza 

Cotto che sia il pesce, posatelo sul piatto di portata e iesciatelo fred Chiare ragriasoo so ppoadente). 
dare un poco. Intanto prendete dei piccoli cuori di lattupa romana, al- teli. nell 
Sune fette di pomodoro, trenta olive perdi mocciolate, € tre uova sode 

Cui avrete tagliato le chiare a groi 

Su quest'insalata versate una lepgera maionese che otterrete nel 
modo seguente: “ 

Mettete in uno scodellone assai fondo un tuorlo, d'uovo. lasciandooli fa 
Mn poco di chiara. Mettete sale, pepe, mezzo cucchiaino (ere leggermente meringate 


‘ 


DI 


l’alimento più sano 


é 
sa 
È 
È 
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